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άΧ ƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ŘƛƳƻǎǘǊŀ ŎƻƳŜΣ ŘŀǾŀƴǘƛ ŀƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ƴǳƻǾƛΣ ƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ Ŝ ƭŀ ǇǊŜŎƛǎƛƻƴŜ 
sono necessarie ma insufficienti. Occorrono ancora due altre virtùΣ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ŝ ƭŀ Ŧŀƴǘŀǎƛŀ 
ƛƴǾŜƴǘƛǾŀ Χέ όtǊƛƳƻ [ŜǾƛ ά¢ǊŜƴǘŀ ƻǊŜ ǎǳƭ ŎŀǎǘƻǊƻ ǎŜƛέΣ ά[ΩŀƭǘǊǳƛ ƳŜǎǘƛŜǊŜέύΦ 
 
.ΦΦέƛƭ ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ƴƻƴ ǎƛ ǎƻŘŘƛǎŦŀ Ŏƻƴ ƛƭ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ŀŎŎumulo di tante informazioni in 
vari campi, ma solo con il pieno dominio dei singoli ambiti disciplinari e, contemporaneamente, con 
ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƭƻǊƻ ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴƛΦ 9Ω ǉǳƛƴŘƛ ŘŜŎƛǎƛǾŀ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ŀƭƭŜŀƴȊŀ ŦǊŀ ǎŎƛŜƴȊŀΣ ǎǘƻǊƛŀΣ 
discipline umaniǎǘƛŎƘŜΣ ŀǊǘƛ Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀΣ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŘŜƭƛƴŜŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ Řƛ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ǳƳŀƴŜǎƛƳƻέΦ 
(Cultura scuola persona. Verso le indicazioni nazionali per la scuola dell'infanzia e per il primo ciclo di 
istruzione Roma, 3 aprile 2007). 
 
Questo documento illustra ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ del Molinari e spiega come la nostra scuola intenda 
realizzare la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa nel rispetto dei Principi 
ŦƻƴŘŀƴǘƛ ŘŜƭƭŀ /ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭϥŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŎƘŜ ƭƻ {ǘŀǘƻ Ŏƛ Ƙŀ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƻΦ Lƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ 
Formativa Triennale (POFT) viene predisposto per tre anni, ma annualmente può essere rivisto. 
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ISTRUZIONE PER GLI ADULTI ς ISTITUTO TECNICO 



POFT 2016/19  - MITF11000E  - Pag.2/ 89 

 
ELABORATO dal Collegio Docenti con delibera n.1/Verb4 del 13 / 01 / 2016  ǎǳƭƭŀ ǎŎƻǊǘŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƻ ŘΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ 
del dirigente scolastico emanato con nota prot.n. 141/2016 del 11 / 11 / 2015, dopo le interlocuzioni 
preliminari nel corso delle quali sono state vagliate le proposte e i pareri formulati dagli studenti, dagli enti 
locali e dalle diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché degli 
organismi e delle associazioni dei genitori; 
 
APPROVATO dal CƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩIstituto con delibera n°1 / Verb3 del 13 / 01 / 2016; 
 
TENUTO CONTO del RAV-RAPPORTO ANNUALE DI AUTOVALUTAZIONE, di cui alla delibera del Collegio 
Docenti n. 82 del 11 / 11 / 2015; 
 
TENUTO CONTO del PDM-PIANO DI MIGLIORAMENTO,di cui alla delibera del Collegio Docenti n°. 1 / Verb3 
del 11 / 11 / 2015; 
 
IN ATTESA DI ACQUISIZIONE ŘŜƭ ǇŀǊŜǊŜ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜ ŘŜƭƭΩ¦{w ŘŜƭƭŀ LOMBARDIA in merito alla compatibilità 
con i limiti di organico assegnato; 
 
PREVIA PUBBLICAZIONE del suddetto piano nel portale unico dei dati della scuola. 
 
 
AI SENSI di: 
 
Art.1, commi 2,12,13,14,17 della legge n.107 del 13.07.2015 ǊŜŎŀƴǘŜ ƭŀ άRiforma del sistema nazionale di 
ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭŜƎŀ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛƻǊŘƛƴƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŜ ǾƛƎŜƴǘƛέΤ 
 
Art.3 del DPR 8 marzo 1999, n.275 άwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǊŜŎŀƴǘŜ ƴƻǊƳŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŎǳǊǊƛŎƻƭƛ ƴŜƭƭϥŀǳǘƻƴƻƳƛŀ 
ŘŜƭƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜέ, così come ƴƻǾŜƭƭŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦмп ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ млт ŘŜƭ моΦлтΦнлмрΤ 
 
Piano della Performance 2014/2016 del MIUR ŀŘƻǘǘŀǘƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мрΣ ŎƻƳƳŀ нΣ ƭŜǘǘŜǊŀ ōύΣ ŘŜƭ 
D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150; 
 
Nota MIUR n.2157 del 05 ottobre 2015; 
 
bƻǘŀ aL¦w ƴΦнулр ŘŜƭƭΩмм dicembre 2015. 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1999-03-08;275
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1. 5!¢L L59b¢LCL/!¢L±L 59[[ΩL{¢L¢¦½Lhb9 {/h[!{¢L/! 

UNA SCUOLA IN SINTONIA CON IL SUO TERRITORIO 

1.1 CHI SIAMO: una storia complessa, fra tradizione e innovazione 

Il Molinari è una scuola con una lunga tradizione connessa allo sviluppo industriale del nostro territorio  e di 
tutta la Regione Lombardia; tra le sue Diplomate e i suoi Diplomati ci sono nomi che hanno contribuito al 
progresso tecnologico della Lombardia. Qui di seguito vengono presentate alcune tappe di questa storia, le 
cui testimonianze sono sempre presenti nel nostro Istituto: 
1940 Il 16 Ottobre iniziano i corsi del Regio Istituto Tecnico Industriale per Chimici con sede in Milano in via 
{ŀƴǘŀ aŀǊǘŀ муΣ ƴŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ !Ǌǘƛ Ŝ ŘŜƛ aŜǎǘƛŜǊƛΦ 
Durante la guerra A causa dei danni derivanti dai bombardamenti su Milano gli allievi della scuola, 
intitolata in ǉǳŜƎƭƛ ŀƴƴƛ άLǘŀƭƻ .ŀƭōƻέΣ ǾŜƴƎƻƴƻ ƻǎǇƛǘŀǘƛ ǇǊŜǎǎƻ ŀƭǘǊƛ Lǎǘƛǘǳǘƛ ό/ŀǘǘŀƴŜƻΣ aƻǊŜǎŎƘƛΣ tŀŎƛƴƻǘǘƛΣ 
Ronzoni). 
1944: Viene avviato quello che può essere a buon diritto considerato il primo programma di alternanza 
scuolaςlavoro. 
1945 La scuola viene intitolatŀ ŀƭ ŎƘƛƳƛŎƻ ά9ǘǘƻǊŜ aƻƭƛƴŀǊƛέΦ 
1947 Fondazione della Associazione ex Allievi (prima fondazione). 
1949 [ΩLǎǘƛǘǳǘƻ Ƙŀ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ǎŜŘŜ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ ά/ŀǊƭƻ /ŀǘǘŀƴŜƻέΣ ǎƛǘǳŀǘƻ ƛƴ ǇƛŀȊȊŀ ±ŜǘǊŀΦ 
1952 Avvio delle sezioni staccate di Genova e Casalpusterlengo. 
1957 Attivazione della scuola serale per tecnici e operai del vetro. 
1958 Viene utilizzata la sede staccata di Via Corti. 
1959 Viene attivato il triennio di Fisica Industriale. 
1960 Sono attivati i corsi serali della scuola di Tecnologia Superiore (indirizzo di Chimica Industriale 
Inorganica e di Chimica Industriale Organica). 
1962 !ǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Řƛ /ƘƛƳƛŎŀ LƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ .ƛƻƭƻƎƛŎŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ Řƛ ¢ŜŎƴƻƭƻƎƛŀ 
Superiore. 
1963 !ǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Řƛ CƛǎƛŎŀ LƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻla di Tecnologia Superiore. 
1965 Spostamento della sede dal Cattaneo a Via Crescenzago (sede attuale). Il biennio mantiene la sede di 
Via Corti. 
1968 Inizio della contestazione studentesca. 
1971 Sperimentazione autonoma, in deciso anticipo sui tempi, ŘŜƭ ά/ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ LǎǘƛǘǳǘƻέΦ 
1973 [ΩŜǎǇŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ άƎŜǎǘƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜέ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀΦ 
1979 !ƭƭŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ ǎƛ ŀŦŦƛŀƴŎŀ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΥ ǎƛ ŀǇǊŜ ƛƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻ Řƛ LƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀΦ 
1983 Ristrutturazione dei corsi per periti Chimici e Fisici: progetto Deuterio e progetto Gamma. 
1987 Inizio della partecipazione ai Giochi della Chimica e alle Olimpiadi della Chimica, organizzati con la 
ŦŀǘǘƛǾŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ 
1988 !ǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ άtǊƻƎŜǘǘƻ ƎƛƻǾŀƴƛέΦ LƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ hƭƛƳǇƛŀŘƛ ŘŜƭƭŀ CisicaΣ ŀƴŎƘΩŜǎǎƛ 
ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛ Ŏƻƴ ƭŀ ŦŀǘǘƛǾŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ. 
1989 LƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ .ƛōƭƛƻǘŜŎŀ Řƛ LǎǘƛǘǳǘƻΦ 
1990 Ristrutturazione del corso di Fisica: progetto FASE (Fisico Ambientale e Sanitario Europeo). Inizio della 
collaborazione del corso di Chimica con la ditta Bracco (Concorso Bracco). 
1991 Il corso di Fisica Industriale è rinnovato introducendo il corso sperimentale di Fisica Ambientale e 
Sanitaria Europea (F.A.S.E). 
1992 Creazione di un Museo degli Strumenti Didattici. 
1993 LƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ !ōŀŎǳǎ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ /ƻǊǎƛ Řƛ LƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀΦ 
1994 Richiesta di attivazione del corso di Liceo Scientifico Tecnologico. 
1995 Attivazione del corso post-diploma per Periti Fisici e Chimici (progetto Cometa). Viene redatto il primo 
Progetto Educativo di Istituto (PEI). 
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1996 Lƭ άǇǊƻƎŜǘǘƻ ŀǎǎƛǎǘƛǘƻέ 5ŜǳǘŜǊƛƻ ŘƛǾŜƴǘŀ άƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻέ Ŝ ǎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛƭ ǾŜŎŎƘƛƻ ŎƻǊǎƻ ǇŜǊ tŜǊƛǘƛ /ƘƛƳƛŎƛΦ 
Viene attivato il corso di Liceo Scientifico Tecnologico. 
1997 [Ωƛǎǘƛǘǳǘƻ ƛƴƛȊƛŀ ƭŀ ǎǳŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ǊŜǘŜ ά{ŎƛŜƴȊŀ ǳƴŘŜǊ муέ ό{¦муύ ŀǇǇǊƻǾŀto da MPI e 
finanziato da USR. 
1998 Viene compilata la prima Valutazione Rischi con la collaborazione del Gruppo Valutazione Rischi 
facente parte della Commissione Sicurezza del Dipartimento Sicurezza e Ambiente. 
1999 Inizia la partecipazione ai Corsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) non universitari, 
ǇǊƻƳƻǎǎƛ Řŀƭ atL ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ¢ŜŎƴƛŎƻ-Professionale Superiore Integrata (FIS), 
in continuità con le esperienze precedenti. Viene redatto e proposto al collegio dei docenti il primo Piano 
ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ όthCύΦ 
2000 Vengono istituiti e definiti sei dipartimenti con relative competenze (Offerta Formativa, Progetti 
Formativi non curricolari, Nuove Tecnologie, Successo Formativo e Prevenzione Dispersione Scolastica, 
Servizi Integrativi diretti a studenti docenti e ATA, Sicurezza e Ambiente). 
2001 [ΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŝ ǎŜŘŜ ŀŎŎǊŜŘƛǘŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ 9/5[Φ 
2002 Viene nominato un Medico Competente in medicina del lavoro che opera a integrazione del Servizio 
di Prevenzione e Protezione, come previsto dalle norme in materia di sicurezza degli ambienti di lavoro. 
2003 La scuola diventa sede accreditata preǎǎƻ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ǇŜǊ ƭΩOfferta Formativa e ottiene la 
certificazione di qualità UNI EN ISO 9001:2000 per la progettazione ed erogazione di corsi IFTS e dei servizi 
di orientamento e accompagnamento al lavoro con certificato n. 89610, ǊƛƭŀǎŎƛŀǘƻ ŘŀƭƭΩŜƴǘŜ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘƻǊŜ 
USR (United Registrar of System). Viene completato il collegamento di nuove reti in segreteria didattica, 
segreteria amministrativa e biblioteca. 
2005 ς {ƛ ŀǘǘƛǾŀ ƭŀ άǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜέ ƛƴ CƛǎƛŎŀ C!{9-Biomedicale e, per i corsi serali, il Progetto Sirio per le 
specializzazioni in Chimica e in Informatica. ±ƛŜƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ƭΩŀƴƴǳŀǊƛƻ 1940-нллр ά{ŜǎǎŀƴǘŀŎƛƴǉǳŜ ŀƴƴƛ 
ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƛ ŀƭƭΩL¢L{ aƻƭƛƴŀǊƛέΣ ŎƘŜ ǊƛǇŜǊŎƻǊǊŜ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ 
della documentazione prodotta a partire dalle sue origini. 
2006 [Ωƛǎǘƛǘǳǘƻ ŝ ǎŎŜƭǘƻ ŎƻƳŜ ŎŀǇƻŦƛƭŀ ŘŜƭ tƻƭƻ CƻǊƳŀǘƛǾƻ /ƘƛƳƛŎƻ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ [ƻƳōŀǊŘƛŀΦ La Commissione 
Cultura si impegna a perseguire un progetto di rivitalizzazione della biblioteca di istituto facendone centro 
di attività culturali, luogo di incontro e scambio di opinioni aperto ad ogni forma artistica e di ricerca per 
affermare una cultura diversificata. Si aderisce alla Rete Bibliotecaria Scuole Milanesi. Tavola rotonda sul 
ǘŜƳŀ άL ǎŜǎǎŀƴǘŀǎŜƛ ŀƴƴƛ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ 9ǘǘƻǊŜ aƻƭƛƴŀǊƛΥ Řŀƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭ ŦǳǘǳǊƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ 
formazione tecnica e tecnico-scientificaέΦ 
2008 Si attiva la sperimentazione di Informatica ABACUS IGAV. 
2010 {ƛ ŀǾǾƛŀ ƭŀ ǊƛŦƻǊƳŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ Řƛ /ƘƛƳƛŎŀ Ŝ aŀǘŜǊƛŀƭƛΣ .ƛƻǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΣ 
Informatica e del Liceo Scientifico delle Scienze Applicate. 
2012 [Ω!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 9Ȅ-ŀƭƭƛŜǾƛ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ǇǊƻƳǳƻǾŜ ǳƴ ŎƻƴǾŜƎƴƻ Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻ άIl chimico, una professione da 
riscoprireέ Ŏƻƴ ƛƭ ǇŀǘǊƻŎƛƴƛƻ Řƛ /ƻƳǳƴŜ Řƛ aƛƭŀƴƻΣ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ Ȋƻƴŀ оΣ CŜŘŜǊŎƘƛƳƛŎŀΣ !ǎǎƻƭƻƳōŀǊŘa, 
Associazione Italiana Commercio Chimico, Società Chimica Italiana-sezione Lombardia. 
2014 Si attiva il triennio del corso di Telecomunicazioni. 
 
Cƛƴ Řŀƭƭŀ ǎǳŀ ŦƻƴŘŀȊƛƻƴŜ ƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ǎƛ ŝ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ƴŜƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁΤ Ŏƻƴ ƛƭ 
trasŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ {ŜǎǎŀƴǘŀΣ Ƙŀ ŜǎǘŜǎƻ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ōŀŎƛƴƻ ŘΩǳǘŜƴȊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ ƴƻǊŘ-
est di Milano. Nel 2003 la scuola è stata sede operativa accreditata presso la Regione Lombardia 
relativamente ai seguenti ambiti di intervento: Formazione superiore, Formazione continua e Orientamento 
(servizi orientativi di base, orientativi specialistici, di accompagnamento e sostegno al lavoro). 
Il 30/6/2009 la scuola ha ottenuto la certificazione secondo la nuova norma UNI EN ISO 9001: 2008 con la 
dicƛǘǳǊŀ άtǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎǳǊǊƛŎƻƭŀǊƛΣ ŜȄǘǊŀŎǳǊǊƛŎƻƭŀǊƛ Ŝ Řƛ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻΦ 
tǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΦέΦ bŜƭ ƭǳƎƭƛƻ нллу ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Ƙŀ 
ottenuto la certificazione UNI EN ISO 14001: 2004 per il Sistema di Gestione Ambientale. 
Su progetti di alternanza scuola-ƭŀǾƻǊƻ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŝ ŎŀǇƻŦƛƭŀ Řƛ ǳƴ /ƻƳƛǘŀǘƻ ¢ŜŎƴƛŎƻ {ŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ 
chimico in collaborazione con Assolombarda e con le più importanti aziende del settore. 
Per approfondire la storia della scuola si possono consultare i due Annuari più recenti: 
1) Annuario 1940-1996 a cura di Angiola Lunelli e Paolantonio Marazzini, ed. TECNOS, aprile 1996 
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2) Annuario 1940-нллр ά{ŜǎǎŀƴǘŀŎƛƴǉǳŜ ŀƴƴƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƛ ŀƭƭΩL¢L{ aƻƭƛƴŀǊƛέ a cura di Alessandro Rossi ed. 

novembre 2005; progetto e realizzazione grafica a cura di Clengineering. Il testo è disponibile in formato elettronico sul 
ǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ 
1.1.1 IL TERRITORIO: contesto di riferimento 
[ΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ƛƴ ±ƛŀ /ǊŜǎŎŜƴȊŀƎƻ ммлκмлуΣ ƴŜlla ZONA 3 di Milano e vicino alla fermata della 
Metropolitana di CIMIANO (Linea 2 ς άVerdeέ), in un vasto complesso scolastico che comprende altri 3 
Lǎǘƛǘǳǘƛ Řƛ ǎŎǳƻƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜΥ L¢!{ άb!¢¢!έΤ LL{ ά.9{¢!έΤ LL{ άa!·²9[[έΦ /ƻƴ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ 
abbiamo in comune la parte di parcheggio auto, il locale caldaie e lo spazio adibito a eventuale 
evacuazione, oltre che un tratto di recinzione e un cancello. Questa situazione, che potrebbe sembrare 
favorevole allo sviluppo di una rete di scuole con obiettivi comuni, il più della volte finisce con il costituire 
invece ǳƴ ŘƛǎŀƎƛƻΣ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎƛŀ ǇŜǊŎƘŞΣ ǇƻǎǎŜŘŜƴŘƻ ƛƭ aƻƭƛƴŀǊƛ ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ Řƛ ǇƛǴ 
ampia metratura, molte volte la Provincia prima e la Città metropolitana adesso ne hanno sacrificato le 
esigenze per sopperire alla mancanza di spazi degli altri Istituti limitrofi; in particolar modo due ali della 
nostra scuola sono in ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ ǳƴŀ ŀƭƭΩLL{ .9{¢! Ŝ L¢!{ b!¢¢! ŀŘ ŀƴƴƛ ŀƭǘŜǊƴƛΣ ƭΩŀƭǘǊŀ ŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ 
Alberghiero Vespucci che in questi anni ha avuto una forte espansione. Questa situazione è stata favorita 
anche dalla riduzione delle iscrizioni agli Istituti Tecnici che si è verificata nel primo decennio del nuovo 
secolo (soprattutto degli Istituti Tecnici ad indirizzo chimico). Questa tendenza - che ha avuto un forte 
impatto anche sul nostro Istituto - si è significativamente invertita in questi ultimi due anni, anche grazie 
ŀƭƭŀ ǊƛƴƴƻǾŀǘŀ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƛŎŀ 
superiore: si prevede che questa tendenza si mantenga inalterata per i prossimi anni, con una crescita della 
popolazione scolastica realisticamente stimabile attorno al 10% ogni anno (100 studenti/anno in più sugli 
attuali 1000 tra corsi diurni e serali). 
La Zona 3 di Milano comprende le seguenti aree: Porta Venezia e Porta Monforte (άǇƻǊǘŜέ ove ancora alla 
ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻ ǘŜǊƳƛƴŀǾŀ ƭŀ ŎƛǘǘŁ Ŝ ǎƛ ŀǇǊƛǾŀƴƻ ƭŜ ŎŀƳǇŀƎƴŜύΣ /ŀǎƻǊŜǘǘƻΣ wƻǘǘƻƭŜΣ 5ƻǎǎƻΣ vǳŀǊǘƛŜǊŜ 
Feltre, Cimiano, Città (degli) Studi, Lambrate, Ortica (questa espansione fu realizzata nel 1923 con 
ƭΩŀƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ŀ aƛƭŀƴƻ Řƛ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘΣ Ŧƛƴƻ ŀŘ ŀƭƭƻǊŀ ŀǳǘƻƴƻƳƛΥ ƭŀ Ǿƛŀ /ǊŜǎŎŜƴȊŀƎƻΣ 
ƻǾŜ ǎƻǊƎŜ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ aƻƭƛƴŀǊƛΣ ŜǊŀ ǳƴ ǘŜƳǇƻ ƭŀ ǎǘǊŀŘŀ Řƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀ ƛƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ [ŀƳōǊŀǘŜ Ŝ ǉǳŜƭlo 
ŀǇǇǳƴǘƻ Řƛ /ǊŜǎŎŜƴȊŀƎƻΣ Řƛ Ŏǳƛ ƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ /ƛƳƛŀƴƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǾŀ ǳƴŀ ŦǊŀȊƛƻƴŜύΦ 5ƻǇƻ ƭΩƛƴǘŜƴǎƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƴŜƎƭƛ 
ŀƴƴƛ ŘŜƭ άōƻƻƳ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻέ ƭΩŀǊŜŀΣ ǎoprattutto nella sua parte periferica, ha subito significative 
trasformazioni, passando da una zona con insediŀƳŜƴǘƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ άŦƻǊǘƛέ όŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ǎƛ ǇŜƴǎƛ ŀƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ 
BAYER, CIBA, IBM, RIZZOLI, WANDER) a una parziale deindustrializzazione e al downsizing delle attività 
produttive, cui non ha corrisposto un paragonabile sviluppo del terziario. Questo processo è stato 
accompagnato da un forte sviluppo degli insediamenti residenziali, a sua volta interessato dal flusso 
migratorio degli ultimi due decenni che fa dalla nostra scuola, come si può ricavare dai dati MIUR, una delle 
ǊŜŀƭǘŁ ǇƛǴ ŀǇŜǊǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜi giovani provenienti da tante culture differenti. 
La presenza del fiume Lambro e del Parco che da esso prende nome, con le ultime vestigia di quel 
ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ ŎƘŜ Ŧƛƴƻ ŀƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωрл ŘŜƭ bƻǾŜŎŜƴǘƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǾŀ ƭƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜ όōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭŀ 
triade cereali-gelso-marcite, delle quali è ancora visibile un ultimo veǎǘƛƎƛƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ tŀǊŎƻύΣ 
ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ /ƘƛƳƛŎŀ Ŝ aŀǘŜǊƛŀƭƛ Ŝ ǇŜǊ ǉǳŜƭƭƻ .ƛƻƭƻƎƛŎƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǳƴ ǾŜǊƻ Ŝ ǇǊƻǇǊƛƻ 
laboratorio cielo aperto, fonte di esercitazioni e di analisi di grande impatto didattico per la loro 
ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎŀ Řƛ άŎƻƳǇƛǘƛ Řƛ ǊŜŀƭǘŁέΦ LƴŦŀǘǘƛ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ŀŎǉǳŜ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ [ŀƳōǊƻ Ŝ ƭŀ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
bioindicatori - sia del fiume sia del Parco - fanno parte del curriculo dello studente del Molinari attraverso 
una progettazione strutturata che di anno in anno si arricchisce di nuove tecnologie e di nuovi partner 
industriali. Inoltre, la presenza nella Zona 3 delle facoltà tecnico-scientifiche di Città Studi permette 
ŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Řƛ ŀǾŜǊŜ Ŏƻƴǘŀǘǘƛ Ŏƻƴǘƛƴǳƛ Ŏƻƴ ƭŜ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀ aƛƭŀƴƻΦ [ΩLǎǘƛǘǳǘƻ Ǿŀƴǘŀ ƛƴŦŀǘǘƛ 
progetti con tutte le maggiori Università che abbiano attivato a Milano Facoltà e Corsi di Laurea a indirizzo 
tecnico-scientifico: Statale, Politecnico, Bicocca. 
 
1.1.2 I NOSTRI VA[hwLΥ ƭŀ Ƴƛǎǎƛƻƴ ŘΩƛǎǘƛǘǳǘƻ 
 
[ΩLǎǘƛǘǳǘƻ ά9ǘǘƻǊŜ aƻƭƛƴŀǊƛέ ŝ ǳƴŀ scuola pubblica che si ispira ai Principi generali della Costituzione, poiché 
ǇŀǊǘŜ ŘŀƭƭΩŀǎǎǳƴǘƻ ŎƘŜ ƛƴ ǳƴŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ƳƻŘƻ ǇŜǊ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ŘƛǎǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŜ ǎƻŎƛŀƭƛΣ 
culturali ed economiche: il suo compito è quello di creare condizioni di pari opportunità per iniziare un 
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percorso formativo teso al successo in coerenza con i valori fondanti di una democrazia (Costituzione 
Italiana art. 3, c.2). Una scuola - insomma - per un pieno diritto di cittadinanza nella quale, senza dubbio, si 
devono trasmettere i saperi, ma che soprattutto deve educare e formare ragazze e ragazzi a diventare 
άŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ŀǘǘƛǾƛέ Řƛ ǳƴŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŎƻƳǇƭŜǎǎŀΦ 
Costruiamo, giorno per giorno, una scuola attenta sia alle eccellenze, per cui progettiamo percorsi in grado 
di attivare le potenzialità di ricerca e di autonomia degli studenti in collaborazione con Università e 
Aziende, sia a studenti in difficoltà ǇŜǊ Ŏǳƛ ǎƛ Ǿŀ ŘŀƭƭΩaccoglienza ŘŜƛ 5±!Σ ŀƭƭΩŀǘǘŜƴzione per i DSA e a tutte 
le categorie dei BES, fino a tutti coloro che semplicemente devono rafforzare il loro percorso per arrivare 
pienamente al successo formativo. 
Questo significa che i percorsi formativi ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǎƻƴƻ Ǿƻƭǘƛ ŀ ŎƻƴǎƛŘŜrare la situazione 
iniziale, intermedia e finale dello studente in tutte le sue componenti e a valutare i suoi progressi a partire 
dalla rilevazione delle sue capacità individuali. 
Per questo sono attive metodologie focalizzate ǇƛǴ ǎǳƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ǎǳƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ 
competenze per costruire, non soltanto per trasmettere le conoscenze. Sono presenti nella nostra Scuola 
percorsi metodologici che, utilizzando le nuove tecnologie, ǎƻƴƻ ƛƴǘŜǎƛ ŀƭƭŀ άƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜέΣ ŎƻƳŜ ŀd 
ŜǎŜƳǇƛƻ ƭΩǳǘƛlizzo dei tablet, del registro elettronico e di piattaforme per la didattica. (Classe VIVA- MOODLE 
ecc Χύ. 
bŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ǎƻƴƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀǘŜ metodologie che vanno dal lavorare per progetti al problem solving, dalla 
didattica laboratoriale a percorsi di alternanza scuola-lavoro, già attivi molto prima che la Legge n. 107 del 
13 luglio 2015 li rendesse obbligatori (la prima testimonianza documentale a tal proposito risale al 1944, 
ǉǳŀƴŘƻ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŜǊŀ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ Řŀ ǎƻƭƛ 4 anni, il paese si trovava in guerra e Milano era sottoposta ai 
bombardamenti degli AlleatiΧύ. 
Lƭ aƻƭƛƴŀǊƛ ǎƛ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛǎǘƛƴƎǳŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŀ άƭƛŎŜŀƭƛǘŁέ ŘŜƭ Liceo Scientifico ς Scienze 
AǇǇƭƛŎŀǘŜ Ŝ ƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ άǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛȊȊŀƴǘƛέ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻΣ ƻǎǎƛŀ tra due diverse 
culture che assumono, nella scuola di oggi, pari dignità e opportunità. Questo permette agli studenti di 
valorizzare le diverse potenzialità educative che vanno da uno spessore culturale e una capacità critica 
άforteέ a una altrettanto spiccata capacità progettuale e decisionale. Tale contaminazione si sviluppa 
prevalentemente in ambito scientifico-tecnologico: raggiunge il proprio vertice ƴŜƭƭΩuso del laboratorio 
inteso come approccio sperimentale fondamentale per affrontare temi scientifici e ambientali. Tutto 
questo permette agli studenti di terminare un percorso che li proietta sia nella prosecuzione degli studi in 
ambito universitario o parauniversitario sia nel mondo del lavoro. 

1.1.3 I RAPPORTI CON LE ISTITUZIONI: ƭΩapertura al territorio 

¦ƴƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŎƘŜ ƛƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ Triennale assume dŀƭƭΩŀǊǘΦ м ŎƻƳƳŀ р legge n.107 del 
13 luglio 2015 ǊŜŎƛǘŀ άΧΦΦin riferimento a iniziative di potenziamento dell'offerta formativa e delle attività  
progettuali, per il raggiungimento degli obiettivi formativi individuati come prioritari tra i seguenti: 
m) valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e 
aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo 
settore e le imprese; Χέ 
Il nostro Istituto ha la possibilità di consentire, grazie ai corǎƛ ǎǳƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ !ŘǳƭǘƛΣ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƎƭƛ 
spazi fino alle 23:00 e la disponibilità di strutture quali una Biblioteca, unΩAula Magna, unΩAula a gradoni e 
un sistema di cablaggio idoneo a ospitare manifestazioni ed eventi anche rivolti al territorio o da esso 
proposti. Per questo motivo ǎƛ ǎƻƴƻ ŀǇŜǊǘƛ Ŏƻƴǘŀǘǘƛ ŦǊŀ ƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ ½ƻƴŀ о Ŝ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ 
per siglare un accƻǊŘƻ ŎƘŜ ŘŁ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ƻǎǇƛǘŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŜǾŜƴǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ŀ 
favore degli abitanti del territorio, promossi e organizzati sia dal Consiglio di Zƻƴŀ ŎƘŜ ŘŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǎǘŜǎǎƻΦ 
LƴƻƭǘǊŜΣ ŜǎǎŜƴŘƻ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ŎƻƳŜ άŎƻƳǳƴƛǘŁ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀέΣ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ǘǊƻǾŀǊŜ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ 
di crescita su temi importanti (come quelli ambientali, della salute, dello sviluǇǇƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻΣ ŜŎŎΧ), si 
propongono al territorio eventi di conoscenza e di approfondimento su temi di attualità. 
Altre azioni nei confronti degli abitanti ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ŎƻǊǎƛ Řƛ ŀƭŦŀōŜǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ 
tecnologie digitali (es: ABC TABLET), insieme a ŎƻǊǎƛ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛ ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ 
informatiche a costi competitivi. Questo, oltre a essere una possibile fonte di finanziamento, permette a 
docenti e a studenti di confrontarsi con la realtà circostante mettendo alla prova la spendibilità di proprie 
conoscenze e competenze. 
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1.1.4 I RAPPORTI CON LE FAMIGLIE  ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Ŝ ƭŀ ǘrasparenza della comunicazione 

La collaborazione fra scuola e genitori è condizione necessaria al miglioramento scolastico e al benessere 
generale della studentessa e dello studente. La scuola mette a disposizione le seguenti opportunità per 
concretizzare tale rapporto: 

Accesso al registro elettronico per conoscere in tempo reale valutazioni, assenze, ritardi, attività 
didattiche svolte e compiti assegnati. 
Colloqui personali, sempre di mercoledì in date prefissate, in cui sono presenti in Istituto tutti i 
docenti. Si ricevono i genitori anche senza appuntamento. 
Almeno tre consigli di classe ogni anno aperti alle famiglie, in cui condividere programmazione 
curricolare e altre attività. 
tǊŜǎŜƴȊŀΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΣ Řƛ ǳƴƻ ǇǎƛŎƻƭƻƎƻ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭƳeno una volta alla settimana. 
[ΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ǉǳŜǎǘŀ ǊƛǎƻǊǎŀ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ ǇǊŜǾƛƻ ŀǇǇǳƴǘŀƳŜƴǘƻΣ ŀƴŎƘŜ ŀƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛΦ 

1.1.5 [Ω!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŜȄ !ƭƭƛŜǾƛΥ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ aƻƭƛƴŀǊƛ ƻǇŜǊŀ ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŜȄ !ƭƭƛŜǾi, che mette a disposizione una consistente e 
articolata rete di relazioni sociali internazionali e il patrimonio di conoscenze professionali acquisite nel 
ǘŜƳǇƻ ŘŀƎƭƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛΦ /ƻƴ ƛ ƴŜǘǿƻǊƪ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛ ǎƛ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ Ŏƻƴƻscenze di 
tutti, si incrementa il valore che ognuno può portare nel mercato del lavoro rafforzando il proprio potere 
contrattuale. 
[Ω!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŝΩ ƴŀǘŀ Řŀƭla volontà di un gruppo di ex, diplomati nel 1964, i quali hanno scoperto uno 
άǎǘǊŀƴƻΣ ǊƛŎŎƻ Ŝ ŘǳǊŀǘǳǊƻ ǎŜƴǘƛƳŜƴǘƻέ ƴŜƭ ǊŜ-incontrarsi dopo decenni; confrontando le proprie esperienze, 
hanno valutato che potevano contribuire reciprocamente a scoprire nuove opportunità professionali. 
Hanno quindi deciso di allargare la rete di conoscenze, attraverso la cǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜȄ 
ǎǘǳŘŜƴǘƛΦ [ŀ ŘƛǊƛƎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩLTT άE. Molinariέ Ƙŀ Ǿŀƭǳǘŀǘƻ ǇƻǎƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŜŘ Ƙŀ ǇŜǊŎƛƼ ŘŜŎƛǎƻ Řƛ 
sostenerla. [Ω!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ƻǇŜǊŀ ƛƴ ǎƛƴǘƻƴƛŀ Ŝ ǎǘǊŜǘǘƻ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ, e si avvale della 
collaborazione, su base volontaria e gratuita, degli associati. 
[Ω!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Ǝestisce una rubrica con i nomi e gli indirizzi degli ex allievi, nel rispetto della privacy, utile a 
fornire indicazioni agli ex studenti che volessero ritrovarsi. 
Gestisce un archivio con le competenze professionali degli associati, da attivare in modo mirato in relazione 
alle opportunità ed esigenze che emergono. 
Opera come consulente gratuito nella elaborazione di curriculum vitae e fornisce assistenza diversificata 
per problemi specifici. 
Organizza convegni e seminari indirizzati a studenti e a tutti coloro che sono interessati a tematiche 
scientifiche e di innovazione. 
Mantiene relazioni continue con le Associazioni di categoria e con numerose imprese che offrono percorsi 
formativi agli studenti e ai giovani diplomati. 
Mette a disposizione la propria sede come punto di incontro, anche conviviale, fra soci ed ex-studenti. 
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1.2 [ΩhwD!bL½½!½Lhb9 D9b9w![9 59[[ΩL{¢L¢¦¢h 

1.2.1 Articolazione del curricolo e quadro orario 

1.2.1.1 I CORSI DI STUDIO DEL DIURNO 
Il άMolinariέ propone una diversificata scelta di percorso curricolare nel settore scientifico e tecnologico, 
con cinque percorsi quinquennali: il Liceo Scientifico opzione Scienze Applicate e quattro corsi di Istruzione 
Tecnica ς Settore Tecnologico (Biotecnologie Ambientali, Chimica, Informatica, Telecomunicazioni). 
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1.2.1.2 [ΩL{¢w¦½Lhb9 59D[L !5¦[¢L 

[ΩLǎǘƛǘǳǘƻ Molinari ha al suo interno corsi serali e, ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀŘǳƭǘƛ, fa parte del 
CPIA N° 5 di MILANO, che ha sede amministrativa in via Pontano 43 (codice meccanografico: 
MIMM0CG003; indirizzo web: http://www.cpia5milanocentrale.gov.it/). I riferimenti normativi che regolano tale 

percorso sono il DPR263/2012, la Direttiva 226/2012 e la Direttiva 69/2012. 

 
{ƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŀŘǳƭǘƛ: 
 

SECONDO LIVELLO 
 
Finalizzato al 
conseguimento del 
diploma di istruzione  
tecnica per 
gli indirizzi di: 
Chimica e Materiali con le 
due opzioni 
Informatica con le due 
opzioni 
EΣ ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ нлмсκмтΥ 
Amministrazione, finanza 
e marketing opzione 
ά{ƛǎǘŜƳƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ 
aziendaliέ 

Primo periodo didattico 
 
 
 
 
Secondo periodo didattico 
 
 
 
 
Terzo periodo didattico  
 
Hanno rispettivamente un 
orario complessivo 
obbligatorio pari al 70% di 
quello previsto dai 
corrispondenti ordinamenti 
dei corsi diurni, con 
ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ 
istruzione generale e alle 
singole aree di indirizzo 
(Quadri orari ς Allegati Linee 
guida al DPR 263/2012) 

Acquisizione della certificazione  
ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭ 
secondo biennio dei percorsi 
ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻ  
 
Acquisizione della certificazione 
ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 
ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ ŘŜƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ 
ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻΦ 
 
Acquisizione del Diploma di 
Istruzione Tecnica relativa ai profili 
degli indirizzi presenti. 

 
I percorsi di secondo livello di istruzione tecnica sono articolati come sopra descritto in tre periodi didattici 
e si riferiscono al profilo educativo, culturale e professionale dello studente degli istituti tecnici  come 
definiti dai Regolamenti adottati dal DPR n. 88 del 15 marzo 2010 (Regolamento sul riordino degli Istituti 
tecnici). 

http://www.cpia5milanocentrale.gov.it/
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1.2.2 Organigramma 

 

 
 
[ΩƻǊƎŀƴƛƎǊŀƳƳŀ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ, sul quale si basano i criteri ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜl Contratto Integrativo 
ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ ό![[9D!¢h ŀƭ thC¢ύ, ha come linea generale quella di coinvolgere tutti i docenti nella vita della 
ǎŎǳƻƭŀ Ŝ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ ƻƎƴƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻκŜǾŜƴǘƻκǳǎŎƛǘŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ Ŝ Ǿƛǎƛǘŀ ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǇŀǊǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀƴǘŜ ŘŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ 
educativo e del curǊƛŎƻƭƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜΦ [ΩƻǊƎŀƴƛƎǊŀƳƳŀ, quindi, individua figure chiave che costituiscono 
lo staff del Dirigente scolastico e che con lo stesso stabiliscono criteri di lavoro, momenti di monitoraggio, 
verifica e valutazione che permettono di tenere sempre sotto controllo i processi e che descrivono le 
attività didattiche in funzione delle competenze che, attraverso queste, lo studente acquisisce. 
La caratteristica ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛƎǊŀƳƳŀ si focalizza in particolare su tre punti: 
Il primo punto è quello di aver distinto ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ relativa alla didattica da quella deputata al 
mantenimento della struttura, agli investimenti, ai materiali, alla strumentazione e alla relativa 
manutenzione, individuando le figure di COORDINATORE DI DIPARTIMENTO per la didattica e 
COORDINATORE DI INDIRIZZO per la parte strutturale, con mansioni che sono in dettaglio specificate nel 
Contratto integrativo. 
Il secondo punto ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ figure strumentali, importanti per il coordinamento di tutte 
le attività relative al progetto educativo, e di figure funzionali per tutte le attività che riguardano 
ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ vǳŜǎǘƻ ǇŜǊŎƘŞ ƴƻƴ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǇƻǊǘŀǊŜ ŀǾŀƴǘƛ Ŝ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ƛƴiziative e attività relative al 
progetto educativo se tali iniziative non vengono organizzate e ƳƻƴƛǘƻǊŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ {ƛǎǘŜƳŀ {ŎǳƻƭŀΦ 
Il terzo punto ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ, che ha permesso al Dirigente scolastico 
di individuare tutte le mansioni ordinarie e straordinarie relative a tali settori: ciò permetterà di proporre 
un organico adeguato per il triennio e di rendere il serǾƛȊƛƻ ǇŜǊ ƭΩǳǘŜƴȊŀ ǇƛǴ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŜŘ ŜŦŦƛŎŀŎŜ, anche con 
ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƎƛŁ Řŀ ǎǳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘŜ-ƳŀǘŜǊƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ {ŜƎǊŜǘŜǊƛŀ 
Digitale e del Registro elettronico. 
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Qui di seguito si riportano le varie figure con le attività che coordinano e di cui discutono efficacia e 
efficienza con il Dirigente Scolastico; le loro mansioni sono in dettaglio descritte nel Contratto integrativo. 
 
FUNZIONI STRUMENTALI - COLLABORATORI D.S 
 
Sono previste per questo anno scolastico n° 5 FUNZIONI STRUMENTALI: 
 

1 FS1: DIDATTICA  

2 FS2: ORIENTAMENTO 

3 FS3: DISPERSIONE-INTERCULTURA-BES 

4 FS4: SITO WEB-CLASSI VIRTUALI- INFORMATIZZAZIONE 

5 FS5: PROGETTO DIDATTICO CORSO SERALE 

 
Sono previsti per questo anno scolastico n° 2 COLLABORATORI DS: 
 

1 1^ COLLABORATORE (VICARIO) 

2 2^ COLLABORATORE (CORSI SERALI) 

 
CƛƎǳǊŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴizzazione, gestione, ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ǇŜǊ ƛƭ ǎǳŎŎŜǎǎƻ 
formativo: 
 

N° TIPO 

FFO1 COORDINAMENTO POFT e RAV 

FFO2 ALTERNANZA SCUOLA LAVORO  - STAGE 

FFO3 SICUREZZA SALUTE AMBIENTE 

FFO4 ADDETTO UFFICIO DI DIRIGENZA/VICEDIRIGENZA 
 

FIGURE FUNZIONALI ALLA DIDATTICA 

 

Sono previste per questo anno scolastico le seguenti FIGURE FUNZIONALI ALLA DIDATTICA: 
 

N° TIPO 

4 COORDINATORI DI DIPARTIMENTO 

4 COORDINATORI DI INDIRIZZO 

12 RESPONSABILI DI LABORATORIO 

2 ADDETTI UFFICIO TECNICO 

12 COORDINATORI DI CLASSI  1^DIURNO 

5 COORDINATORI DI CLASSI  5^DIURNO 

20 COORDINATORI DI CLASSI  2^-3^-4^ DIURNO 

37 VERBALIZZATORI DI CLASSI  DIURNO 

25 COORDINATORI DI GRUPPO  SERALE 

2 COORDINATORI DI CLASSI  5^ SERALE 

 

2. w!± όwŀǇǇƻǊǘƻ !ƴƴǳŀƭŜ Řƛ !ǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜύΣ t5a όtƛŀƴƻ Řƛ aƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻύ Ŝ !ǘǘƛ ŘΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻΥ 
priorità e traguardi 

 
Due sono i documeƴǘƛ Ŝ Ǝƭƛ !ǘǘƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǇŜǊƳŜǎǎƻ ŀƭ /ƻƭƭŜƎƛƻ 5ƻŎŜƴǘƛ ƭΩelaborazione del POFT: il primo 
sicuramente è il RAV (Rapporto di AutoValutazione), visionabile nel dŜǘǘŀƎƭƛƻ ŀƭƭΩŀƭōƻ ƻƴ-ƭƛƴŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ 
scolastica e sul portale ά{/¦h[! Lb /IL!whέ del MIUR  
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 http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/) che, insieme al PDM (Piano di miglioramento) di 
Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦсΣ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭ 5tw ну ƳŀǊȊƻ нлмо ƴΦ улΣ individua criticità, priorità, traguardi, e obiettivi di 
processo; lΩŀƭǘǊƻ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ è costituito dagli !ǘǘƛ ŘΩLƴŘƛǊƛȊȊƻ ŘŜƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻ, che costituiscono le 
linee guida triennali ǇŜǊ ŀǘǘǳŀǊŜ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ƴŜƭ t5aΦ !ƴŎƘŜ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŝ ŀƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭ 
POFT ed è visibile sul sito della scuola. 
Come vedremo, le strategie didattiche da mettere in campo nel progetto educativo esplicitato in questo 
documento - nella parte che riguarda le attività curricolari, extracurricolari e i progetti - risultano coerenti 
con quanto individuato ed evidenziato nei documenti RAV e PDM, tenendo anche conto dei risultati degli 
scrutini di fine anno e dei TEST INVALSI (ricavabili nella sezione 2.2 del RAV). 
 

2.1.  PRIORITÀ E TRAGUARDI 

Individuazione delle priorità e dei traguardi 

In base ai risultati dell'autovalutazione emergono problematiche legate alla dispersione scolastica, molto 
elevata, e alla mancanza del monitoraggio sulle competenze di cittadinanza. La scuola ha individuato le 
seguenti priorità, associate a traguardi da raggiungere ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΦ bŜƭƭŀ ¢ŀōŜƭƭŀ ŎƘŜ ǎŜƎǳŜ ǾŜƴƎƻƴƻ 
riportati i dati pubblicati sul R.A.V. del 2015 (Rapporto di Auto Valutazione): 
 

ESITI DEGLI STUDENTI DESCRIZIONE DELLA 
PRIORITA' 

DESCRIZIONE DEL 
TRAGUARDO 

Risultati scolastici 

Diminuzione del livello di 
abbandono nelle classi prime. 
 

Portare il livello di abbandono dal 7,7% 
almeno al 5 %, cercando di avvicinare il 
dato a quello locale (1,2%) 

Diminuzione del numero di 
giudizi sospesi nelle classi 
intermedie e delle non 
ammissioni alle classi 
successive. 

Ridurre il numero di giudizi sospesi, fino a 
raggiungere un tasso medio del 10%. 
Ridurre al di sotto del 20% (nel biennio) e 
del 5% (nel triennio) le non ammissioni. 

Competenze chiave e di 
cittadinanza 

Monitoraggio della validità e 
dell'efficacia dei progetti in cui 
si ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ 
delle competenze chiave di 
cittadinanza attraverso la 
redazione di tabelle con 
percentuali di partecipazione 
degli studenti ai progetti e dei 
risultati positivi/negativi nella 
valutazione delle competenze 
chiave. 

Costituzione di una base-dati che consenta 
di individuare eventuali aree di criticità e di 
progettare interventi adeguati 

Risultati a distanza 

Monitoraggio sistematico degli 
esiti in ambito universitario e 
nel mondo del lavoro attraverso 
la redazione di tabelle riportanti 
le percentuali di studenti 
occupati e frequentanti le 
università, e le percentuali di 
successo in ambito lavorativo e 
universitario. 

Costituzione di una base-dati che consenta 
di individuare eventuali aree di criticità e di 
progettare interventi adeguati 

 

http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/
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2.1.2 Individuazione degli obiettivi di processo 

Per raggiungere i traguardi prioritari stabiliti sono stati individuati i seguenti obiettivi di processo: 
maggior coinvolgimento delle famiglie e del territorio: permette alla scuola di costruire ambienti di 
apprendimento reali e condivisi che sicuramente vanno a migliorare sia i risultati che il comportamento 
degli studenti. 
monitoraggio e valutazione esterna, con un maggior coinvolgimento di famiglie e territorio: diventa un 
feedback importante per la scuola. 
Nella Tabella che segue vengono riportati i dati pubblicati sul R.A.V. del 2015(Rapporto di Auto 
Valutazione): 
 

AREA DI PROCESSO DESCRIZIONE DELL'OBIETTIVO DI PROCESSO 

Curricolo, progettazione e valutazione 
Miglioramento nella stesura dei piani di lavoro e 
coerenza di questi ultimi con le linee guida e con le 
attività realizzate 

Ambiente di apprendimento 

Adeguamento, ripensamento degli spazi aula e 
laboratorio, potenziamento delle strutture 

Aggiornamento della strumentazione di laboratorio 
e degli ambienti 

Inclusione e differenziazione 

Funzionalità dei Consigli di classe più adeguata a 
percorsi di inclusività 

Monitoraggio in itinere e finale dei PdP e Pei 

Monitoraggio dell'inserimento dei docenti di 
sostegno nell'attività didattica di classe, secondo la 
metodologia dell'inclusività 

Continuità e orientamento 
Attivazioni di curricoli continui tra scuola secondaria 
di primo grado e biennio della scuola secondaria di 
secondo 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 
 

Miglioramento del rapporto tra assegnazione degli 
incarichi e monitoraggio degli stessi, anche per tutto 
il personale non docente 

Integrazione con il territorio e rapporti con le 
famiglie 
 

Incremento della comunicazione scuola famiglia, 
anche in forma on-line 

Incremento di momenti di informazione e 
formazione comuni scuola-famiglia-territorio 

Apertura della struttura scolastica al territorio 

 
 

 

3. PIANO DI POTENZIAMENTO: Obiettivi formativi prioritari  

3.1 PIANO DI POTENZIAMENTO 

La scuola, in base alle sue specifiche esigenze e agli obiettivi formativi prioritari, ha individuato dei campi di 
potenziamento: in particolare è richiesto il potenziamento sia negli ambiti LINGUISTICI E UMANISTICI, sia in 
quelli {/L9b¢LCL/L 9 [!.hw!¢hwL![L Ŝ ƛƴŦƛƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭla LEGALITÀ. 
Le difficoltà riscontrate nel primo biennio talvolta, si trascinano anche negli anni successivi, con un elevato 
tasso di giudizi sospesi e abbandoni anche nel triennio. Per questo sarebbe utile potenziare gli interventi di 
recupero personalizzato, con interventi mirati su pochi studenti, per riguadagnare competenze di base e 
metodi di studio. 



POFT 2016/19  - MITF11000E  - Pag.16/ 89  

AMBITO LINGUISTICO e AMBITO UMANISTICO 

I corsi presenti nella scuola (Chimica/Biotecnologie Ambientali e Informatica/Telecomunicazioni) richiedono 
capacità e impegno che lo studente spesso sottovaluta al momento dell'iscrizione: anche per questo motivo 
la nostra scuola ha un elevato tasso di abbandono e bocciatura nel primo biennio, che ci si propone di 
ridurre con un intervento di potenziamento nel primo biennio, nelle aree in cui gli studenti rivelano 
carenze maggiori: competenze linguistiche, (sia in italiano sia in inglese). 
 

Linguistico 
2 DOCENTI 

"a" Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare 
riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione 
europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content language 
integrated learning. 

 

Umanistico 
2 DOCENTI 

"n" Riduzione del numero di alunni e di studenti per classe o per articolazioni di 
gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo scolastico o rimodulazione 
del monte orario rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al Decreto del 
Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89. 

 

AMBITO SCIENTIFICO e AMBITO LABORATORIALE 

Il laboratorio è parte integrante delle materie scientifiche, e sintesi della capacità logico-matematiche da 
loro richieste: esse sono per loro natura nate dall'esperienza pratica; il laboratorio viene dunque utilizzato 
per migliorare l'apprendimento e l'approfondimento di tali discipline. Le esperienze di laboratorio 
permettono di rendere immediatamente verificabili i risultati degli esercizi di calcolo, o di visualizzare i 
processi di ragionamento che hanno portato allo sviluppo delle tecnologie; si abituano gli studenti al lavoro 
di gruppo, all'utilizzo corretto della strumentazione di misura, a prendere coscienza delle dimensioni reali 
dei numeri. 
Malgrado la buona disponibilità dei laboratori, a causa del ridotto numero di ore, del numero elevato di 
studenti e - per il percorso liceale - della mancanza di copresenze, il laboratorio non riesce sempre ad 
ottenere i risultati sperati. 
Inoltre i corsi presenti nella scuola (Chimica/Biotecnologie Ambientali e Informatica/Telecomunicazioni) 
richiedono competenze in ambito logico-matematico che lo studente non possiede al momento 
dell'iscrizione: anche per questo motivo la nostra scuola ha un elevato tasso di abbandono e bocciatura nel 
primo biennio, che ci si propone di ridurre con un intervento di potenziamento nel primo biennio, nelle 
aree in cui gli studenti rivelano carenze maggiori: competenze matematico-logiche e scientifiche. 
 

Scientifico 
2 DOCENTI 

"b" Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche. 

Laboratoriale 
2 DOCENTI 

"i" 
Potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio 
anche in relazione alle competenze digitali. 

 

AMBITO SOCIO ECONOMICO E PER LA LEGALITÀ 

Per alcune classi del biennio le competenze sociali e civiche sono scarsamente sviluppate (collaborazione 
tra pari, responsabilità e rispetto delle regole). Inoltre, la scuola non riesce ad attivare progetti di 
άŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛŎŀέ utilizzando risorse esterne. Pertanto si richiede un potenziamento in questo settore per 

ŀǾǾƛŀǊŜ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘo della legalità, da poter estendere alle classi più problematiche. 

Socio Economico E 
Per La Legalità 
1 DOCENTE 

"I" 
Prevenzione e contrasto della dispersione scolastica , di ogni forma di 
discriminazione e del bullismo, anche informatico; potenziamento 
dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni 
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educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati, anche 
con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del 
territorio e delle associazioni di settore. 

 
Quanto previsto nel piano di potenziamento sarà coerente e riportato nella parte di questo documento 
riguardante ƛƭ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛŎƻ Ŝ Řƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ. 
 

3.2 OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI NEI CORSL 59[[ΩL{¢w¦½Lhb9 DEGLI ADULTI (IDA) 

 

Come previsto dal D.P.R. 263/12, dal 1° settembre 2015 sono attivi presso il nostro istituto i Nuovi Corsi 
{ŜǊŀƭƛΦ [Ωƛǎǘƛǘǳǘƻ ŝ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ƛƴ ǳƴŀ bǳƻǾŀ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ /tL! р aƛƭŀƴƻΦ ¢ŀƭŜ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŝ 
organizzata in Rete di Servizi e ha come scopo di offrire supporto alla formazione continua e permanente 
degli adultƛΣ ǇŜǊ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŀΦ 
[ΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ƛǎǘƛǘǳǘƻ ǇƻƴŜ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭ Ŏƛǘŀǘƻ ŘŜŎǊŜǘƻ, ma anche 
quanto previsto dal D.P.R. 13/13, dal D.P.R. 88/10 e dal Decreto 12 marzo 2015 . Il primo fornisce la έ 
5ŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛ Ŝ ŘŜƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǾŀƭƛŘŀȊƛƻƴŜ 
degli apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di 
cŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜέΤ ƛƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀΥ ά [ƻ ǎŎƘŜƳŀ Řƛ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǊŜŎŀƴǘŜ ƴƻǊƳŜ 
concernenti il riordino degli Istituti TecniciέΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛƭ ǘŜǊȊƻ ƴŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭŜ ά[ƛƴŜŜ ƎǳƛŘa per il passaggio al 
ƴǳƻǾƻ ƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ Ŝ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ŘŜƛ /ŜƴǘǊƛ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭƛ ǇŜǊ 
ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀŘǳƭǘƛέΦ 
Lƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŎƘŜ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ proporre nuove opportunità ad adulti occupati, 
disoccupati, inoccupati, e di offrire ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀŘ ŀƎŜǾƻƭŀǊŜ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƻ ƛƭ ǊŜƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭ 
ƳƻƴŘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ƴŜƭ ŎƛǊŎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳazione, fornendo le basi per l'eventuale 
prosecuzione degli studi in ambito universitario. Tale principio non trascura, inoltre, tutti quegli adulti che 
rientrano in ciò che la Comunità Europea definisce "analfabetismo di ritorno", conseguenza di un estremo e 
ǊŀǇƛŘƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ Řƛ ǳƴΩŀŎŎŜƭŜǊŀȊƛƻƴŜ del processo di globalizzazione che ha, di fatto, 
modificato profondamente la nostra società e il mondo del lavoro. Tali cambiamenti impongono di 
sottoporre a un aggiornamento continuo e permanente le proprie competenze e i propri stili di vita: si pensi 
al condizionamento che la nostra società e le nostre esisǘŜƴȊŜ Ƙŀƴƴƻ ǎǳōƛǘƻ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
tecnologie legate a smart-phone, tablet, app, social network e internet. 
Il nostro Istituto raccoglie quindi la sfida imposta dalla realtà e dalla società, a cui cerca di rispondere 
mettendo a disposizione modalità di insegnamento adeguate ai bisogni della società e del mondo del 
lavoro, caratterizzate da aspetti innovativi che tengano conto della realtà che si modifica, senza 
abbandonare le solide basi della tradizione didattica che ha caratterizzato nei decenni la riconosciuta 
efficacia della nostra azione. 
Gli aspetti innovativi proposti sono: 

Una didattica laboratoriale in cui lo studente sia sempre più partecipe nella costruzione del proprio 
sapere e delle proprie competenze, e ne diventi soggetto attivo, partecipe della realizzazione delle 
attività proposte in classe. Il fare finalizzato al sapere, insomma, e non viceversa. 
 Il superamento del concetto tradizionale di classe, sostituito da quello di gruppo di livello. Non più 
un lǳƻƎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǇǊƻǇƻǊǊŜ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛ ŎƻƳǳƴƛΣ Ƴŀ ǳƴ ƭǳƻƎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŀǘǘǳŀǊŜ ŦƻǊƳŜ 
di didattica personalizzata, che tengano conto dei bisogni e delle caratteristiche dei singoli 
individui. 
Il superamento del concetto di άtrogramma ministerialeέ. L'obiettivo non sarà quello della 
trattazione sequenziale, più o meno completa, di argomenti, che non tiene conto dei singoli 
individui ed è spesso avulsa da qualunque contesto reale. Lo scopo sarà quindi non il 
completamento di un percorso, ma il raggiungimento di obiettivi concreti e di maturazione, di 
competenze spendibili in contesti reali: vita quotidiana, mondo del lavoro, prosecuzione degli studi 
in percorsi universitari. In questo contesto, cambiano anche gli ambiti e i criteri di valutazione, che 
terranno conto non solo delle conoscenze ma anche dei processi di apprendimento: capacità 
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organizzative, capacità di collaborazione in gruppi di lavoro, rispetto delle consegne e dei tempi di 
consegna, applicazione delle conoscenze acquisite, ecc. 
La presenza di tutor che avranno come scopo quello di guidare lo studente nel proprio percorso 
formativo, cercando di definire gli interventi adeguati a orientarlo e guidarlo. 
La formazione a distanza: questo ulteriore aspetto innovaǘƛǾƻ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦƻǊƴƛǊe percorsi 
ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŀƴƻ ŀƭƭΩŀŘǳƭǘƻ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŦƛǎƛŎŀ ŀ ǎŎǳƻƭŀΣ ǇŜǊ ǳƴŀ 
propria formazione nei luoghi e nei tempi più consoni. Tale attività potrà essere sostenuta da un 
ulteriore tutor che monitorerà il percorso formativo e le attività proposte. 
Lƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŎǊŜŘƛǘƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭΩŀōōǊŜǾƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ƻ ǉǳŀƴǘƻƳŜƴƻ 
ŀƭƭΩŀƭƭŜƎƎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎŀǊƛŎƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŘƛǇƭƻƳŀ Řƛ ǎŎǳƻƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ 
superiore. 
La riduzione del 30% del monte ore complessivo settimanale, per un totale di 23 ore, ulteriormente 
ŘŜŎǳǊǘŀǘŜ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ мл҈ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ǇŜǊ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ нл҈ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ǇŜǊ ƭŀ 
ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀΦ ¢ŀƭŜ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ǾƛŜƴŜ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ǇŜǊ ŘŀǊŜ ŀ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀŘǳƭǘƛ ǳƴΩƻpportunità per 
arricchire il proprio bagaglio di competenze, per migliorare la propria condizione lavorativa, per 
venire incontro ai bisogni degli studenti lavoratori. Tale riduzione del tempo-scuola è possibile 
grazie alle nuove forme di didattica proposte, che valorizzano le competenze e le abilità già presenti 
ƴŜƭƭΩŀŘǳƭǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŜ ǎŦƛŘŜ Ŝ ƭŜ ǇǊƻǾŜ ŎƘŜ ƭŀ Ǿƛǘŀ Ǝƭƛ Ƙŀ ǊƛǎŜǊǾŀǘƻΦ tŜǊ ǘŀƭƛ ƳƻǘƛǾƛΣ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ 
ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŁ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ ƴǳƻǾŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜΣ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ǉǳŜƭƭŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΣ ŎƻƴǎŜƎǳƛǊŜ ǳƴ 
titolo di studio pari a quello previsto dai corsi diurni, tenendo conto dei bisogni personali 
ŘŜƭƭΩŀŘǳƭǘƻ Ƴŀ ǎŦǊǳǘǘŀƴŘƻ ŀƭ ƳŜƎƭƛƻ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ōŀƎŀƎƭƛƻ Řƛ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ŎƘŜ egli ha maturato nella propria 
esperienza di vita. 
La programmazione per UDA. Le UDA rappresentano uno dei momenti in cui esprimere le proprie 
competenze e le proprie abilità attraverso la realizzazione di prodotti. Queste potranno essere 
orientate alla singola disciplina oppure a più discipline. Lo scopo è quello di utilizzare le proprie 
conoscenze in contesti reali, mettendo in risalto le competenze. Nel contesto delle UDA sarà 
possibile valutare le conoscenze, le competenze e il processo di apprendimento che lo studente 
mette in atto per raggiungerne gli obiettivi. 
 

Vediamo in dettaglio la proposta: 
 
iƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ŎƻƴŦŜǊƳŀ Ƴƻƭǘƛ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƎƛŁ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩƻǊƳŀƛ ŜȄ tǊƻƎŜǘǘƻ {ƛǊƛƻΣ ǉǳŀƭƛΥ 

Riconoscimento dei Crediti 
Abbreviazione dei percorsi scolastici 
Presenza di tutor a supporto degli studenti; 
ne aggiunge però di nuovi, come: 
La fase di accoglienza e orientamento (per non più del 10% del monte ore complessivo). Questa 
ŦŀǎŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀŦŦƛŀƴŎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tutorΣ ŎƘŜ ƎǳƛŘŜǊŁ ƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŀǇŜǊƛΣ ŘŜƭƭŜ 
conoscenze e delle competenze utili per la successiva certificazione; tale riconoscimento 
ŎƻƳǇƻǊǘŜǊŁ ǳƴΩeventuale abbreviazione del percorso scolastico. In questa fase verrà effettuata una 
prima indagine e stilato un profilo preliminare dello studente, che ne riporterà i bisogni formativi e 
gli stili di apprendimento e ne consenǘƛǊŁ ƭΩƛƴǎŜǊimento in un gruppo di livello. 
[ΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƛ gruppi di livello consentirà allo studente di approfondire gli argomenti disciplinari 
in base al proprio profilo e al proprio stile di apprendimento. Gli obiettivi e i contenuti didattici di 
materia e di indirizzo sono indicati dal DPR 88/10 e sono analoghi a quelli previsti per i corsi diurni. 
[ΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ¦ƴƛǘŁ Řƛ !ǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ό¦5!ύΦ ¢ŀƭŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
consente il superamento dei contenuti previsti dai Programmi Ministeriali, i quali sono sostituiti 
dalle indicazioni previste dal DPR 88/10 e integrati con le specifiche competenze previste. 
[ΩŀŎŎŜrtamento e il riconoscimento degli apprendimenti, come definiti e declinati dal DPR 13/13 (a. 
formali; b. non formali; c. informali), avverrà in base alla richiesta di riconoscimento da parte dello 
studente e alla documentazione prodotta dallo stesso. Sulla base della documentazione presentata, 
ǳƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǇƻǘǊŁ ǇǊƻǇƻǊǊŜ ƛƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ǘƻǘŀƭŜ ƻ ǇŀǊȊƛŀƭŜ Řel credito e 
ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻΤ ƛƴ ƻƎƴƛ ŎŀǎƻΣ ƛƴ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ 
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richiesta di accertamento di apprendimenti non formali e informali, la commissione predisporrà 
ŘŜƭƭŜ άǇǊƻǾŜ ŀǳǘŜƴǘƛŎƘŜέ Řŀ ǎƻǘǘƻǇƻǊǊŜ ŀƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜΦ [ΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ 
apprendimenti, utili al percorso scolastico scelto dallo studente, porterà ad offrirgli Piani di Studi 
Personalizzati in cui verranno indicate le UDA o le parti di UDA che lo studente dovrà frequentare e 
il livello in cui è stato inserito. I Piani di Studio verranno proposti in base alle sue attitudini, 
capacità, competenze e ai suoi bisogni formativi; potranno comportare anche la possibile 
abbreviazione del percorso scolastico. 
In aggiunta al precedente elenco si aggiunge quanto segue: 
Gli scrutini finali e intermedi verranno programmati in base alla terminazione delle UDA previste. 
Lo studente, come indicato, ha la possibilità di usufruire di attività on-line attraverso specifiche 
piattaforme per non più del 20% del monte ore complessivo. 
Sono stati introdotti nuovi Piani di Valutazione, che terranno conto delle attività svolte dagli 
studenti in termini di impegno, partecipazione, costanza, presenza, capacità di operare e 
collaborare in gruppi di lavoro e non solo sulle mere conoscenze degli argomenti disciplinari. 
Sono accessibili nuove opportunità ƻŦŦŜǊǘŜ ŘŀƭƭΩŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ ǎŎǳƻƭŀ-lavoro. 
¢ǳǘǘŜ ǉǳŜǎǘŜ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴƛ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀƴƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŜ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ǎǘǳŘƛ ƛƴ 
ambiti universitari. 
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4. PROGETTAZIONE CURRICOLARE, EXTRACURRICOLARE E ORGANIZZATIVA 

PROGETTAZIONE CURRICOLARE 

4.1A LINEE GUIDA 

Gli obiettivi e le finalità, ŎƘŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀǘƛ ƴŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ ¢ǊƛŜƴƴŀƭŜΣ 
partono da ǉǳŜƭƭƛ ǇƛǴ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀǘƛ ƴŜƭƭΩ!ǘǘƻ άGli obiettivi futuri e concreti dei sistemi di istruzione e 
formazioneέ όнллмύ, nel quale vengono definiti tre obiettivi strategici per i sistemi di istruzione e 
ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇea: 
ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΤ 
ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ Řƛ ǘǳǘǘƛ ŀƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΤ 
aprire al mondo esterno i sistemi di istruzione e formazione. 
Tali obiettivi strategici si declinano nelle sfide principali per il 2020 presenti nel Memorandum di Lisbona, 
ƴŜƭƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ άƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ǘǳǘǘŀ ƭŀ Ǿƛǘŀ Ŝ 
lungo tutta la vitaέ (άlifelong learningέ), questo attraverso quattro assi strategici: 
ŦŀǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƘŜ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘƛ Ŝ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ŘƛǎŎŜƴǘƛ ŘƛǾŜƴƎŀƴƻ ǳƴŀ ǊŜŀƭǘŁΤ 
ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŜǉǳƛǘŁ Ŝ ƭŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ ŀǘǘƛǾŀΤ 
migliorare la qualità e ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳazione; 
ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀǊŜ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎǊŜŀǘƛǾƛǘŁΣ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁΣ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ 
formazione. 
[ΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ǳƴ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŎƘŜ ǘǊŀǎŎŜƴŘŜ 
ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ degli obiettivi sopra definiti. 
Lƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎono il 
ƳƻŘƻ ǇƛǴ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ǇŜǊ ŘƛƳƛƴǳƛǊŜ ƭŀ ŘƛǎǇŜǊǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ άMolinariέ: questo si realizza anche con la 
presenza dei corsi serali, che permettono di elaborare percorsi integrati nelle metodologie e ancora più 
attenti alla verifica e alla valutazione dei livelli di apprendimento e della certificazione delle competenze dei 
singoli studenti. 
[Ŝ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ άMolinariέ si rifanno a quelle previste nelle indicazioni nazionali dei Licei e degli 
Istituti Tecnici, e si possono essenzialmente riassumere nelle seguenti finalità: 
ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀΤ 
promozione e valorizzazione delle capacità di ogni studente; 
garanzia della crescita di ogni studente verso la conoscenza delle proprie attitudini e il raggiungimento del 
proprio successo formativo; 
partecipazione attiva di studenti e famiglie alla vita e alla progettualità della scuola; 
attenzione al contesto culturale, sociale, economico e ambientale della scuola, teso in particolare a un 
miglioramento della qualità e della sostenibilità; 
attuazione di un percorso di miglioramento continuo del progetto educativo anche in relazione 
ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΣ ŀƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ Ŏƻƴ ƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ con il mondo del lavoro. 
Tali finalità sono perseguite attraverso un processo di insegnamento-apprendimento che risulta 
particolarmente efficace in quanto organizzato in modo da costituire il centro attorno al quale ruotano, in 
modo coordinato, tutti i progetti e i servizi che il άMolinariέ ƻŦŦǊŜ ŀƭƭΩǳǘŜƴȊŀ, anche come arricchimento 
ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀΦ 
[ΩLǎǘƛǘǳǘƻ aƻƭƛƴŀǊƛ ǎƛ ǇǊŜŦƛƎƎŜ Řƛ ǇƻǊǘŀǊŜ ŀ una solida preparazione professionale, coniugata armonicamente 
con una formazione culturale e umana completa, per consentire a ogni studente di esplicare al meglio le 
proprie capacità ed esperienze non solo nel mondo del lavoro, ma anche nella più complessa e articolata 
realtà sociale e culturale con cui dovrà imparare a confrontarsi e interagire. 
bŜƭ ōƛŜƴƴƛƻ ǇǊƻǇŜŘŜǳǘƛŎƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǾƛŜƴŜ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŀƭ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 
dispersione, con attività di tutoring, sportello ascolto, progetto intercultura, progetto alunni diversamente 
abili e B.E.S, progetti integrati che affiancano gli insegnamenti curricolari. 

http://europa.eu/scadplus/leg/it/cha/c11049.htm
http://europa.eu/scadplus/leg/it/cha/c11049.htm
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! ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŝ ƻŦŦŜǊǘƻ ǳƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘƛǊŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ 
specializzazione e degli studi universitari. 
Lƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǳŀ ǎƻƭƛŘŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜΣ ƭΩLǎǘƛtuto offre nei laboratori una strumentazione moderna e adeguata, 
che si cerca costantemente di mantenere aggiornata, ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩŜǎǘǊŜƳŀ ǊŀǇƛŘƛǘŁ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ŜǾƻƭǾŜ ƭŀ 
tecnologia, anche grazie al continuo confronto con i referenti aziendali che compongono il Comitato 
Tecnico Scientifico. 
bŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ǎƻƴƻ ƛƴǎŜǊƛǘŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ǇŜǊ ǎǘƛƳƻƭŀǊŜ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ 
critico-culturali accanto a quelli tecnico specifici. 
Le attività riguardano: musica, teatro, concorsi letterari, preparazione alle certificazioni di lingua, viaggi di 
istruzione. 
Tutto ciò impone un organigramma chiaro e ben costruito nel quale, pur rimanendo ferme le funzioni di 
responsabilità, di organizzazione e di controllo del Dirigente Scolastico e del Direttore amministrativo, si 
agisce attraverso un sistema di condivisione e di delega per portare avanti le scelte progettuali e gestionali 
in una forma di leadership partecipata ed educativa più che manageriale. 
 

4.1.1 LICEO SCIENTIFICO ς Opzione SCIENZE APPLICATE 

(Ai sensi del DPR n. 89 del Regolamento 15.03.2010) 
Il Liceo scientifico Opzione delle Scienze Applicate fornisce allo studente competenze particolarmente 
avanzate negli studi afferenti alla cultura scientifico-tecnologica, con particolare riferimento alle scienze 
ƳŀǘŜƳŀǘƛŎƘŜΣ ŦƛǎƛŎƘŜΣ ŎƘƛƳƛŎƘŜΣ ōƛƻƭƻƎƛŎƘŜΣ ŀƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ Ŝ ŀƭƭŜ ƭƻǊƻ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛΦ 
Il percorso liceale approfondisce il nesso tra cultura scientifica e tradizione umanistica, favorendo 
ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ Ŝ ŘŜƛ ƳŜǘƻŘƛ ǇǊƻǇǊƛ ŘŜƭƭŀ Ƴŀǘematica, della fisica e delle scienze naturali. 
Fornisce allo studente le conoscenze, le abilità e le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della 
ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando 
la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie. 
Gli studenti, al termine del percorso di studi, oltre ad aver raggiunto i risultati di apprendimento comuni 
dovranno: 
padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana nei vari contesti; 
ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭŜ ƭƛƴŜŜ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ ŘŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀΣ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀΣ ŘŜƭƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀǘǳǊŀΣ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ Ŝ ƻǊƛŜƴǘŀǊǎƛ ŀƎŜǾƻƭƳŜƴǘŜ 
fra testi e autori fondamentali; 
utilizzare il linguaggio specifico della lingua straniera prevista dal percorso di studio; 
riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali; 
aver appreso concetti, principi e teorie scientifiche anche attraverso esemplificazioni operative di 
laboratorio; 
ŜƭŀōƻǊŀǊŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŎǊƛǘƛŎŀ ŘŜƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛΣ ƭŀ riflessione metodologica sulle procedure sperimentali 
e la ricerca di strategie atte a favorire la scoperta scientifica; 
analizzare le strutture logiche coinvolte e i modelli utilizzati nella ricerca scientifica; 
ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ƭΩŀǇǇƻǊǘƻ dei vari linguaggi (storico-naturali, simbolici, matematici, logici, 
formali, tecnologici); 
comprendere il ruolo della tecnologia come mediazione fra scienza e vita quotidiana; 
ǎŀǇŜǊ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƛ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ Ŝ individuare la funzione 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ ƴŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻΤ 
saper applicare i metodi delle scienze in diversi ambiti. 
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Orario settimanale: 
 

Discipline classe 1° classe 2° Classe 3a Classe 4a Classe 5a 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Storia e geografia 3 3    

Storia    2 2 2 

Lingua e cultura straniera (Inglese) 3 3 3 3 3 

Filosofia   2 2 2 

Matematica 5 4 4 4 4 

Informatica 2 2 2 2 2 

Fisica 2 2 3 3 3 

Scienze naturali * 3 4 5 5 5 

Disegno e SǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ 2 2 2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica / Attività alternativa 1 1 1 1 1 

Totale ore settimanali 27 27 30 30 30 

* Biologia, Chimica, Scienze della Terra 
 
bΦ.Φ 9Ω ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻΣ ƛƴ ƭƛƴƎǳŀ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀΣ Řƛ ǳƴŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƴƻƴ ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎŀ ό/[L[ύ ŎƻƳǇǊesa 
ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƛ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƛ 
attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico a esse annualmente assegnato. 
 

ATTIVITÀΩ DI LABORATORIO COME POTENZIAMENTO NEL LICEO SCIENTIFICO ς Opzione SCIENZE 
APPLICATE 

Sfruttando le particolarità del nostro Istituto, che dispone di un consistente numero di laboratori grazie agli 
indirizzi scientifico tecnologici presenti e alle competenze scientifiche del corpo docente, le materie 
scientifiche presenti nel Liceo hanno il sostegno di laboratori specifici: fisica, chimica, scienze e biologia. Per 
poter sfruttare al meglio l'utilizzo dei laboratori e per seguire i gruppi di studenti al lavoro è necessaria 
all'interno del laboratorio, oltre alla disponibilità oraria e di strumentazione adeguata, la presenza di più 
figure, con le diverse competenze (docente teorico, docente pratico e tecnico di laboratorio). 
Lo scopo dell'utilizzo dei laboratori è quello di cercare di rendere le materie scientifiche più vicine alla vita 
di tutti i giorni: le sperimentazioni hanno l'intenzione di evidenziare le problematiche che si devono 
affrontare quando si passa dalla teoria alla pratica, di rendere consapevoli gli studenti delle potenzialità 
nell'utilizzo degli strumenti e apparecchiature, di far acquisire coscienza delle loro caratteristiche principali, 
dei loro limiti e delle possibili applicazioni future. Inoltre la presenza della struttura di laboratorio facilita 
una metodoloƎƛŀ ŎƘŜ ǎƛ ŀǘǘǳŀ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ǊŜŀƭƛ Ŝ casi di realtà, andando così a 
verificare e valutare - oltre che gli obiettivi generali - anche le competenze specifiche e trasversali. 
Vengono proposti esperimenti semplici, per imparare a prendere confidenza con la strumentazione, ed 
esperimenti che ricalcano i principali passi che hanno permesso lo sviluppo o la conferma di teorie per la 
crescita del pensiero scientifico e della tecnologia successiva. 

Laboratorio Scienze Naturali 

Il corso di Scienze Naturali prevede lo studio della Chimica, della Biologia e delle Scienze della Terra 
secondo la logica del metodo άǎcientificoέΣ ŎƘŜ ǎƛ ŀǾǾŀƭŜ ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ 
favorire lo sviluppo del sapere. 
Pertanto, si prevede la frequenza regolare dei laboratori di Chimica e Biologia per 1 ora/settimana. 

PRIMO BIENNIO 

Obiettivi: 
Osservare un fenomeno naturale. 
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wŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ Řŀǘƛ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Ŝ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ ǇǊƻǇǊƛ ŘŜƭƭŜ {ŎƛŜƴȊŜ ŘŜƭƭŀ ¢ŜǊǊŀΣ 
della Biologia e della Chimica. 
Rappresentare e organizzare una serie di dati attraverso tabelle e grafici. 
wƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ŘŀǘƛΦ 
Sperimentare la dimensione del lavoro di gruppo. 

SECONDO BIENNIO 

Obiettivi 
Cercare e ricavare dati scientifici attraverso la consultazione di banche dati, pubblicazioni scientifiche e 
report on-line. 
wƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ Řŀǘƛ Ŝ ŎƻƳǳƴƛŎŀǊƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻ ǇǊƻǇǊƛƻ ŘŜƭƭŀ 
matematica. 
Trarre conclusioni sulla base dei dati ottenuti. 
Formulare ipotesi sulla base dei dati ottenuti. 

QUINTO ANNO 

Obiettivi 
wƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ Ŝ ǎǘŀōƛƭƛǊŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ ǎƛŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ŎƘŜ ƳǳƭǘƛŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜΦ 
Applicare le conoscenze acquisite per formulare ipotesi di soluzioni a situazioni problematiche nella vita 
reale. 
Sviluppare un approccio critico e consapevole in merito allo sviluppo scientifico e tecnologico. 

Laboratorio Fisica 

Esempi di strumentazione - esperimenti per percorso di fisica. 
Verifica Legge di Hooke ς Somma di Vettori ς Macchine semplici (Leve-piano inclinato) ς Monorotaia per lo 
studio dei moti (MRU- MRUA ς Moto circolare) e della dinamica, Leggi dei fluidi (Stevino, Pascal, 
Archimede), conservazione dell'energia meccanica, urti, calorimetria, dilatazione termica lineare, leggi della 
termodinamica, elettrostatica, campi elettrici e magnetici, leggi di Ohm e circuiti elettrici, fenomeni 
magnetici ed elettromagnetismo. 

Laboratorio Informatica 

PRIMO BIENNIO 

Obiettivi: 
Utilizzare correttamente strumentazione elettronica di base e software di simulazione 
Saper usare in modo corretto la sintassi di un linguaggio di programmazione 
Essere in grado di codificare gli algoritmi e di validarli con il computer effettuando le necessarie correzioni 
Utilizzo di MS-Excel con sviluppi in Visual Basic 
Saper usare in modo corretto la sintassi di un linguaggio di scripting 
Progettare e realizzare pagine per il Web con programmazione lato client. 

SECONDO BIENNIO 

Obiettivi: 
Saper usare in modo corretto la sintassi di un linguaggio di programmazione 
Saper sviluppare algoritmi 
Saper utilizzare correttamente le strutture di controllo 
saper utilizzare dati semplici e strutturati 
Essere in grado di codificare gli algoritmi e di validarli con il computer effettuando le necessarie correzioni 
Realizzare programmi in linguaggio C che usano procedure e funzioni, che utilizzano array e record o una 
combinazione di essi 
Realizzare programmi in Visual Basic 
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Realizzare programmi ad oggetti in Java che usano array e Polimorfismo 
Scrittura di programmi Java: metodi statici  

V LICEO  

Obiettivi: 
Conoscere le problematiche e gli strumenti per lo sviluppo di applicazioni Client/Server in rete 
Conoscenza dei DBMS e del linguaggio SQL 
Conoscenza delle strutture fondamentali della programmazione lato server 

4.1.2 ISTITUTO TECNICO ς SETTORE TECNOLOGICO 

[ΩIstituto Tecnico è un percorso quinquennale caratterizzato da una solida base culturale a carattere 
scientifico e tecnologico, ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΦ 
Nel primo biennio (I e II) si studiano le discipline di area comune a tutti gli indirizzi (Lingua e letteratura 
italiana, Storia, Lingua Inglese, Diritto ed Economia, Matematica, Geografia, Scienze integrate-Scienze della 
terra e biologia e Scienze motorie e sportive) e le discipline d'indirizzo (Chimica, Fisica, Tecnologie 
Informatiche, Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica, Scienze Applicate) che hanno una funzione 
ƻǊƛŜƴǘŀǘƛǾŀΣ ƛƴ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ŦǳǘǳǊŜΦ Lƴ ǉǳŜǎǘŀ ŦŀǎŜ ƛƭ ǇŜǎƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƻƳǳƴŜ ŝ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭŀ 
ŘΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻΣ Ǉer garantire una formazione unitaria che consenta eveƴǘǳŀƭƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŘΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻΦ 
Nel secondo biennio (III e IV) e nel quinto anno aumenta il peso delle ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ ŘΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ, che 
approfondiscono gli aspetti scientifici e tecnologici specifici del settore di riferimento; insieme alle 
discipline di area comune (Lingua e letteratura italiana, Storia, Lingua Inglese, Matematica e Scienze 
motorie e sportive) concorrono alla preparazione culturale, tecnica e professionale. 
 

4.1.2A RISULTATI DI APPRENDIMENTO COMUNI A TUTTI I PERCORSI 

A conclusione del percorso di studi, gli studenti sono in grado di: 
padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana nei vari contesti; 
riconoscere le linee essenziali della storia, della cultura, della letteratura e orientarsi agevolmente fra testi e 
autori fondamentali; 
utilizzare il linguaggio specifico della lingua straniera prevista dal percorso di studio; 
riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali; 
individuare e utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale; 
collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico-culturale ed etica; 
utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti; 
utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e interpretare dati sperimentali; 
utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio; 
ǇŀŘǊƻƴŜƎƎƛŀǊŜ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛΤ 
utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per trovare soluzioni in relazione ai campi di 
propria competenza. 
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Orario settimanale Primo Biennio: 
 

Disciplina  Classe 1a Classe 2a 

Discipline di area comune   

Lingua e letteratura italiana 4 4 

Storia 2 2 

Lingua Inglese 3 3 

Diritto ed Economia 2 2 

Matematica 4 4 

Geografia 1  

Scienze integrate-scienze della terra e biologia  2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 

Religione cattolica o Attività alternative 1 1 

Discipline di indirizzo   

Scienze integrate -Fisica 3(1) 3(1) 

Scienze integrate -Chimica 3(1) 3(1) 

Tecnologia e tecniche di rappresentazione grafica 3(1) 3(1) 

Tecnologie informatiche 3(2)  

Scienze e tecnologie applicate *   3 (2) 

Totale ore settimanali 33(5) 32(3) 

 
ϝ5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƛƭ Ŏǳƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ŘƛǇŜƴŘŜ ŘŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǎŎŜƭǘƻ; in sintesi: I materiali e loro 
caratteristiche fisiche, chimiche e tecnologiche, le caratteristiche dei componenti e dei sistemi di interesse, 
ƭŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ Ŝ ƭŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŀΣ ƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴǘƛ ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Ŝ 
ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ƭŜ ŦƛƎǳǊŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴǘƛ ƛ ǾŀǊƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛ. 
Le ore indicate fra parentesi sono di laboratorio, con la compresenza di due docenti. 

ATTIVITÀ DI LABORATORIO DI STA PER INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI: 

COMPETENZE: 

Riconoscere le proprietà e le funzioni dei componenti degli apparati informatici e di telecomunicazioni: 
individuare i componenti discreti e integrati, i codici dei valori ed effettuare il collegamento tra i 
componenti. 
Utilizzare le strumentazioni, i principi scientifici, gli elementari metodi di progettazione, analisi e calcolo 
riferibili alle tecnologie di interesse: uso del multimetro, della sonda logica, dei software per realizzare le 
schede elettroniche. 
Analizzare, progettare e realizzare semplici dispositivi e sistemi: uso della scheda a microcontrollore, la sua 
programmazione,controllo di LED e di display. 

ATTIVITA, DI LABORATORIO DI STA PER CHIMICA, BIOTECNOLOGIE, MATERIALI: 

[ŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ά{ŎƛŜƴȊŜ Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŀǇǇƭƛŎŀǘŜέ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜlle competenze di filiera degli 
ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ŀǘǘƛǾŀǘƛ ƴŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ Ŝ ŎƻƴŎƻǊǊŜΣ Ŏƻƴ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻΣ ŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ Ŝ 
completare le attività di orientamento, portando gli studenti alla consapevolezza delle caratteristiche dei 
percƻǊǎƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ, contribuendo nel 
contempo alla formazione tecnico-scientifica in stretta collaborazione con le altre discipline del biennio. 
Le attività proposte sviluppano nello stǳŘŜƴǘŜ ƭΩŀōƛǘǳŘƛƴŜ ŀŘ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ Ŝ ŘƛǎŎǳǘŜǊŜ ǇǊƻōƭŜƳƛΣ ǎŜŎƻƴŘƻ 
metodologie comuni, di tipo analitico e progettuale, sviluppate nei diversi ambiti di indirizzo (ricerche 
bibliografiche e multimediali, costruzione di prodotti multimediali, analisi di casi, uso di procedure, attività 
sul campo). 
Grazie alla presenza in Istituto di risorse come i laboratori di biologia, chimica, fisica e informatica, si 
possono ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ƴŜƛ ǉǳŀǘǘǊƻ ŘƛǾŜǊǎƛ ŀƳōƛǘƛ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƛΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ 
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di queste discipline, valorizzando nel contempo la tradizionale esperienza didattica della scuola e le 
strutture a disposizione: aula-laboratorio chimica, aule multimediali, LIM, biblioteca, visite 
tecniche/guidate. 
[ΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ŎƻƴŎǊŜǘƛ Ŝ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ Ŝ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛΣ ƳŜǘƻŘƛ Ŝ 
linguaggi per risolvere problemi, per analizzare e realizzare oggetti tecnici, permette allo studente di 
comprendere meglio le proprie attitudini e motivazioni.  
 
In particolare, nelle ore di laboratorio si prevede di sviluppare le seguenti tematiche: 
 
Esempi di Strumentazione: 
 

Conoscenze e attività didattiche  Abilità 

Le strumentazioni di laboratorio: esempi di dispositivi 
(pHmetri, conduttimetri). 

Capire il funzionamento di strumentazioni di 
laboratorio. 
Utilizzare semplici dispositivi da laboratorio. 

 
Esempi di Tecniche di laboratorio: 
 

Conoscenze e attività didattiche Abilità 

Tecniche di analisi qualitativa (analisi di un 
semplice miscuglio). 
Tecniche di analisi quantitativa: Titolazioni. 

Analizzare e applicare procedure di analisi chimica 
qualitativa e quantitativa. 
Metodi elementari di elaborazione dati con software 
dedicati. 
tǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩ ŀƴŀƭƛǎƛ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾŀ. 
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4.1.2.1 INDIRIZZO CHIMICA, MATERIALI E BIOTECNOLOGIE AMBIENTALI 
bŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǎƻƴƻ ǇǊŜǾƛǎǘŜ le due articolazioni ά/ƘƛƳƛŎŀ Ŝ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛέ e ά.ƛƻǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛέ, nelle 
quali si acquisiscono competenze specifiche nel settore CHIMICO e in quello AMBIENTALE. 

PROFILO PROFESSIONALE COMUNE 

Il/La Diplomato/a ha acquisito competenze specifiche nel campo dei materiali, delle analisi strumentali 
chimico-biologiche, nei processi di produzione e, in relazione alle esigenze delle realtà territoriali, 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŎƘƛƳƛŎƻΣ ƳŜǊŎŜƻƭƻƎƛŎƻΣ ōƛƻƭƻƎƛŎƻΣ ŦŀǊƳŀŎŜǳǘƛŎƻΣ ǘƛƴǘƻǊƛƻ Ŝ ŎƻƴŎƛŀǊƛo, o nel settore della 
prevenzione e della gestione di situazioni a rischio ambientale e sanitario. 
 
Il/La Diplomato/a è in grado di: 
 
/ƻƭƭŀōƻǊŀǊŜΣ ƴŜƛ ŎƻƴǘŜǎǘƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜΣ ƴŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛΣ ƴŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ 
manutenziƻƴŜ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŎƘƛƳƛŎƛΣ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛ Ŝ ōƛƻǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛΤ Ƙŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǇŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƛ 
reflui, nel rispetto delle normative per la tutela ambientale. 
Integrare competenze di chimica, di biologia e microbiologia, di impianti e di processi chimici e 
ōƛƻǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛΣ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΣ ǇŜǊ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Ŝ 
delle relative procedure di gestione e di controllo, per il sistematico adeguamento tecnologico e 
organizzativo delle imprese. 
Applicare i principi e gli strumenti in merito alla gestione e alla sicurezza degli ambienti di lavoro, del 
miglioramento della qualità dei prodotti, dei processi e dei servizi. 
Collaborare nella pianificazione, gestione e controllo delle strumentazioni di laboratorio di analisi e nello 
sviluppo del processo e del prodotto. 
Verificare la corrispondenza del prodotto alle specifiche dichiarate, applicando le procedure e i protocolli 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀΤ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜ ƛƭ ŎƛŎƭƻ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴe utilizzando software dedicati sia alle tecniche di 
analisi di laboratorio, sia al controllo e alla gestione degli impianti. 
 Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui 
sono applicate. 
A conclusione del percorso quinquennale il/la diplomato/a consegue i risultati di apprendimento che 
vengono certificati in termini delle seguenti competenze, sviluppate coerentemente con le peculiarità del 
ǇŜǊŎƻǊǎƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎŎŜƭǘŀΥ 
 Saper acquisire i dati ed esprimere i risultati delle osservazioni di un fenomeno attraverso grandezze 
fondamentali e derivate. 
 Saper individuare e gestire le informazioni per organizzare le attività sperimentali. 
Saper utilizzare i concetti, i principi e i modelli della chimica fisica per interpretare la struttura dei sistemi e 
le loro trasformazioni. 
Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie, nel contesto culturale e sociale in cui 
sono applicate. 
Essere in grado di intervenire nella pianificazione di attività e controllo della qualità del lavoro nei processi 
chimici e biotecnologici. 
Saper attuare ed elaborare progetti chimici e biotecnologici nelle attività di laboratorio. 
Saper governare e controllare progetti e attività, applicando le normative sulla protezione ambientale e 
sulla sicurezza. 
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4.1.2.1A  CHIMICA e MATERIALI 

bŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ CHIMICA e MATERIALI vengono identificate, acquisite e approfondite, nelle attività di 
laboratorio, le competenze relative  
alle metodiche per la preparazione e la caratterizzazione dei sistemi chimici, 
alƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŎƘƛƳƛŎƛ e biotecnologici 
alla progettazione, gestione e controllo di impianti chimici. 
Il/La diplomato/a dovrà avere competenze che vanno ben oltre il semplice uso della strumentazione. La 
figura corrisponde in inglese al Service engineer, ossia al diplomato in grado di servirsi di tutte le 
ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛŀǘǳǊŜ ŜΣ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀƳŜƴǘŜΣ Řƛ ǇƻǎǎŜŘŜǊŜ ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǇŜǊ ƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
prestazioni delle macchine stesse e le abilità di utilizzazione di tutti i software applicativi. 

Orario settimanale CHIMICA e MATERIALI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le ore indicate fra parentesi sono di laboratorio, con la compresenza di due docenti. 

Disciplina  classe 3a classe 4a classe 5a 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 

Storia cittadinanza e Costituzione 2 2 2 

Lingua Inglese 3 3 3 

Matematica  3 3 3 

Complementi di matematica 1 1  

Chimica analitica e strumentale 7(5) 6(4) 8(7) 

Chimica organica e biochimica 5(2) 5(3) 3(1) 

Tecnologie chimiche industriali 4(1) 5(2) 6(2) 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 

Religione / Materia alternativa 1 1 1 

Totale ore settimanali 32(8) 32(9) 32(10) 
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4.1.2.1B BIOTECNOLOGIE AMBIENTALI 

bŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ BIOTECNOLOGIE AMBIENTALI vengono identificate, acquisite e approfondite le 
competenze relative 
ŀƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾe sulla protezione ambientale, 
alla sicurezza degli ambienti di vita e di lavoro, 
ŀƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴƛ ŦǊŀ ǎƛǎǘŜƳƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘŜΣ ǎǇŜŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ǊƛŦŜǊƛǘŜ ŀƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ 
degli impianti e alle relative emissioni inquinanti. 

Orario settimanale BIOTECNOLOGIE AMBIENTALI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le ore indicate fra parentesi sono di laboratorio, con la compresenza di due docenti. 

Disciplina classe 3a classe 4a classe 5a 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 

Storia cittadinanza e Costituzione 2 2 2 

Lingua Inglese 3 3 3 

Matematica  3 3 3 

Complementi di matematica 1 1  

Chimica analitica e strumentale 4(2) 4(2) 4(3) 

Chimica organica e biochimica 4(2) 4(2) 4(3) 

Biologia, microbiologia e tecnologie di 
controllo ambientale 

6(3) 6(4) 6(3) 

Fisica ambientale 2(1) 2(1) 3(1) 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 

Religione / Materia alternativa 1 1 1 

Totale ore settimanali 32 (8) 32(9) 32(10) 
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4.1.2.2 INDIRIZZO INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI 

NelƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǎƻƴƻ previste le due articolazioni άLƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀέ e ά¢ŜƭŜŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛέ, nelle quali si 
acquisiscono competenze specifiche nel settore INFORMATICO e nel settore TELECOMUNICAZIONI. 

PROFILO PROFESSIONALE COMUNE 

Il/La Diplomato/a ha acquisito compeǘŜƴȊŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƛΣ ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭŜ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ǿŜōΣ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŀǇǇŀǊŀǘƛ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ; queste 
competenze e conoscenze, sulla base delle diverse articolazioni, si rivolgono ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛΣ alla progettazione, 
ŀƭƭΩinstallazione e alla gestione di sistemi informatici, di reti di sistemi di elaborazione, di sistemi 
multimediali e di apparati di trasmissione e ricezione di segnali. 
Il/La Diplomato/a è in grado di: 
Collaborare, nellΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ ǾƛƎŜƴǘƛΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǎǳƭ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ 
ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ ƴŜƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Ŝ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ. 
Collaborare alla pianificazione delle attività di produzione dei sistemi, dove applica capacità di comunicare e 
di interagire efficacemente, sia nella forma scritta che orale. 
Esercitare, in contesti di lavoro caratterizzati prevalentemente da una gestione in team, un approccio 
razionale, concettuale e analitiŎƻΣ ƻǊƛŜƴǘŀǘƻ ŀƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻΣ aƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ alla realizzazione 
delle soluzioni. 
Utilizzare a livello avanzato la lingua inglese, per interloquire in un ambito professionale caratterizzato da 
forte internazionalizzazione. 
Definire specificƘŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜΣ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ Ŝ ǊŜŘƛƎŜǊŜ Ƴŀƴǳŀƭƛ ŘΩǳǎƻΦ 
A conclusione del percorso quinquennale il/la diplomato/a consegue i risultati di apprendimento che 
vengono certificati nelle seguenti competenze, sviluppate coerentemente con le peculiarità del percorso 
reƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎŎŜƭǘŀΥ 
configurare, installare e gestire sistemi di elaborazione dati e reti; 
scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche funzionali; 
descrivere e comparare il funzionamento di dispositivi e strumenti elettronici e di telecomunicazione; 
gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di gestione della qualità e 
della sicurezza; 
utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare; 
analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale, con 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƴŜƛ ƭǳƻƎƘƛ Řƛ Ǿƛǘŀ Ŝ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀΣ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ 
del territorio; 
sviluppare applicazioni informatiche per reti locali o servizi a distanza; 
redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 
professionali; 
identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti; 
utilizzare i principali concetti relativi all'economia e all'organizzazione dei processi produttivi e dei servizi; 
utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie 
espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete; 
utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni 
problematiche elaborando opportune soluzioni; 
individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire nei 
contesti organizzativi e professionali di riferimento. 
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4.1.2.2A INFORMATICA 

bŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ άLƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀέ ǎƛ ŀŎǉǳƛǎƛǎŎƻƴƻ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŎƘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴƻ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ƛƴ 
relazione ai processi, ai prodotti, ai servizi, con particolare riferimento agli aspetti innovativi e alla ricerca 
applicata, per la realizzazione di soluzioni informatiche a sostegno delle aziende che operano in un mercato 
interno e internazionale sempre più competƛǘƛǾƻΦ Lƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŎƻƴǎŜƴǘŜ 
ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛΣ ƛƴ ǇǊŜŎƛǎƛ Ǌǳƻƭƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŎƻŜǊŜƴǘƛ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΦ 

Orario settimanale Informatica 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le ore indicate fra parentesi sono di laboratorio, con la compresenza di due docenti. 
 

Disciplina classe 3a classe 4a classe 5a 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 

Storia cittadinanza e Costituzione 2 2 2 

Inglese 3 3 3 

Matematica  3 3 3 

Complementi di matematica 1 1  

Sistemi e reti 4(2) 4(2) 4(3) 

Tecnologie e progettazione di sistemi 
informatici e di telecomunicazioni 

3(1) 3(1) 4(2) 

Gestione progetto, organizzazione 
ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ 

  3(1) 

Informatica 6(3) 6(4) 6(4) 

Telecomunicazione 3(2) 3(2)  

Scienze motorie e sportive 2 2 2 

Religione /Materia alternativa 1 1 1 

Totale ore settimanali 32(8) 32(9) 32(10) 
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4.1.2.2B TELECOMUNICAZIONI 
 
bŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ά¢ŜƭŜŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛέ ǎƛ ŀŎǉǳƛǎƛǎŎƻƴƻ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŎƘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴƻ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ 
professionale in relazione alle infrastrutture di comunicazione e ai processi per realizzarle, con particolare 
ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛ Ŝ ŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ŀǇǇƭƛŎŀǘŀΦ Lƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ǳƴ 
efficace inserimento in una pluralità di contesti aziendali, con possibilità di approfondire maggiormente le 
competenze correlate alle caratteristiche delle diverse realtà territoriali. 

Orario settimanale Telecomunicazioni 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le ore indicate fra parentesi sono di laboratorio, con la compresenza di due docenti. 

Disciplina classe 3a classe 4a classe 5a 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 

Storia cittadinanza e Costituzione 2 2 2 

Inglese 3 3 3 

Matematica 3 3 3 

Complementi di matematica 1 1  

Sistemi e reti 4(2) 4(2) 4(2) 

Tecnologie e progettazione di sistemi 
informatici e di telecomunicazioni 

3(1) 3(1) 4(3) 

DŜǎǘƛƻƴŜ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ   3(1) 

Informatica 3(2) 3(2)  

Telecomunicazione 6(3) 6(4) 6(4) 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 

Religione / Materia alternativa 1 1 1 

Totale ore settimanali 32(8) 32(9) 32(10) 
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4.1.3 ISTRUZIONE DEGLI ADULTI: ISTITUTO TECNICO 

Dƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ƛǎǘƛǘǳǘƻ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ !Řǳƭǘƛ όL5!ύ ŎƻǇǊƻƴƻ 
DUE SETTORI PREVISTI PER GLI ISTITUTI TECNICI: 

Settore Tecnologico 

Indirizzo: INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI 

Articolazione:  

Informatica 

Indirizzo: CHIMICA, MATERIALI E BIOTECNOLOGIE 

Articolazioni: 

Chimica e materiali 

Biotecnologie ambientali 

Settore Economico 

Indirizzo: AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING 

Articolazione:  

Servizi informativi aziendali 

Quadri Orari 

Orario Biennio Comune ITT: 
 

 
I Periodo 

Disciplina 1° Livello 2° Livello 

Italiano 3 3 

Storia  3 

Inglese 2 2 

Diritto ed Economia  2 

Matematica 3 3 

Scienze integrate-scienze della terra e biologia 3 
 

Scienze integrate -Fisica 3(1) 2(1) 

Scienze integrate -Chimica 2(1) 3(1) 

Tecnologia e tecniche di rappresentazione grafica 3(1) 3(1) 

Tecnologie informatiche 3(2)  

Religione/alternativa 1  

Scienze e tecnologie applicate*  3 

Totale ore settimanali 23(5) 23(3) 
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Triennio ITIS Indirizzo: INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI 

Articolazione Informatica 

Orario settimanale Triennio Informatica: 
 

  II Periodo III Periodo 

Disciplina 1° Livello 2° Livello 3° Livello 

Lingua e letteratura Italiana 3 3 3 

Storia Cittadinanza e Costituzione 2 2 2 

Inglese 2 2 2 

Matematica 2 2 3 

Complementi di matematica 1 1 
 Sistemi e reti 3(1) 3(1) 3(2) 

Tecnologie e progettazione di sistemi 
informatici e di telecomunicazioni 2(1) 2(1) 3(2) 

DŜǎǘƛƻƴŜ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ 
  

2 

Informatica 5(3) 6(3) 4(3) 

Telecomunicazione 2(1) 2(1) 
 Religione/alternativa 1 

 
1 

Totale ore settimanali 23(6) 23(6) 23(7) 

 

Triennio ITIS - Indirizzo: CHIMICA, MATERIALI E BIOTECNOLOGIE 

Articolazione Chimica e Materiali 

Orario settimanale Triennio Chimica: 
 

 
II Periodo III Periodo 

Disciplina  1° Livello 2° Livello 3° Livello 

Lingua e letteratura italiana 3 3 3 

Storia cittadinanza e Costituzione 2 2 2 

Inglese 2 2 2 

Matematica e complementi di matematica 3 3 3 

Chimica analitica e strumentale 5(4) 5(3) 5(4) 

Chimica organica e biochimica 4(1) 4(2) 3(1) 

Tecnologie chimiche industriali 3(1) 4(1) 4(2) 

 Religione/alternativa  1   1  

Totale ore settimanali 23(6) 23(6) 23(7)  
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Triennio ITIS - Indirizzo: CHIMICA, MATERIALI E BIOTECNOLOGIE 

Articolazione Biotecnologie Ambientali 

Orario settimanale Triennio Biotecnologie Ambientali: 
 

  II Periodo III Periodo 

Disciplina 1° Livello 2° Livello 3° Livello 

Lingua e letteratura italiana 3 3 3 

Storia cittadinanza e Costituzione 2 2 2 

Inglese 2 2 2 

Matematica e complementi di matematica 3 3 3 

Chimica analitica e strumentale 3(1) 3(1) 3(2) 

Chimica organica e biochimica 3(1) 3(1) 3(2) 

Microbiologia  4(2) 5(3) 4(2) 

Fisica Ambientale 2(1) 2(1) 2(1) 

 Religione/alternativa  1   1  

Totale ore settimanali 23 23 23 

 
Orario Biennio Comune ITE: 
 

 
I Periodo 

DIsciplina 1° Livello 2° Livello 

Italiano 3 3 

Storia 
 

3 

Inglese 2 2 

Diritto ed Economia 
 

2 

Matematica 3 3 

Scienze integrate-scienze della terra e biologia 3 
 Scienze integrate -Fisica/Chimica 3 
 Geografia 2 3 

Tecnologie informatiche 2 2 

Religione/alternativa 1 
 Seconda Lingua Comunitaria 2 3 

Economia Aziendale 2 2 

Totale ore settimanali 23 23 
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Triennio ITCS - Indirizzo: AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING 

Articolazione: Sistemi Informativi Aziendali: 
 

  II Periodo III Periodo 

Materia 1° Livello 2°Livello 3° Livello 

Italiano 3 3 3 

Storia 2 2 2 

Inglese 2 2 2 

Diritto 2 3 1 

Matematica 3 3 3 

Informatica 3 3 4 

Religione/alternativa   1 1 

Seconda Lingua Comunitaria 2     

Economia Aziendale 4 4 5 

Economia Politica 2 2 2 

Totale ore settimanali 23 23 23 
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4.2 LA DIDATTICA E LE STRATEGIE METODOLOGICHE 

4.2.1 LE STRATEGIE METODOLOGICHE E IL PIANO DI LAVORO 

Le modalità di attuazione dei processi didattici sono una condizione importante per un apprendimento 
efficace da parte degli studenti. Affinché le scelte metodologiche siano produttive sul piano 
ŘŜƭƭϥŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΣ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŜ Ŝ ŎƻŜǊŜƴǘƛ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ 
disciplinare concordato al livello di Dipartimento: obiettivi, conoscenze, abilità, competenze verifica e 
valutazione, oltre a inquadrarsi in dinamiche relazionali positive tra le persone coinvolte nel processo 
formativo. 
Il Collegio Docenti ha definito alcuni principi comuni per la determinazione dei metodi didattici adottati da 
parte dei docenti: 
- devono essere adeguati al grado di sviluppo cognitivo degli studenti; 
- devono favorire la crescita collettiva del gruppo classe; 
- devono stimolare la motivazione e i processi di apprendimento; 
- devono garantire uno sviluppo progressivo di conoscenze, abilità , capacità; 
- devono garantire il raggiungimento delle competenze delineate nelle Linee guida. 
 
Il Piano di lavoro disciplinare è elaborato dai Dipartimenti. Il docente, nel predisporre il piano annuale delle 
attività, fa riferimento a quanto deciso in sede di Dipartimento ed è tenuto a riportare in modo dettagliato 
le attività didattiche svolte sul proprio registro personale. 
 

4.2.2 COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA (D.M 22/08/07 n. 139 ς ALL. 2) 

Le seguenti competenze riguardano il pieno sviluppo della persona nella costruzione del sé, delle corrette e 
significative relazioni con gli altri e della positiva interazione con la realtà naturale e sociale. Sono state 
pensate come finalità conclusive dei dieci anni di obbligo di istruzione, ma sono valide anche per tutto il 
corso di studi secondario superiore: 
Imparare a imparare: organizzare il proprio apprendimento individuando, scegliendo e utilizzando varie 
fonti e varie modalità di informazione e di comunicazione (formale, non formale e informale), anche in 
funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro. 
Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, 
utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, 
valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti. 
Comunicare o comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di 
varia complessità, trasmessi utilizzando linguaggi differenti (verbale, matematico, scientifico, simbolico, 
ecc.) mediante supporti variabili (cartacei, informatici e multimediali); rappresentare eventi, fenomeni, 
ǇǊƛƴŎƛǇƛΣ ŎƻƴŎŜǘǘƛΣ ƴƻǊƳŜΣ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜΣ ŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƛΣ ǎǘŀǘƛ ŘΩŀƴƛƳƻΣ ŜƳƻȊƛƻƴƛΣ ŜŎŎΦ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛ 
molteplici (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e differenti conoscenze disciplinari, mediante 
diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali). 
Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le 
ǇǊƻǇǊƛŜ Ŝ ƭŜ ŀƭǘǊǳƛ ŎŀǇŀŎƛǘŁΣ ƎŜǎǘŜƴŘƻ ƭŀ ŎƻƴŦƭƛǘǘǳŀƭƛǘŁΣ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴŘƻ ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŎƻƳǳƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ 
realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri. 
Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e 
far valere al suo interno i propri diritti e bisogni, riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità 
comuni, i limiti, le regole, le responsabilità. 
Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le 
fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni e utilizzando, secondo il 
tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline. 
Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, 
collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi (anche appartenenti a diversi ambiti 
disciplinari), e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e 
differenze, coerenze e incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica. 
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Acquisire e interpǊŜǘŀǊŜ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ: acquisire e interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei 
ŘƛǾŜǊǎƛ ŀƳōƛǘƛ Ŝ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƛǾƛΣ ǾŀƭǳǘŀƴŘƻƴŜ ƭΩŀǘǘŜƴŘƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛǘŁΣ 
distinguendo fatti e opinioni. 
 

4.2.3 ASSI CULTURALI (D.M 22/08/07 n. 139 ς ALL. 1) 

vǳŜǎǘŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǎƻƴƻ άǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭƛέΣ Ŏƛƻŝ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ άŀǎǎƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛέ Ŝ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ 
ƛƴǎŜƎƴŀǘŜΦ !ƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǊƛƭŀǎŎƛŀ ǳƴŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ 
raggiunti dallo studente nei quattro assi culturali: 

Asse dei linguaggi 

Lingua italiana: 
padroneggiare gli strumenti espressivi e ŀǊƎƻƳŜƴǘŀǘƛǾƛ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭƛ ǇŜǊ ƎŜǎǘƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƛǾŀ 
verbale in vari contesti; 
leggere comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo; 
produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi. 
Lingua straniera: 
utilizzare la lingua inglese per i principali scopi comunicativi ed operativi. 
Altri linguaggi: 
utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario; 
utilizzare e produrre testi multimediali. 

Asse matematico 

utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico e algebrico, rappresentandole anche sotto forma 
grafica; 
confrontare e analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni; 
individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi; 
analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi, ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ Řƛ 
rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da 
applicazioni specifiche di tipo informatico. 

Asse scientifico-tecnologico 

osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere 
nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità; 
analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire 
ŘŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀΤ 
essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui 
vengono applicate. 

Asse storico-sociale  

comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il 
confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali; 
ŎƻƭƭƻŎŀǊŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ƛƴ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǊŜƎƻƭŜ ŦƻƴŘŀǘƻ ǎǳƭ ǊŜŎƛǇǊƻŎƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ 
garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, delƭŀ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΤ 
riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo 
del proprio territorio. 
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4.3  ATTIVITA`DI RECUPERO, VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

4.3.1 Attività di recupero 

[ŀ ƭƻǘǘŀ ŀƭƭΩƛƴǎǳŎŎŜǎǎƻ Ŝ ŀƭƭŀ ŘƛǎǇŜǊǎƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ǳƴ atteggiamento di fondo, che ogni Docente 
assume e che ne qualifica la professionalità: quello di porsi di fronte allo studente come educatore in senso 
ǇƛŜƴƻΣ ŀƭ Řƛ ƭŁ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀΣ ŎŀǇŀŎŜ Ŏƛƻŝ Řƛ ŦŀǊ ŜƳŜǊƎŜǊŜ ŘŀƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǎǳŜ ŀǘǘƛǘǳŘƛƴi e i suoi 
ōƛǎƻƎƴƛΦ Lƭ 5ƻŎŜƴǘŜ ŝ ƛƳǇŜƎƴŀǘƻ ŀ ƻŦŦǊƛǊŜ ŀƭƭΩŀƭƭƛŜǾƻ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭ ǎǳŎŎŜǎǎƻ, presupposto necessario per 
costruire un itinerario positivo di sviluppo, fino al raggiungimento della piena autonomia. 
La scuola mette in atto diverse attività di prevenzione e di recupero ŘŜƭƭΩƛƴǎǳŎŎŜǎǎƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŜ 
ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ Řƛ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŎǳǊǊƛŎƻƭŀǊƛ ǊƛǾƻƭǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎƭŀǎǎŜ Ŝ ŀȊƛƻƴƛ 
integrative programmate per studenti in difficoltà, da svolgere in momenti curricolari e/o extracurricolari. 
Le attività di recupero sono programmate ed attuate dal consiglio di classe secondo le indicazioni, i criteri e 
le modalità stabilite dal Collegio Docenti e approvate dal Consiglio di Istituto. 

Interventi di recupero 

Recupero in itinere, da svolgersi in orario di lezione secondo la programmazione individuale del singolo 
docente, da comunicare al CdC e da documentare nel registro di classe. 
Sportello didattico pomeridiano, da attuare nel periodo da novembre a maggio secondo un calendario 
preventivato a cui potranno accedere tutti gli alunni che ne facciano richiesta. Tale servizio è subordinato 
alla disponibilità dei docenti. 
Percorsi di recupero individualizzati, da svolgere anche su piattaforme on-line dedicate. 
Corsi di recupero pomeridiano. Le attività, comprensive di verifica, si svolgeranno da gennaio a Febbraio, in 
orario extracurricolare, e dal termine delle attività didattiche fino al 15 luglio. Saranno programmate dai 
consigli di classe durante gli scrutini del primo e del secondo periodo, nel rispetto delle disponibilità e delle 
ore stabilite dal contratto integrativo. 

4.3.2 Tipologie di verifica 

Le Verifiche assolvono a una duplice funzione: rispetto allo studente consentono di accertare il 
raggiungimento degli obiettivi stabiliti, rispetto al docente consentono di controllare lo svolgimento della 
ǇǊƻǇǊƛŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ Ŝ Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊƴŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ. 
La valutazione degli apprendimenti ŘŜǾŜ ǊƛǎǳƭǘŀǊŜ ŘŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ diverse tipologie di verifica. La scelta 
della tipologia e del loro numero è stabilita dai dipartimenti disciplinari, secondo un criterio di distribuzione 
ƛƭ ǇƛǴ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŜǉǳƛƭƛōǊŀǘƻ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀǊŎƻ ŘŜƭ periodo, fermo restando che la valutazione è espressione 
ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ǇǊƻǇǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řocente. La correzione di esercitazioni scritte 
ŀǎǎŜƎƴŀǘŜ ŀ Ŏŀǎŀ όǊƛŎŜǊŎƘŜΣ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛΣ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜǎǘƛύ Ŝ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƛ όƴŜƛ ƭŀǾƻǊƛ Řƛ 
gruppo, nelle esercitazioni di laboratorio, nelle discussioni in classe) costituisce parte integrante della 
valutazione complessiva. 
Il voto finale ŝ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǎƛƴǘŜǎƛ ǾŀƭǳǘŀǘƛǾŀΣ ŀǎǎǳƴǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ ŎƻƴƎǊǳƻ ƴǳƳŜǊƻ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀǘƻ Řƛ 
verifiche. Negli scrutini intermedi i dipartimenti possono deliberare di articolare la valutazione su diverse 
voci, derivanti da prove scritte, orali, pratiche e grafiche. 

Dipartimento Linguistico - Espressivo 

!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ Řƛ 
ǎŜƎǳƛǊŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜnti in ciascuno degli ambiti disciplinari afferenti al 
Dipartimento Linguistico - Espressivo, sono previsti diversi momenti di verifica. 
Il numero delle verifiche viene concordato tra i docenti di ciascuna disciplina in numero congruo, al fine di 
permettere una valutazione il più possibile equilibrata degli studenti secondo la scansione annuale prevista: 
primo trimestre e secondo pentamestre. 
La tipologia di verifica viene scelta dal docente in funzione del raggiungimento degli obiettivi che intende 
valutare in quella fase del percorso didattico e in funzione del reale livello di apprendimento raggiunto dagli 
studenti. 
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Pertanto, si riassumono qui di seguito le varie tipologie di verifica adottate dai docenti delle varie discipline 
afferenti al Dipartimento Linguistico - Espressivo: 

Primo Biennio: 

Sono previste interrogazioni orali, prove strutturate, test sulle conoscenze e competenze via via acquisite, 
prove di scrittura su analisi testuali, riassunti, produzione creativa di brevi testi narrativi, relazioni e testi 
argomentativi. Per quaƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƭƛƴƎǳŀ Ŝ ƭŜǘǘŜǊŀǘǳǊŀ italiana, sia eventualmente in 
prima sia soprattutto in seconda verranno effettuate simulazioni delle prove INVALSI. 
Verifiche scritte:    Analisi del testo - Saggio breve ς Articolo di giornale ς Tema. 
Verifiche scritte semi-strutturate: Comprensione e analisi di un documento - Questionario a domande 

aperte ς Completamenti ς Vero-Falso - Sintesi e schema di un testo 
espositivo. 

Verifiche orali:  Interrogazione breve (argomenti circoscritti) ς Interrogazione lunga 
(su argomenti ampi). 

Numero di verifiche (scritte e/o orali): Nel primo periodo (trimestre): almeno due. 
Nel secondo periodo (pentamestre): almeno tre (due per gli 
insegnamenti con meno ore). 

Secondo Biennio e Quinto Anno: 

Sono previste interrogazioni orali, prove strutturate, test sulle conoscenze e competenze via via acquisite, 
prove di scrittura su analisi testuali, riassunti, produzione creativa di brevi testi narrativi, relazioni e testi 
argomentativi. 
Per Lingua e letteratura italiana, specialmente al quinto anno sono previste simulazioni delle prove 
ŘΩŜǎŀƳŜΦ 
Verifiche scritte:    Analisi del testo - Saggio breve ς Articolo di giornale ς Tema. 
Verifiche scritte semi-strutturate: Comprensione e analisi di un documento - Questionario a domande 

aperte ς Completamenti ς Vero-Falso - Sintesi e schema di un testo 
espositivo. 

Verifiche orali: Interrogazione breve (argomenti circoscritti) ς Interrogazione lunga 
(su argomenti ampi). 

Numero di verifiche (scritte e/o orali): Nel primo periodo (trimestre): almeno due. 
Nel secondo periodo (pentamestre): almeno tre (due per gli 
insegnamenti con meno ore). 

I dettagli relativi alla relazione fra tipologia di verifica, valutazione e correlazione fra la valutazione e il 
successo formativo dello studente sono riportati nei Piani di lavoro per ogni disciplina, per i quali i 
Dipartimenti hanno previsto modalità di approccio, stesura e modulistica comune. I Piani di lavoro divisi per 
Dipartimenti disciplinari sono pubblicati sul sito della scuola e nella parta didattica del registro elettronico. 

Dipartimento di Scienze Sperimentali 

!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ Řƛ 
ǎŜƎǳƛǊŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ in ciascuno degli ambiti disciplinari afferenti al 
Dipartimento di Scienze Sperimentali, sono previsti diversi momenti di verifica. 

Il numero delle verifiche viene concordato tra i docenti di ciascuna disciplina in numero congruo, al fine 
di permettere una valutazione il più possibile equilibrata degli studenti secondo la scansione annuale 
prevista: primo trimestre e secondo pentamestre. 

La tipologia di verifica viene scelta dal docente in funzione degli obiettivi che intende verificare in quella 
fase del percorso didattico e in funzione del reale livello di apprendimento raggiunto dagli studenti. 

Pertanto, si riassumono qui di seguito le varie tipologie di verifica adottate dai docenti delle varie 
discipline afferenti al Dipartimento di Scienze Sperimentali: 
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Primo Biennio 

Si prevedono lavori individuali e/o di gruppo finalizzati alla produzione di mappe concettuali e 
ǎŎƘŜƳƛ ǇŜǊ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƳŜǘƻŘƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ Ŝ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŜŦŦƛcace. 

Si prevedono interrogazioni brevi, questionari a risposta chiusa e/o aperta e prove finalizzate a 
valutare la capacità di risoluzione di problemi. 

A seguito delle attività di laboratorio, si prevedono griglie di osservazione e relazioni finalizzate al 
monitoraggio della reale comprŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǎǾƻƭǘŀΦ 

Il ŎƻǊǎƻ Řƛ ά{ŎƛŜƴȊŜ Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŀǇǇƭƛŎŀǘŜέΣ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ /ƘƛƳƛŎŀΣ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ Ŝ ōƛƻǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ 
propone ricerche bibliografiche e multimediali, costruzione di prodotti multimediali, valutabili al 
fine di certificare le competenze acquisite. 

In aggiuƴǘŀΣ ƛƭ ŎƻǊǎƻ Řƛ {ŎƛŜƴȊŜ bŀǘǳǊŀƭƛ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ [ƛŎŜƻ {ŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ ƻǇȊƛƻƴŜ {ŎƛŜƴȊŜ 
Applicate propone la lettura di articoli scientifici e testi di narrativa a tema scientifico, cui fa seguito 
un percorso di analisi e discussione scritta dei contenuti. 

Secondo Biennio 

Per monitorare la capacità dello studente di effettuare collegamenti articolati nelle singole 
discipline, si prevedono interrogazioni lunghe, questionari a risposta aperta e prove di risoluzione di 
problemi. 

A seguito delle attività di laboratorio, si prevede la stesura di relazioni contenenti griglie di 
osservazione, tabelle di raccolta dei dati e grafici, al fine di monitorare lo sviluppo della capacità di 
analisi dei risultati sperimentali. 

Il corso di Scienze Naturali, previsto nellΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ [ƛŎŜƻ {ŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ ƻǇȊƛƻƴŜ {ŎƛŜƴȊŜ !ǇǇƭƛŎŀǘŜΣ 
propone la lettura di articoli scientifici, testi integrali o estratti di saggi scientifici a cui fa seguito un 
percorso di analisi e discussione guidata scritta dei contenuti, in preparazione allo svolgimento del 
saggio breve. 

Infine, si prevedono lavori di ricerca individuali e di gruppo riguardanti temi di attualità scientifica, 
seguiti da presentazione orale. 

Quinto Anno 

Per monitorare la capacità dello studente di effettuare collegamenti trans-disciplinari, si prevedono 
interrogazioni lunghe, questionari a risposta aperta e prove di risoluzione di problemi. 
A seguito delle attività di laboratorio, si prevede la stesura di relazioni di lavoro contenenti griglie di 
osservazione, tabelle di raccolta dei dati e grafici, al fine di monitorare lo sviluppo della capacità di analisi 
dei risultati sperimentali. 
Lƭ ŎƻǊǎƻ Řƛ {ŎƛŜƴȊŜ bŀǘǳǊŀƭƛΣ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ [ƛŎŜƻ {ŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ ƻǇȊƛƻƴŜ {ŎƛŜƴȊŜ !ǇǇƭƛŎŀǘŜΣ ǇǊƻǇƻƴŜ ƭŀ 
lettura di articoli scientifici, testi integrali o estratti di saggi scientifici a cui fa seguito un percorso 
individuale di analisi e discussione scritta dei contenuti, in preparazione allo svolgimento del saggio breve. 
Infine, si prevedono lavori di ricerca individuali riguardanti temi di attualità scientifica, seguiti da 
presentazione orale. 
I dettagli relativi alla relazione fra tipologia di verifica, valutazione e correlazione fra la valutazione e il 
successo formativo dello studente sono riportati nei Piani di lavoro per ogni disciplina, per i quali i 
Dipartimenti hanno previsto modalità di approccio, stesura e modulistica comune. I Piani di lavoro divisi per 
Dipartimenti disciplinari sono pubblicati sul sito della scuola e nella parta didattica del registro elettronico. 
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Dipartimento di Matematica 

Primo biennio 

La comprensione e la capacità di applicazione degli argomenti trattati saranno valutate con: 

Interrogazioni orali (almeno una nel primo trimestre e almeno due nel successivo pentamestre) mirate a 
verificare soprattutto il livello di comprensione, oltre che di applicazione, dei contenuti. 
Verifiche scritte da svolgersi in classe (almeno 2 nel primo trimestre e almeno 3 nel successivo 
pentamestre). 
Le modalità delle verifiche orali potranno essere: interrogazioni lunghe, interrogazioni brevi, interrogazioni 
scritte parallele, che simulino un orale omogeneo per tutti, attraverso la somministrazione di questionari o 
prove strutturate. 
Le modalità delle verifiche scritte potranno contemplare anche prove relative a competenze matematiche 
diversificate, di carattere più ampio rispetto ai contenuti didattici dei singoli moduli. 
Correzione individuale di esercitazioni scritte assegnate a casa o in classe (sia su richieste teoriche sia su 
applicazioni). 

Secondo biennio 

La comprensione e la capacità di applicazione degli argomenti trattati saranno valutate con: 
Verifiche scritte (almeno 2 nel primo trimestre e almeno 3 nel successivo pentamestre): i moduli affrontati 
ǎŀǊŀƴƴƻ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ ǎŎǊƛǘǘŜ ŦƻǊƳǳƭŀǘŜΣ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻΣ Ŏƻƴ ŜǎŜǊcizi e/o richieste 
ƎǊŀŘǳŀǘŜ ǇŜǊ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŝ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ŀōƛƭƛǘŁΣ ƻǇǇǳǊŜ Ŏƻƴ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƛ 
in modo da poter verificare la capacità di correlare le conoscenze acquisite. Le verifiche di Complementi di 
Matematica potranno essere di modulo o integrate con matematica, qualora i due insegnamenti siano 
affidati al medesimo docente. 
Interrogazioni orali (almeno una nel primo trimestre e almeno 2 nel successivo pentamestre). 
Le modalità delle verifiche orali potranno essere: interrogazioni lunghe, interrogazioni brevi, interrogazioni 
scritte parallele che simulano un orale omogeneo per tutti, anche attraverso la somministrazione di 
questionari o prove strutturate. 
Correzione individuale di esercitazioni scritte assegnate a casa o in classe (sia su richieste teoriche sia su 
applicazioni). 
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ Complementi di Matematica, qualora fosse assegnato a docente 
diverso da quello di Matematica e Řŀǘŀ ƭΩŜǎƛƎǳƛǘŁ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƻǊŜΣ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜ ŜŘ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴe degli 
argomenti trattati saranno valutate con: almeno una prova scritta nel primo trimestre e, a discrezione 
ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜΣ Ŏƻƴ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǘŜǎǘΣ ƭŀǾƻǊƛ Řƛ ƎǊǳǇǇƻΣ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ƭŀǾƻǊƛ ǎǾƻƭǘƛ ŀ ŎŀǎŀΣ ŎƻǊǊŜȊƛƻƴŜ 
esercizi alla lavagna; nel secondo pentamestre invece con almeno due prove scritte ed eventuale altra 
valutazione con le stesse modalità indicate per il trimestre. 
Quinto anno 
La comprensione e la capacità di applicazione degli argomenti trattati saranno valutate con: 
Verifiche scritte (almeno 2 nel primo trimestre e almeno 3 nel successivo pentamestre): i moduli affrontati 
ǎŀǊŀƴƴƻ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ ǎŎǊƛǘǘŜ ŦƻǊƳǳƭŀǘŜΣ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻΣ Ŏƻƴ ŜǎŜǊŎƛȊƛ Ŝκƻ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ 
ƎǊŀŘǳŀǘŜ ǇŜǊ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŝ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎƛƴƎƻle abilità, oppure con problemi complessivi 
in modo da poter verificare la capacità di correlare le conoscenze acquisite. 
Interrogazioni orali (almeno una nel primo trimestre e almeno 2 nel successivo pentamestre). 
Le modalità delle verifiche orali potranno essere: interrogazioni lunghe, interrogazioni brevi, interrogazioni 
scritte parallele, che simulino un orale omogeneo per tutti, anche attraverso la somministrazione di 
questionari o prove strutturate. 
Correzione individuale di esercitazioni scritte assegnate a casa o in classe (sia su richieste teoriche sia su 
applicazioni). 
In ogni caso la valutazione complessiva tiene anche conto di altri elementi quali: partecipazione e interventi 
ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŜ ƭŜȊƛƻƴƛΣ ŎƻǎǘŀƴȊŀ ƴŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Ŝ ƴŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŀ Ŏŀsa, puntualità nelle consegne. 
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Dipartimento di Informatica, Telecomunicazioni, Tecnologie e Tecniche di Rappresentazione Grafica 

Tipologie di verifiche 
 

Primo biennio: 

Tecnologie Informatiche 

La comprensione e la capacità di applicazione degli argomenti trattati saranno valutate con: 
Interrogazioni orali  (almeno due nel primo trimestre e almeno due nel successivo pentamestre) mirate a 
verificare soprattutto il livello di comprensione, oltre che di applicazione, dei contenuti. 
Verifiche scritte da svolgersi in classe  (almeno due nel primo trimestre e nel successivo pentamestre). 
Le modalità delle verifiche orali potranno essere: interrogazioni lunghe, interrogazioni brevi, interrogazioni 
scritte parallele, che simulino un orale omogeneo per tutti, attraverso la somministrazione di questionari o 
prove strutturate. 
Verifiche di laboratorio  di esercitazioni su applicazioni dei programmi della suite di MS-Office  (almeno una 
sia nel primo trimestre che nel successivo pentamestre). 
Scienze applicate informatiche 
La comprensione e la capacità di applicazione degli argomenti trattati saranno valutate con: 
Interrogazioni orali  (almeno due nel primo trimestre e almeno due nel successivo pentamestre) mirate a 
verificare soprattutto il livello di comprensione, oltre che di applicazione, dei contenuti. 
Verifiche scritte da svolgersi in classe  (almeno due nel primo trimestre e nel successivo pentamestre). 
Le modalità delle verifiche orali potranno essere: interrogazioni lunghe, interrogazioni brevi, interrogazioni 
scritte parallele, che simulino un orale omogeneo per tutti. 
Verifiche di laboratorio  di esercitazioni con sviluppo di semplici progetti per il Web lato client sia svolti 
ŘŀƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ǎƛƴƎƻƭŀǊƳŜƴǘŜΣ ǎƛŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƛ ƛƴ ƎǊǳǇǇƻ  όŀƭƳŜƴƻ ǳƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƛŀ ƴŜƭ ǇǊƛƳƻ ǘǊimestre che nel 
successivo pentamestre). 

Tecnologie e Tecniche di Rappresentazione Grafica 

 
La comprensione e la capacità di applicazione degli argomenti trattati saranno valutate con: 
prove grafiche, orali e pratiche atte a verificare il livello acquisito nel comprendere le richieste,  esporre con 
correttezza, usare una terminologia adeguata utilizzando i diversi registri linguistici, operare confronti, 
operare collegamenti, partecipare in classe, saper approfondire a casa, essere in grado di utilizzare il 
software CAD per eseguire un disegno tecnico. 
 

Secondo biennio: 

 
PŜǊ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƳŀǘŜǊƛŜ ŘΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ 
 

La comprensione e la capacità di applicazione degli argomenti trattati saranno valutate con: 
Verifiche scritte e orali  (almeno 2 nel primo trimestre e almeno 2 nel successivo pentamestre): i moduli 
ŀŦŦǊƻƴǘŀǘƛ ǎŀǊŀƴƴƻ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ ǎŎǊƛǘǘŜ ŦƻǊƳǳƭŀǘŜΣ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻΣ Ŏƻƴ ŜǎŜǊŎƛȊƛ Ŝκƻ 
ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ƎǊŀŘǳŀǘŜ ǇŜǊ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŝ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ŀōƛƭƛǘŁΣ ƻǇǇǳǊŜ Ŏƻƴ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ 
programmi in modo da poter verificare la capacità di correlare le conoscenze acquisite. Le interrogazioni 
orali  potranno essere: interrogazioni lunghe, interrogazioni brevi, interrogazioni scritte parallele, che 
simulano un orale omogeneo per tutti. 
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Verifiche di laboratorio ((almeno 1 nel primo trimestre e almeno 1 nel successivo pentamestre): saranno 
ƻǊƛŜƴǘŀǘŜ ŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŀōƛƭƛǘŁ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀǊŜ ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŀŎǉǳƛǎƛǘŜΦ 
Per la disciplina Sistemi e Reti le verifiche saranno assimilate anche ai test delle certificazioni CISCO. 

Quinto anno: 

PŜǊ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƳŀǘŜǊƛŜ ŘΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ 
 
La comprensione e la capacità di applicazione degli argomenti trattati saranno valutate con: 
Verifiche scritte e orali  (almeno 2 nel primo trimestre e almeno 2 nel successivo pentamestre): i moduli 
ŀŦŦǊƻƴǘŀǘƛ ǎŀǊŀƴƴƻ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ ǎŎǊƛǘǘŜ ŦƻǊƳǳƭŀǘŜΣ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻΣ Ŏƻƴ ŜǎŜǊŎƛȊƛ Ŝκƻ 
ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ƎǊŀŘǳŀǘŜ ǇŜǊ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŝ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ŀōƛƭƛǘŁΣ ƻǇǇǳǊŜ Ŏƻƴ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ 
programmi in modo da poter verificare la capacità di correlare le conoscenze acquisite. Le interrogazioni 
orali  potranno essere: interrogazioni lunghe, interrogazioni brevi, interrogazioni scritte parallele, che 
simulano un orale omogeneo per tutti. 
Verifiche di laboratorio ((almeno 1 nel primo trimestre e almeno 1 nel successivo pentamestre): saranno 
ƻǊƛŜƴǘŀǘŜ ŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŀōƛƭƛǘŁ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀǇǇlicare le competenze acquisite. 
 
Per la disciplina Sistemi e Reti le verifiche saranno assimilate anche ai test delle certificazioni CISCO. 
tŜǊ ƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ DŜǎǘƛƻƴŜ tǊƻƎŜǘǘƻΣ hǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘΩLƳǇǊŜǎŀ si valuteranno le varie fasi di sviluppo dei 
progetti assegnati a gruppi di studenti. 
In ogni caso la valutazione complessiva tiene anche conto di altri elementi quali: partecipazione ed 
ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŜ ƭŜȊƛƻƴƛΣ ŎƻǎǘŀƴȊŀ ƴŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Ŝ ƴŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŀ ŎŀǎŀΣ ǇǳƴǘǳŀƭƛǘŁ ƴŜƭƭŜ 
consegne. 
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4.4 Criteri di valutazione del profitto e del comportamento 

4.4.1 Criteri di valutazione del profitto 

La valutazione deve essere tempestiva e trasparente. I criteri di valutazione di ogni singola disciplina sono 
esplicitati alla classe, motivati e spiegati in modo da consentire agli studenti di essere consapevoli del livello 
raggiunto, per poter attivare, tempestivamente, percorsi di recupero di conoscenze e abilità. 
 
La scala di valutazione utilizzata va da uno a dieci e i risultati delle prove sono comunicati allo studente e 
alle famiglie secondo le modalità stabilite dal Collegio Docenti (libretto dello studente o registro elettronico 
e/o comunicazioni periodiche). 
!ƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƎƭƛ ǎŎǊǳǘƛƴƛ ǎŀǊŀƴƴƻ ŜǎǇƻǎǘƛ ǎǳƛ ǘŀōŜƭƭƻƴƛΦ 
{ŜŎƻƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ŘŜƭƛōŜǊŀǘƻ όŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩhΦaΦ ƴΦфл ŘŜƭ нм-05-нллмΣ ŀǊǘΦмоύ ŀƭƭΩǳƴŀƴƛƳƛǘŁ Řŀƭ /ƻƭƭŜƎƛƻ 
Docenti, in sede di scrutinio ogni studente sarà valutato in base a: 
Acquisizione e potenziamento delle capacità. 
Partecipazione al dialogo educativo. Impegno e applicazione: frequenza assidua e partecipazione attiva al 
lavoro scolastico. 
Apprendimento delle conoscenze per le singole discipline e raggiungimento degli obiettivi didattici e delle 
competenze. 
Impegno dimostrato nelle attività di recupero ed eventuale progresso ottenuto rispetto al livello di 
partenza. 
 
Si riporta nel seguito lo schema di corrispondenza tra le votazioni in linea di massima attribuite dai docenti 
(in occasione di scrutini e normali verifiche) e le conoscenze e abilità acquisite dagli alunni. 
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Griglia di valutazione del profitto 

Voto Capacità Conoscenze Abilità 

9 - 10 

Esegue autonomamente e 
sa approfondire compiti 

anche complessi; utilizza le 
conoscenze in modo 
efficace, creativo e 

personale 

Complete, approfondite e 
integrate 

Applica le conoscenze in contesti 
nuovi e/o complessi con originalità e 
in modo autonomo. 
Comunica in autonomia,in modo 
adeguato ed efficace. 
Analizza temi e problemi in modo 
critico e coerente. 

8 

Affronta autonomamente 
anche compiti complessi e 

utilizza le conoscenze 
secondo le procedure 

acquisite 

Complete e approfondite 

Applica le conoscenze in contesti già 
strutturati in modo autonomo. 
Comunica in modo adeguato e 
corretto. 
Analizza temi e problemi in modo 
coerente. 

7 
Esegue correttamente i 

compiti secondo procedure 
standardizzate 

Corrette e complete 

Applica le conoscenze in contesti 
noti e precedentemente strutturati. 
Comunica in modo corretto. 
Analizza temi e problemi se 
opportunamente guidato. 

6 
Esegue correttamente i 

compiti semplici e 
strutturati 

Essenziali ma pressoché 
complete degli 

argomenti fondamentali 

Applica le conoscenze in contesti 
semplici e seguendo le procedure se 
guidato. 
Comunica in modo semplice e 
sufficiente. 

5 

Non sempre è in grado di 
eseguire i compiti 

assegnati, anche se 
semplici 

Superficiali e poco organizzate 

Applica in modo incerto le 
conoscenze. 
Comunica in modo non sempre 
proprio. 
Segue le procedure non sempre in 
modo corretto. 

4 

Anche se guidato, non 
sempre riesce a portare a 

termine i compiti 
assegnati, pur se semplici 

Frammentarie e superficiali 

Non riesce ad applicare le 
conoscenze. 
Comunica in modo non appropriato. 
Non riesce ad individuare le 
procedure da utilizzare. 

da 1 a 3 

Anche se guidato non 
riesce a portare a termine i 
compiti assegnati, pur se 

semplici 

Nulle o quasi nulle 

Non riesce a cogliere e ad applicare i 
concetti più semplici e le relazioni 
essenziali. 
Comunica in modo scorretto. 
Non conosce le procedure. 

 

4.4.2 Criteri di valutazione del comportamento 

Ogni Consiglio di Classe in base al D.L. 137/2008 e alla L. 169/2009, attribuisce il voto del comportamento 
sulla base dei criteri stabiliti dal Collegio, di seguito riportati. 
Rispetto del regolamento dΩƛǎǘƛǘǳǘƻ Ŝ ŘŜƭ Ǉŀǘǘƻ Řƛ ŎƻǊǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ. 
Frequenza regolare e puntualità. 
Partecipazione al dialogo educativo. 
Impegno personale. 
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Il voto del comportamento è parte integrante della valutazione degli alunni: le valutazioni inferiori al sei 
sono considerate negative e determinano in sede di scrutinio finale la non ammissione alla classe 
successiva. 

Griglia di valutazione del Comportamento 

10 

Disponibilità a partecipare alle attività scolastiche ed extrascolastiche; 
partecipazione interessata e critica alla vita scolastica; 
capacità di organizzare in modo autonomo il proprio lavoro; puntualità e rispetto delle consegne; 
conseguimento di risultati significativi; 
spirito di collaborazione e capacità di coinvolgere la classe nel dialogo educativo; 
frequenza regolare. 

9 

Partecipazione interessata e critica alla vita scolastica; 
adempimento regolare degli obblighi scolastici con risultati rilevanti; 
contributo di rilievo alle attività educative della classe; 
frequenza regolare. 

8 

Attenzione e partecipazione costanti alle attività scolastiche; 
svolgimento dei compiti assegnati; 
partecipazione alle attività di classe secondo le proprie attitudini e capacità; 
frequenza regolare. 

7 

Interesse, impegno e attenzione selettivi; 
rispetto delle scadenze e svolgimento non sempre puntuale dei compiti assegnati; 
partecipazione discontinua alle attività della classe; 
richiami e ammonizioni verbali; 
frequenza abbastanza regolare. 

6 

Interesse superficiale nei confronti della vita scolastica; 
adempimento saltuario e approssimativo dei compiti assegnati; 
rapporti non sempre corretti con i compagni di classe e/o i docenti , sanzionati con ammonizioni 
scritte o sospensioni stabilite dal Consiglio di Classe; 
reiterati provvedimenti disciplinari del consiglio di classe; 
numerosi ritardi e assenze, non giustificati in modo puntuale; assenze strategiche. 

5 

Violazioni ƎǊŀǾƛ Ŝ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ŘŜƛ ŘƻǾŜǊƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ о ŘŜƭ 5ΦtΦwΦнффκфуΤ 
comportamento scorretto, lesivo o non rispettoso nei confronti del personale scolastico; 
ammonizioni scritte reiterate e provvedimenti disciplinari, come previsto dal DPR 122/2009 e ai 
ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ п commi 7 e 9 D.P.R. n° 249/1998; 
quando siano stati commessi reati; in caso di violazione della dignità e pericolo per ƭΩƛƴŎƻƭǳƳƛǘŁ 
delle persone; in caso di violenza grave, mancanza di rispetto per il patrimonio e/o gravi 
violazioni della sicurezza interna; 
casi di elevato allarme sociale. 

 

4.4.3 /ǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎǊŜŘƛǘƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Ŝ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ 

Credito scolastico 

[ΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŎƘŜ ƛǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩ 9ǎŀƳŜ Řƛ {ǘŀǘƻ ό[ŜƎƎŜ млκмнκмффт ƴΦ пнр Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ 
regolamentazioni: ex DPR 23/07/1998 n. 323, legge 11/01/2007 e D.M. n.42 del 22/5/2007) esigono 
ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜΣ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ǘǊŜ ŀƴƴƛ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ Řƛ ǎǘǳŘƛΣ Řƛ ǳƴ ǇǳƴǘŜƎƎƛƻ όcredito scolastico) per un totale 
massimo di 25 punti, che quantifichi complessivamente il profitto conseguito dallo studente, integrato dalla 
valutazione di eventuali crediti formativi (vedi sotto). 
{ƻƴƻ ŀƳƳŜǎǎƛ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩŜǎŀƳŜ Řƛ ǎǘŀǘƻ ǎƻƭƻ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ Ŏhe in sede di scrutinio finale conseguano la 
sufficienza in tutte le discipline. La media dei voti è calcolata su tutte le discipline compreso il voto di 
condotta; non contribuisce alla media la valutazione di Religione Cattolica o Attività alternativa (C.M. n° 
47/2009). 
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Tabella di corrispondenza tra Media dei voti e Credito: 
 

 Media dei voti = M Credito 3° anno Credito 4° anno Credito 5° anno 

M = 6 3-4 3-4 4-5 

6 < M ¢ 7 4-5 4-5 5-6 

7 < M ¢ 8 5-6 5-6 6-7 

8 < M ¢ 9 6-7 6-7 7-8 

9 < M ¢ 10 7-8 7-8 8-9 

 
[Ωattribuzione del punteggio viene calcolata partendo dal punteggio minimo di ciascuna fascia; si attribuisce 
ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŎǊŜŘƛǘƻ ǊƛƳŀƴŜƴǘŜΣ Ŧƛƴƻ ŀƭ ƳŀǎǎƛƳƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀǎŎƛŀΣ ƛƴ presenza dei seguenti requisiti: 
Se la media dei voti è compresa tra la metà e il limite superiore della fascia. 
!ǎǎƛŘǳƛǘŁ ƴŜƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻΣ ƴŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Ŝ ƴŜƭƭŀ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀΣ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘƛǾŀ ŀƭ ŘƛŀƭƻƎƻ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ. 
DƛǳŘƛȊƛƻ ŦƻǊƳǳƭŀǘƻ Řŀƛ ŘƻŎŜƴǘƛ Řƛ ǊŜƭƛƎƛƻƴŜ ŎŀǘǘƻƭƛŎŀ ƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀΣ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Ŏƻƴ ƛƭ 
ǉǳŀƭŜ ƭΩŀƭǳƴƴo ha seguito tali insegnamenti e il profitto che ne ha tratto. 
Partecipazione con profitto alle seguenti attività aggiuntive, opportunamente documentate: 
Alternanza scuola / lavoro ( stage in azienda o presso istituti universitari, enti). 
Progetti extracurricolari presentati sotto forma di prodotto multimediale, lavoro compilativo, lavoro 
sperimentale e/o realizzazione di prototipo). 
Partecipazione a concorsi / gare scientifiche. 

Credito formativo 

La valutazione del profitto è integrata dagli eventuali crediti formativi maturati dallo studente nella misura 
massima di 1 punto per anno, intendendo per tali crediti (v. art. 1 DM 452 del 12/11/1998) ƭŜ άŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ 
acquisite, al di fuori della scuola di appartenenza, in ambiti e settori della società civile legati alla 
formazione della persona e alla crescita umana, civile e culturale, quali quelli relativi, in particolare, alle 
ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ ŀǊǘƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾŜΣ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜΣ ŀƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŀƭ 
volontariato, alla solidarietà, aƭƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭƻ ǎǇƻǊǘέΦ 
Tali crediti vengono acquisiti tramite la partecipazione con profitto alle seguenti attività esterne, 
opportunamente documentate: 
Studenti lavoratori (per il corso serale). 
Attività di volontariato (servizi alla persona o al territorio). 
Attività sportiva  agonistica (promossa da enti riconosciuti dal C.O.N.I.). 
Attività artistiche continuative (conservatorio, accademie artistiche o di danza). 

4.4.4 Criteri di valutazione per gli scrutini finali e i giudizi sospesi 

Al fine di ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƻƳƻƎŜƴŜƛǘŁ ƴŜƭƭŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƛ /ΦŘΦ/Φ Ŝ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘonomia 
decisionale degli stessi il Collegio Docenti, in coerenza con gli obiettivi didattico formativi stabiliti in sede di 
programmazione, indica i seguenti criteri per la valutazione degli allievi negli scrutini finali: 
Durante lo scrutinio finale di giugno il docente della disciplina propone il voto in base a un giudizio motivato 
ŘŜǎǳƴǘƻ ŘŀƎƭƛ Ŝǎƛǘƛ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǾŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǉǳŀŘǊƛƳŜǎǘǊŜ Ŝ Řŀƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳplessiva 
ŘŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻΣ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘƛ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻΦ [ŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ 
Ǿƻǘƻ ǘƛŜƴŜ Ŏƻƴǘƻ ŀƴŎƘŜ ŘŜƎƭƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛŜΣ ŘŜƭƭΩŜǎƛǘƻ 
delle verifiche relative aglƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƛ ό ŀǊǘΦсΣ ŎΦнύΦ 5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ 
Ǿƻǘƛ Ŝ ŘŜƛ ƎƛǳŘƛȊƛ ƛƭ /ΦŘΦ/ΦΣ ǾŀƭǳǘŀǘŜ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜΣ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ 
successivo, gli obiettivi formativi e di contenuto delle discipline in cui si riscontrino lacune, delibera la 
promozione, la sospensione del giudizio o la non ammissione alla classe successiva. 
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Criteri di non ammissione alla classe successiva: 

Il Consiglio di Classe delibera la non ammissione alla classe successiva: 
a) in presenza di votazione insufficiente in tre o più disciplineΣ ǇŜǊ ƭŀ Ŏǳƛ ƎǊŀǾƛǘŁ Ŝκƻ ǇŜǊ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
cui carenze, lo studente non viene ritenuto in grado di raggiungere gli apprendimenti disciplinari minimi 
ŜƴǘǊƻ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΦ 
b) non sono scrutinati, pertanto non ammessi alla classe successiva gli alunni che non hanno raggiunto, nel 
complesso delle discipline, un numero di ore di presenza corrispondente al 75% delle ore di lezione annuali, 
nel rispetto del D.P.R. 122/ 2009 art. 14 c.7. 
c) voto di comportamento inferiore al sei. 

Sospensione del giudizio 

La sospensione del giudizio, di norma, può essere decisa in presenza di valutazione insufficiente per un 
massimo di tre discipline quando, a giudizio del Consiglio di CƭŀǎǎŜΣ ƭΩŀƭunno possa colmare le lacune nelle 
materie insufficienti durante il periodo estivo. 
Si assegna agli studenti con sospensione del giudizio, obbligatoriamente, un percorso di recupero da 
attuare nel corso delle vacanze estive, al fine di valutare a settembre, con una o più prove, se il recupero sia 
stato portato a compimento. 
Lƭ /ΦŘΦ/Φ ŎƻƳǳƴƛŎƘŜǊŁ ŀƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭƭŜ ƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴȊŜΣ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊŜƴȊŜ 
per ogni singola disciplina, le modalità di recupero delle carenze. 

Scrutinio di settembre 

Le verifiche del recupero dei debiti si svolgono nei primi giorni di settembre secondo il calendario 
pubblicato entro il mese di giugno. Nella verifica dei debiti si tiene anche conto degli elaborati scritti, 
assegnati dai docenti e realizzati nel periodo estivo dagli alunni. 
Il Consiglio di Classe, riunito per lo scrutinio degli alunni con giudizio sospeso, formula il giudizio di 
ammissione alla classe successiva sulla base di una valutazione complessivamente positiva dello studente, 
alla cui definizione concorrono i seguenti elementi: 
esito positivo di tutte le verifiche volte ad accertare il recupero delle carenze formative; 
Lƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǇŜǊƳŀƴŜƴȊŀ Řƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ Ŏƻƴ ƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴȊŀΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŘŜƭƛōŜǊŀǊŜ ƭΩŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ 
successiva, il C.d.C. valuterà la possibilità per lo studente di recuperare le carenze e migliorare 
ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻΦ ¢ŀƭŜ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ǘŜǊǊŁ Ŏƻƴǘƻ ŀƴŎƘŜ ŘŜƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŀǎǇŜǘǘƛ: 
condizioni complessive del profitto emerse nello scrutinio di giugno (media dei voti); 
numero delle discipline da recuperare e superamento delle prove di verifica nella maggior parte delle 
stesse; 
eventuale progresso effettuato rispetto alla situazione di partenza a giugno (aumento della media); 
impegno dimostrato nelle attività di recupero e nella realizzazione del percorso di recupero assegnato. 
Nello scrutinio di settembre non sono ammessi alla classe successiva gli allievi che sono valutati privi dei 
prerequisiti necessari per proseguire con profitto gli studi nella classe successiva, secondo quanto indicato 
al punto precedente. 
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5. INNOVAZIONE DIDATTICA, USO DELLE NUOVE TECNOLOGIE, PROGETTI E CERTIFICAZIONI 

5.1 INNOVAZIONI NELLA DIDATTICA E USO DELLE NUOVE TECNOLOGIE 

 
Il cammino verso processi di innovazione didattica ŝ ƛƴƛȊƛŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ 
Lǎǘƛǘǳǘƻ Řŀ ŀƭŎǳƴŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΣ ǎǳƎƭƛ ǎǘƛƭƛ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΣ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 
didattico efficace delle nuove tecnologie e su come questo cambi ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻ 
ŘŜƭƭΩinsegnamento-apprendimento e la motivazione degli studenti. 
Gli studenti devono appropriarsi degli spazi scolastici, imparare a viverli come ambienti accoglienti, sentirsi 
al sicuro nelle aule e nei laboratori vivendoli come un luogo ricco di opportunità e di occasioni da 
condividere con i propri compagni e con i propri insegnanti. Vivere la scuola come luogo di aggregazione 
per lavorare insieme rappresenta una rivoluzione profonda, una realtà in cui progressivamente si allenti la 
rigidità del gruppo classe e gli studenti comincino a muoversi più liberamente e a gestire in parte gli 
ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŀƭ ƭƻǊƻ ǎŜǊǾƛȊƛƻΦ 9Ω ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŎǳƻƭŜ ǎƛƳƛƭƛ ŎƘŜ ƛ Ǿƻƭǘƛ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŎŀƳōƛŀƴƻΣ ǎƛ 
illuminano, la motivazione ad apprendere e a migliorarsi ǎŀƭŜΣ ŀǳƳŜƴǘŀ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭŜ 
ǇǊƻǇǊƛŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ŝ ǇƛǴ ǾŜǊǎŀǘƛΦ 
Il contesto di apprendimento diventa quindi di vitale importanza e nella nostra scuola prende in 
ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘǳŜ ŀǎǇŜǘǘƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ŘŜƭƭΩinnovazione didattica: 
Il primo riguarda lo spazio in cui si apprende, che deve essere idoneo al progetto educativo che si va 
sviluppando e che deve essere accogliente, curato, attrezzato, espressione delle scelte educative della 
scuola. Il secondo prende ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƭƻ ǎǘƛƭŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǎŎƻƭǘƻ ŘƛǾŜƴǘŀƴƻ 
importanti ai fini del risultato: esso si basa sulla progettualità collegiale più che sulla programmazione 
ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜΣ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƛƴŘƛǊŜǘǘƻ ŘŜƭ ŘƻŎŜƴǘŜ ǇƛǴ ŎƘŜ ǎǳ ǉǳŜƭƭƻ diretto e sanzionatorio. 
Questi due aspetti sono e saranno portati avanti attraverso un progressivo adattamento degli spazi 
scolastici agli approcci metodologici più efficaci alla partecipazione e alla crescita dello studente, quali: il 
cooperative learning, la flipped classroomΣ ƭŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛŀƭŜΣ ƛƭ ƭŀǾƻǊŀǊŜ ǇŜǊ ǇǊƻƎŜǘǘƛΣ ƭΩŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ 
scuola lavoro come metodologia. 
Ciò ha comportato, ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмп-2015, una progressiva pulizia e un adeguato 
ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻ ŘŜƭƭΩambiente aula con il graduale cambiamento delle attrezzature (introduzione della LIM e del 
Tablet al livello del primo biennio). Il progetto relativo agli spazi di apprendimento continuerà con la 
realizzazione di aule multimediali a disposizione soprattutto del triennio: in esse sarà possibile sviluppare 
momenti di ricerca e di riflessione comuni, utilizzando la pluralità di linguaggi come risorsa per arricchire 
ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜȊȊƛ Ŝ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜΦ ¢ǳǘǘƻ 
questo ha il fine di rendere possibile un insegnamento individualizzato teso alla costruzione consapevole di 
saperi e alla creazione di un ponte tra conoscenze scolastiche da acquisire, quelle già acquisite e aspetti 
della realtà circostante e professionale. 
Un approccio metodologico attento al contesto e ŀƭ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾƻ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ ǇƻǊǘŀ ƭΩŀƭƭƛŜǾƻ ŀ 
sviluppare capacità digitali finalizzate alla costruzione di conoscenze e di saperi applicabili a contesti di 
realtà sia comuni che relativi al mondo del lavoro. 
Una riflessione altrettanto importante è quella sugli stili di apprendimento: essa porta alla diversificazione 
delle proposte didattiche, caratterizzate da una pluralità di stimoli ed esperienze tali da permettere di 
avvicinarsi sempre più ad una proposta formativa individualizzata idonea a portare tutti, nei limiti delle 
proprie potenzialità, al successo formativo. 
Il fine resta quello di contrastare il più possibile il fenomeno della dispersione scolastica, soprattutto nel 
Biennio, e a stimolare il lifelong learning (o άapprendimento permanenteέ) come processo individuale 
intenzionale che mira all'acquisizione di ruoli e competenze e che comporta un cambiamento relativamente 
ǎǘŀōƛƭŜ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻΦ Lƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ Ƙŀ ŎƻƳŜ scopo quello di modificare o 
sostituire un apprendimento non più adeguato rispetto ai nuovi bisogni sociali o lavorativi, in campo 
professionale o personale, e diventa di particolare importanza nello sviluppo di un percorso di istruzione 
degli adulti (IDA). 
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Il cambiamento metodologico didattico che si sta realizzando nella scuola e che va di pari passo con le 
richieste di potenziamento delle risorse umane, nonché con il previsto adeguamento e arricchimento delle 
strutture, ha portato al conseguente Piano di aggiornamento dei docenti attivato nel corrente anno 
scolastico ed esplicitato in questo documento al paragrafo relativo alla formazione. 
Tutto questo cambiamento è iniziato con diverse azioni, ƎƛŁ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ Ŝ ƎƛŁ ǇŀǊǘŜ 
del lavoro docente, che vengono dettagliate nei paragrafi successivi a questo. Le azioni riguardano: 
ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ, che diventa formativo con attenzione alle capacità individuali degli studenti attraverso 
unΩattenta informazione sui curricoli e sui profili professionali scelti; 
ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ, che consiste nella valorizzazione di una comunità scolastica che sappia riconoscere la 
multiculturalità e la diversità come risorse, con attenzione costante alle problematiche e ai bisogni del 
άdiversoέ, utilizzando metodologƛŜ ŀǘǘƛǾŜ Ŝ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀƛǳǘƻ ŘŜƛ ǎǳǇǇƻǊǘƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛΤ 
ƭΩintroduzione di unità di apprendimentoΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀŘǳƭǘƛΣ ǇŜǊ ǊŜƴŘŜǊŜ ƛƭ 
percorso educativo formativo individualizzato più adeguato alla valutazione di competenze piuttosto che di 
contenuti; 
ƭΩŀlternanza scuola lavoro come metodo e non solo come opportunità; 
ƭΩƛnterdisciplinarietà come raccordo più assiduo e costante fra le diverse discipline, attuato attraverso 
progetti, eventi, uscite didattiche che, seppure facciano parte del percorso extracurricolare, sono intesi 
sempre più come parte integrante del progetto educativo della scuola e sono finalizzati alla costruzione del 
curricolo personale dello studente. 
 

5.2 AZIONI PER IL SUCCESSO FORMATIVO (PROGETTI CURRICOLARI) 

5.2.1 Orientamento e Accoglienza 

[ΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŝ ǇŀǊǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜΤ ŝ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƛƭ soggetto 
sviluppa capacità e acquisisce strumenti che lo mettano in grado di porsi in maniera sempre più 
consapevole e critica di fronte alla realtà che lo circonda e di compiere delle scelte responsabili sia sul 
piano individuale che su quello sociale. Orientare significa abituare i giovani a individuare le proprie abilità 
e aspettative, a riconoscere i propri dubbi e le proprie difficoltà attraverso un processo di formazione 
continua. 
Un corretto orientamento è il primo passo verso il successo scolastico e lavorativo. 
[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƻǊƛŜƴǘŀǘƛǾƻ ŘƛǾƛŜƴŜ ǇŜǊŎƛƼ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ǇǊƻǇƻƴŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜΣ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŎƘe risposte, 
per sviluppare competenze orientative finalizzate a fronteggiare positivamente le diverse esperienze di 
transizione e ad acquisire la capacità di saper decidere autonomamente e responsabilmente di fronte a 
situazioni che presentano più possibilità e che attraggono in varie direzioni. È anche la capacità di 
ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎŜƭǘŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŜǊǊƻǊŜ ǇŜǊ ǎŎƻǇǊƛǊƴŜ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŜ Ŝ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁΦ 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŝ quello di contribuire alla maturazione del processo di auto-orientamento 
attraverso due attività: 

promuovere, attraverso la propria funzione formativa, una maturazione delle competenze 
orientative di base e propedeutiche a fronteggiare specifiche esperienze di transizione; 
sviluppare άŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǎŎŜƭǘŀ Ŝ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ 
interne al sistema ma anche con il contributo di risorse esterne reperite liberamente sul mercato 
Ŝκƻ ƳŜǎǎŜ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řŀ ŀƭǘǊƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƛƴ ǳƴŀ ƭƻƎƛŎŀ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜέΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀ 
promuovere il benessere dello studente lungo il proprio iter formativo e a prevenire rischi di 
insuccesso e/o abbandono. 

Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇǊƻǇƻƴŜ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ŎƘŜ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜ ƭΩŀƭǳƴƴƻ Ŧƛƴ Řŀƭ ǘŜǊȊƻ ŀƴƴƻ ŘŜƭƭŀ 
scuola secondaria di primo grado e prevede diverse tappe e diversi interventi che, una volta seguiti, 
ŘƻǾǊŜōōŜǊƻ ƳŜǘǘŜǊŜ ƭΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴǘŜ ƴŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ŎƻƳǇƛŜǊŜ ƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǎǳǇŜǊƛƻre in modo 
naturale e motivato. 
[ΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ƴŜƭ ǇǊƛƳƻ ōƛŜƴƴƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ Ŏƻƴ ŀǘǘƛvità propedeutiche alla scelta 
delle articolazioni e, successivamente, con incontri scuola- territorio, volti a dotare gli studenti del quinto 
anno della capacità di scelta dei corsi universitari e delle opportunità formative post-diploma. 
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[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŦƛƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŝ ŘǳƴǉǳŜ ŘƛΥ 
sviluppare le azioni orientative della scuola nell'ottica del lifelong learnig, giustificato dal fatto che 
ƭΩƻǊƛŜƴǘŀǊǎƛ ŝ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ Ŝ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ 
della persona; 
aiutare gli alunni a conoscere sé stessi, le proprie capacità, le proprie attitudini, le proprie difficoltà, 
i propri limiti e individuare insieme a essi delle strategie di superamento; 
stimolare gli allievi a conoscere gli ambienti in cui vivono e i cambiamenti culturali e 
socioeconomici; 
sviluppare negli alunni capacità progettuali e di scelta consapevole; 
far conoscere agli alunni i possibili sbocchi professionali e le opportunità di prosecuzione degli 
studi; 
rafforzare una rete operativa territoriale tra tutte le attività finalizzate alla promozione 
dell'orientamento. 
 

ORIENTAMENTO IN INGRESSO 

{ǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩŀƭƭƛŜǾƻ ƛƴ ǳƴ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƛŎŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŦŀǎŜ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ Ŝ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŝ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 
ŘŜƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ƛƴƎǊŜǎǎƻΥ ǘǊƻǾŀǊǎƛ ŎƻǎƜ ƎƛƻǾŀƴƛ Řƛ ŦǊƻƴte a una scelta impegnativa come quella della 
Scuola Secondaria di II grado a volte può spaventare. Molto spesso un elemento costante che accompagna 
il percorso orientativo degli studenti è la άpaura di sbagliareέ: per questo, la finalità principale 
ŘŜƭƭΩƻrientamento in ingresso è quella di mettere i ragazzi nella condizione di scegliere in modo 
ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜΣ ǾƛǾŜƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ƛ ǇǊƻǇǊƛ Řǳōōƛ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ǊƛǎƻǊǎŀ ǇǊŜȊƛƻǎŀΣ ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƳŜƎƭƛƻ 
se stessi e la realtà in cui si è inseriti. In tal senso, il supporto offerto dalla scuola si caratterizza nei seguenti 
momenti: 
informazione attraverso la pubblicizzazione del Pƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩOfferta Formativa (in particolare per una 
informazione e lettura puntuale del POFT) presso le Scuole Secondarie di 1° grado del territorio e del bacino 
di utenza e presso le famiglie; 
interventi ŘŜƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩLΦ¢Φ¢Φ ς [Φ{Φ{Φ! ά9ǘǘƻǊŜ aƻƭƛƴŀǊƛέ presso le Scuole Secondarie Superiori di I grado; 
ǇǊƻƎŜǘǘƻ άOpen DayέΥ ŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŀ ǎǘǳŘŜƴǘƛ Ŝ ŦŀƳƛƎƭƛŜ in alcune giornate di sabato, che prevede 
ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǾƛǎƛǘŀǊŜ ƭΩLstituto con la guida degli studenti e docenti e di osservare lo svolgimento di brevi 
esperienze su percorsi scientifici e tecnologici; 
micro-inserimenti e laboratori didattici per gli alunni di terza media, su attività e argomenti specifici delle 
ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴǘƛ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛΣ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩLΦ¢Φ¢Φ ς [Φ{Φ{Φ! ά9ǘǘƻǊŜ aƻƭƛƴŀǊƛέ ƛƴ ƻǊŀǊƛƻ 
ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ Ŏƻƴ ǇǊŜƴƻǘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜŦŜrente 
ǇŜǊ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ {Ŏǳƻƭŀ Secondaria Superiore di I grado. 
 

ORIENTAMENTO ALLA SCELTA DELLE ARTICOLAZIONI PER GLI INDIRIZZI TECNICI 

[ΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ƴŜƭ ǇǊƛƳƻ ōƛŜƴƴƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ Ŏƻƴ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻǇŜŘŜǳǘƛŎƘŜ alla scelta 
delle articolazioni; in tal senso, il supporto offerto dalla scuola si caratterizza nei seguenti momenti: 
ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻŘǳƭƛ Řƛ άRaccordo Biennio-TriennioέΥ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ ƻǊƛŜƴǘŀǘƛǾƻ ǇŜǊ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ 
disciplinari delle articolazioni degli indirizzi del άMolinariέ rivolto agli studenti che frequentano le classi 
seconde; 
incontri-dibattito  delle classi seconde con i docenti delle diverse articolazioni sui seguenti temi: figure 
professionali di ciascuna articolazione, aree occupazionali o di studio per un perito industriale, difficoltà 
comunemente incontrate nel passaggio dal biennio al triennio e competenze ritenute irrinunciabili. 

ORIENTAMENTO POST-DIPLOMA 

[ΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ǳǎŎƛǘŀ ŝ ǳƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŎƘŜ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ƻŦŦǊŜ ŀƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ ǉǳŀǊǘŜ Ŝ ǉǳƛƴǘŜ, dove 
ǾŜƴƎƻƴƻ ǎǾƻƭǘŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƴǎǳƭŜƴȊŀ Ŝ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŀ ǎŎŜƭǘŀ 
formativa nel campo della formazione post-diploma, universitaria o del lavoro. Le attività comprendono 
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anche orientamento allo stage, alla ricerca attiva del lavoro, alla preparazione del curriculum e del 
colloquio di lavoro, ŀƭƭΩautoimprenditorialità. 
Per raggiungere questi obiettivi vengono organizzate iniziative che concorrono a una scelta consapevole: 
incontri con gli studenti delle terze e quarte classi, per informarli sulle modalità di attribuzione dei crediti 
scolastici e formativi; 
informazione sul mercato del lavoro, con particolare relazione al territorio e alle figure professionali di 
riferimento per gli indirizzi di studio presenti in Istituto; 
ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ǎǳƛ ǾŀǊƛ ŀǘŜƴŜƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ƴƻƴ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛ Řƛ 
formazione post-diploma e sul mondo del lavoro; 
partecipazione a conferenze e iniziative di orientamento da parte delle Università, dei servizi per 
ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻΣ ŘŜƭƭŜ ŀƎŜƴȊƛŜ ŦƻǊƳŀǘƛǾŜ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭƛ Ŝ ŘŜƛ ŎŜƴǘǊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻΤ 
ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ Ŏƻƴ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ό¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁύ Ŝ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ 
(Categorie professionali ς Forze Armate ς Forze ŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŜύ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩƛstituto; 
ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴƛ ǎǳƭƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ŜǎǇŜǊǘƛ ŜǎǘŜǊƴƛ Ŝ Řƛ ǇǎƛŎƻƭƻƎƛ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ 
sociologi, esperti del mercato del lavoro. 
 

ACCOGLIENZA 

[Ŝ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ŀƎƭƛ ŀƭƭƛŜǾƛ Řƛ ŎƭŀǎǎŜ ǇǊƛƳŀ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘico hanno la funzione di 
agevolare il passaggio dalla scuola superiore di I grado a quella II grado, ove occorre affrontare un percorso 
di maturazione sia nelle competenze relazionali, sia in quelle tipiche degli ambienti di apprendimento. 
Queste attività si pongono, come primo obiettivo, quello di contrastare i fenomeni del disagio e della 
dispersione scolastica, problematiche che interessano in modo particolare gli allievi del primo anno. 
[ΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ƴƻƴ ŝ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ǎƛ ŜǎŀǳǊƛǎŎŀ ƴŜƛ ǇǊƛƳƛ giorni di scuola: nel suo forte valore 
ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ Ŝǎǎŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ ǳƴ ŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ ŎƘŜ ǎƛ ǇǊƻƛŜǘǘŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ 
ŘŜŎƭƛƴŀƴŘƻǎƛ ƴŜƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇŜŘŀƎƻƎƛŎŀΣ ƴŜƭƭŀ ŘƛŀƎƴƻǎƛ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴŀƭƛ ƻ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ 
che dovessero emergere, nella proposta di attività di recupero e sostegno, nel tutoraggio, 
ƴŜƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƴŜƭ Ǌƛ-ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻΣ Řƛ ƴƻǊƳŀΣ ǇǊŜƴŘŜ ŀǾǾƛƻ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎŎǊǳǘƛƴƛ ŘŜƭ 
primo periodo, quando il Consiglio di Classe ha potuto condurre una sensata osservazione di lungo periodo 
ǎǳƭƭΩŀƭƭƛŜǾƻ Ŝ ǳƴŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ƛǘƛƴŜǊŜ ŎƻƴŘƛǾƛǎŀ Řŀ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛΦ 
tŜǊ Ǝƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ŎƘŜ ǾƛǾƻƴƻ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ƴŜƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ όǊŀƎŀȊȊƛ ƴƻƴ Řƛ ƳŀŘǊŜƭƛƴƎǳŀ 
ƛǘŀƭƛŀƴŀύ ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀǘǘƛǾŀzione di interventi mirati a un loro maggior coinvolgimento nella vita della scuola 
e della comunità sociale: sono contemplati anche colloqui informali con le famiglie e, qualora si rendessero 
necessari, colloqui di ri-orientamento al fine di contenere la dispersione e di favorire il benessere degli 
allievi a scuola. 
 

5.2.2 Inclusione e successo formativo 

G.L.I. (GRUPPO DI LAVORO PER [ΩLb/[¦{LVITÀ) 

Lƭ DǊǳǇǇƻ Řƛ [ŀǾƻǊƻ ǇŜǊ ƭΩLnclusività, coordinato dal Dirigente scolastico, affianca con funzioni 
complementari il G.L.H. (Gruppo di Lavoro per ƭΩIandicap), per incrementare il livello generale di inclusività 
della scuola e promuovere un apprendimento significativo, mettendo ogni studente nella condizione di 
sviluppare una propria forma di eccellenza cognitiva. 

FUNZIONI 

Rilevazione dei BES presenti nella scuola e stesura del PAI. 
Raccolta e documentazione interventi didattici. 
Consulenza e supporto ai docenti. 
Rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola. 
Raccolta e coordinamento delle proposte dei Gruppi di Lavoro Operativi (L. 104/92). 
Elaborazione di una proposta di Piano Annuale per l'Inclusività, riferito a tutti gli alunni con BES. 
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RUOLI: 

Il Referente cura: 

il coordinamento del Gruppo di Lavoro di iǎǘƛǘǳǘƻ ǇŜǊ ƭΩInclusione; 
ƭΩƛƴǾƛƻ ŀƭƭΩ¦{t ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŜŘǳŎŀǘƛǾƛ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴ ŀƭǳƴƴƻ e la documentazione richiesta; 
la verifica della documentazione degli alunni con BES; 
la gestione dei contatti con gli Enti Locali, USP e ASL; 
la consulenza al Dirigente Scolastico e ai Consigli di Classe che accolgono alunni con BES; 
ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ /ƻƭƭŜƎƛƻ ŘŜƛ 5ƻŎŜƴǘƛΣ Řƛ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƛ Řƛ ŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀΤ 
la diffusione delle informazioni circa le disposizioni normative vigenti; 
la collaborazione, ove richiesta, alla elaborazione di strategie volte al superamento dei problemi nella classe 
con alunni con BES; 
la diffusione e pubblicizzazione delle iniziative di formazione specifica o di aggiornamento. 

Il Consiglio di Classe 

individua gli alunni con BES attraverso i criteri deliberati dal Collegio dei docenti (scheda di osservazione); 
prende in carico gli alunni con BES definendo gli interventi educativi e le metodologie opportune attraverso 
l'analisi della situazione; 
propone le risorse da utilizzare, formula i piani didattici; 
 partecipa agli incontri del Gruppo di Lavoro tecnico (L. 104/92). 
 
L ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ŀƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭ DΦ[ΦL ǎƻƴƻ ƛƭ t!L όtƛŀƴƻ ŀƴƴǳŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩLƴŎƭǳǎƛǾƛǘŁύΣ Lƭ t5t 
(modello per il Piano Didattico Personalizzato), il PEI (modello per la stesura del Piano Educativo 
Individualizzato). Questi documenti sono allegati al presente POFT. 
 

5.2.2.1 tǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ 

FINALITÀ: 

ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŀƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ƴƻƴ Řƛ ƳŀŘǊŜƭƛƴƎǳŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ ŀƛǳǘŀƴŘƻƭƛ ŀ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƭŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ 
linguistiche allo scopo di favorirne il successo scolastico; 
promuovere il senso di appartenenza alla comunità scolastica; 
favorire lo scambio tra diverse culture, elemento di ricchezza e di stimolo culturale; 
contribuire al pieno inserimento nel contesto socio-culturale del Paese e della città. 

FASI E TEMPI: 

Iscrizione entro i termini consentiti dalle norme ministeriali, con indicazione (in mancanza della licenza di 
scuola secondaria di primo grado) della data di arrivo nel nostro Paese e del possesso o meno della 
conoscenza di base della lingua italiana. 
LƴŎƻƴǘǊƛ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊƛ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ Řƛ ǊŜŎŜƴǘŜκǊŜŎŜƴǘƛǎǎƛƳŀ ƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŜ ƭŜȊƛƻƴƛ ς in 
questa fase verranno verificate le competenze linguistiche in ingresso. 
tǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎcoglienza. Formazione di un gruppo «Accoglienza studenti di recente arrivo in Italia», 
formato da studenti italiani e stranieri con buone competenze nella lingua italiana delle classi quarte, per 
accogliere i nuovi arrivati, raccontare la scuola e rispondere ai quesiti dei ragazzi. 
Accoglienza: in questa fase verranno realizzate le attività predisposte (settembre). 
Rilevamento degli specifici bisogni formativi linguistici: somministrazione di test di livello a tutti gli studenti 
stranieri con scarsa conoscenza della lingua italiana. I test verranno somministrati in classe, dal docente 
ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩƻǊŀ ƛƴŘƛŎŀǘŀΦ 
Predisposizione di corsi di apprendimento/sostegno in lingua italiana. 
Inizio dei corsi di sostegno (ottobre). 
Predisposizione ς da parte dei Consigli di classe coinvolti - del Piano Didattico Personalizzato (entro il mese 
di ottobre). 
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Verifica e valutazione di fine periodo. 
RUOLI όŦƻƴǘŜΥ ά.ƛǎƻƎƴƛ 9ŘǳŎŀǘƛǾƛ {ǇŜŎƛŀƭƛ ς bƻǊƳŀǘƛǾŀ Ŝ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜέ Řƛ !Ǝƻǎǘƛƴƻ aƛŜƭŜ ς RCS 
Education ς Erickson, gennaio 2015): 

Referente di Istituto 

Predispone la documentazione in uscita (nuova modulistica). 
Controlla presso la Segreteria Didattica la documentazione in ingresso. 
Fornisce chiarimenti ai Consigli di Classe (normativa, compilazione PDP). 
Comunica e pubblicizza eventuali corsi di formazione o aggiornamento. 
Raccorda ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ όǎŎǳƻƭŜΣ ŦŀƳƛƎƭƛŜΣ ŜƴǘƛκŀǎǎΦ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ŎƘŜ ƻǇŜǊŀƴƻ ƴŜƭ 
campo dello svantaggio linguistico). 
Attua il monitoraggio delle azioni. 
Collabora, ove richiesto, al superamento di eventuali problemi nella classe ove sono inseriti studenti 
stranieri e fornisce ai colleghi materiali utili alla didattica e alla valutazione 

Coordinatore di classe 

Effettua un primo colloquio con gli studenti stranieri per desumere indicazioni utili al progetto educativo 
personalizzato, utilizzando il modulo fornito. 
Spiega alla classe quali sono le difficoltà degli studenti neo-arrivati e invita gli allievi alla collaborazione. 
Se lo ritiene opportuno, chiede a uno o più studenti di fare da tutor al compagno con difficoltà linguistiche. 
Promuove la collaborazione ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ǇŜǊ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ǊŜŎƛǇǊƻŎƻΥ ǇŜǊŎƘŞ ǘǳǘǘƛΣ ƛƴ ƳƻƳŜƴǘƛ Ŝ 
circostanze diverse, possiamo aver bisogno di aiuto. 
Predispone, con il Consiglio di classe, il PDP; ne verifica periodicamente, mediante colloqui con i colleghi, la 
realizzazione e lo corregge o aggiorna se necessario. 
Mantiene i contatti con la ŦŀƳƛƎƭƛŀ Ŝ Ŏƻƴ ƛƭ wŜŦŜǊŜƴǘŜ ŘΩLstituto. 
Coordina le attività pianificate. 
È garante di quanto sottoscritto nel PDP. 

Consiglio di classe 

Conoscenza e accoglienza 

Prende atto della documentazione fornita dalla Segreteria in merito alle competenze e alle necessità degli 
studenti stranieri con bisogno formativo specifico. 
CŀǾƻǊƛǎŎŜ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ dello studente straniero, fornendogli materiale didattico adeguato al livello di 
competenze rilevato. 
Si documenta ǎǳƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ όōƛōƭƛƻǘŜŎŀΣ ǎƛǘƻύΦ 
Prende atto delle normative vigenti e le declina nel modo opportuno. 
Somministra i test di ingresso nelle diverse discipline per verificare il livello di conoscenze e competenze e 
ŘŜŎƭƛƴŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΦ 
Definisce il PEP e lo condivide con la famiglia in coincidenza con il Consiglio di classe di ottobre. 
Verifica in itinere: 
Verifica il riscontro delle attività programmate in sede di Consiglio ed eventualmente apporta le modifiche 
necessarie. 
Verifica finale 
!ƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀ ƛƭ ǊƛǎŎƻƴǘǊƻ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƻ ƴŜƭ PDP. 
In sede di valutazione finale, tiene conto ŘŜƛ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛ ŘŜƭƭΩŀƭƭƛŜǾƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΦ 
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La famiglia 

È invitata a collaborare con la scuola e a condividere e sottoscrivere il PDP elaborato dal Consiglio di classe. 
Mantiene i contatti con gli insegnanti. 
Verifica la regolarità della frequenza e gli esiti conseguiti. 
Sostiene ƛƭ ŦƛƎƭƛƻ ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀƴŘƻƭƻ ƴŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻΦ 

Gli studenti 

Dƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ Ŏƻƴ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ƴŜƭƭŀ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴƎǳŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ Ƙŀƴƴƻ diritto  a ricevere un 
insegnamento personalizzato e a usufruire di strumenti e sussidi didattici idonei a facilitare il percorso di 
apprendimento (glossari, testi semplificati). 
Gli studenti di prima alfabetizzazione hanno diritto a un sostegno linguistico predisposto dalla scuola. 
Hanno il dovere di porre il necessario impegno nel lavoro scolastico e nella frequenza ai corsi. 
 
 

5.2.3  PROGETTO INTERCULTURA 

Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƛƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀ ǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ŎǳǊŀǊŜ Ŝ ŀƎŜǾƻƭŀǊŜ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ Řƛ ƭƛƴƎǳŀ 
ƴƻƴ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ƴŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ Řƛ Lǘŀƭƛŀƴƻ [нΣ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ 
ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜΣ Ŏƻƴ ƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ Řƛ άōǳƻƴŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜέ Ŝ ǊƛǎƻǊǎŜΣ ƛƭ ŘƛŀƭƻƎƻ Ŏƻƴ ƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜΣ ƛƭ 
contenimento della dispersione scolastica. 
!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ƻǇŜǊŀ ǳƴŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŎƘŜ ǇǊƻƳǳƻǾŜ ƭŀ ǊŜlazione multiculturale, predispone gli 
ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƛŘƻƴŜƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ όǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ Řƛ ŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀύ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ƛƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ 
ogni studente, attraverso la definizione di criteri condivisi sui programmi, sulle modalità di verifica, sulla 
valutazione. 

Obiettivi: 

garantire il diritto allo studio; 
favorire ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΤ 
progettare interventi per lΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛǘŀƭƛŀƴƻ [нΤ 
potenziare le capacità relazionali e comunicative; 
garantire ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀΣ ŀǘǘǊŀǾŜrso colloqui con le famiglie, attività di orientamento, 
accompagnamento, monitoraggio e produzione della documentazione (definizione di un protocollo per 
ƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛύ; 
contenere ƭŀ ŘƛǎǇŜǊǎƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ƴƻƴ ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ Ŏoinvolgendo gli alunni non italiani in progetti 
ŎƻƴŎǊŜǘƛ όŜǎΦ ά{ƛǘƻ ƳǳƭǘƛƭƛƴƎǳŜέ ŜŎŎΦύ; 

La Commissione: 

Nella fase di orientamento in ingresso, illustra il sistema scolastico italiano Ŝ ƛ ŎƻǊǎƛ ŀǘǘƛǾƛ ƴŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻΦ 
Assiste i genitori degli alunni neo arrivati nelle fasi di iscrizione. 
Collabora con la Segreteria Didattica per le nuove iscrizioni degli studenti nelle classi iniziali. 
Realizza la mappatura della presenza degli studenti con origine straniera nella scuola. 
Analizza i bisogni linguistici di parǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ƛǎŎǊƛǘǘŀΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛ ƴǳƻǾƛ 
ƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƛΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƭƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛone scolastica. 
Individua lacune od omissioni nella documentazione. 
Collabora con i Cd.C per la stesura dei PdP. 
Fornisce materiali, test di livello, testi semplificati (se disponibili). 
Svolge colloqui individuali per il rilevamento delle abitudini linguistiche. 
tǊƻŎŜŘŜ ŀƭƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀƴƻ [н ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ b!LΣ Ŏƻƴ ƭŀ 
somministrazione di Test di livello. 
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!ǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ LƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀΣ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ƛƴǘǊŀǘǘƛŜƴŜ Ŏƻƴǘŀǘǘƛ Ŏƻƴ ƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǇǳōōƭƛŎƘŜ Ŝ ǇǊƛǾŀǘŜΣ 
partecipando a progetti (Cerco Offro scuola), attività di formazione dei docenti, accordi di rete (Polo Start). 
Attività con gli alunni: 

Laboratori di Italiano L2 

Sito Multilingue 
Partecipazione a progetti e iniziative culturali. 
 
 

5.2 ALTERNANZA SCUOLA ς LAVORO 

 
[ΩŀǊǘΦмΣ ŎƻƳƳŀ оо ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ  млтκнлмр prevede i percorsi di alternanza scuola lavoro negli Istituti 
Tecnici e Professionali, per una durata complessiva, nel secondo biennio e nell'ultimo anno del  
percorso di studi, di almeno 400 ore e, nei Licei, per una durata complessiva di almeno 200 ore nel 
triennio a partire dalle classi terze attivate nell'anno scolastico 2015/201, anche con la modalità 
dell'impresa formativa simulata. ! ǘŀƭ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭΩIstituto άMolinariέ esistono progetti già approvati 
al fine di valorizzare questi percorsi. Qui di seguito viene riportata la specificità dei percorsi di 
Alternanza caratterizzanti il άMolinariέ. 

PROGETTO ALTERNANZA SCUOLA - LAVORO 

Il percorso di Alternanza Scuola Lavoro è una metodologia didattica particolarmente motivante ed 
educativa che consente allo studente di apprendere da esperienze dirette al Řƛ ŦǳƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΥ 
ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƛƴ ŀȊienda consente un approccio reale alla conoscenza del mondo del lavoro. Il άMolinariέ ŝ da 
ǎŜƳǇǊŜ Ƴƻƭǘƻ ŀǘǘƛǾƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ: ha avviato nel 2006 , nelle classi del 
corso di chimica, percorsi di alternanza dopo esperienze decennali di attività di stage aziendali, con 
esperienze realizzate in azienda nel periodo estivo: άǎǘǳŘŜƴǘƛ ƛƴ ŀȊƛŜƴŘŀ ǇŜǊ ƛƳǇŀǊŀǊŜ ǉǳŀƭƛ ǎŀǊŀƴƴƻ 
ǊŜŀƭƳŜƴǘŜ ƛ ŎƻƳǇƛǘƛ ŎƘŜ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ƭƻǊƻ ŀŦŦƛŘŀǘƛ ŀƭƭƻǊŎƘŞ ŀǾǊŀƴƴƻ ŎƻƴǎŜƎǳƛǘƻ ƛƭ ŘƛǇƭƻƳŀ Řƛ ŀōƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜέ, 
reŎƛǘŀǾŀ ƭŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ƛƴƻƭǘǊŀǘŀ ŀƎƭƛ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛ ŘŀƭƭΩŀƭƭƻǊŀ tǊŜǎƛŘŜ !ƴƎŜƭƻ /ƻǇǇŀŘƻǊƻΣ ƴŜƭ мфппΦ 
/ƻƴ ƭŀ ƭŜƎƎŜ млтκнлмр όŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ ά[ŀ ōǳƻƴŀ {Ŏǳƻƭŀέύ ǎƛ ƛƴǘǊƻŘǳŎŜ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ŘŜi percorsi di Alternanza 
Scuola Lavoro da attuare negli Istituti Tecnici per una dǳǊŀǘŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀΣ ƴŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ōƛŜƴƴƛƻ Ŝ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ 
anno del percorso di studi, di almeno 400 ore; nei Licei, di almeno 200 ore. 
[ΩŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ ǎŎǳƻƭŀ ƭŀǾƻǊƻ ŎƘŜ ǎƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀ Ŏƻƴ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀ ǎŎǳƻƭŀ Ŝ ƴŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŝ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Ŏƻƴ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŘƛΥ 
attuare modalità di apprendimento flessibili ed equivalenti sotto il profilo culturale ed educativo, che 
ŎƻƭƭŜƎƘƛƴƻ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀǳƭŀ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǇǊŀǘƛŎŀ; 
ŀǊǊƛŎŎƘƛǊŜ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǎǇŜƴŘƛōƛƭƛ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭavoro; 
ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ǇŜǊ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ǾƻŎŀȊƛƻƴƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛ; 
realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche con il mondo del lavoro e la società civile. 
Il Gruppo Alternanza Scuola Lavoro, al quale partecipa il Dirigente Scolastico, è costituito dai docenti 
Coordinatori Alternanza degli Indirizzi di studi, dai Coordinatori di Dipartimento, dai tutor scolastici, è 
ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻ Řŀƭ wŜŦŜǊŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ όCƛƎǳǊŀ Řƛ {ƛǎǘŜƳŀ ǇŜǊ ŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ ƭŀǾƻǊƻ ǎǘŀƎŜύ Ŝ ǎƛ ŀǾǾŀƭŜ Řella 
collaborazione di esperti aziendali di settore. 

FUNZIONI: 

Rilevazione, analisi e valutazione preliminare dei bisogni formativi. 
Definizione obiettivi, identificazione risorse. 
Progettazione integrata con aziende di riferimento del settore ǇŜǊ ƭΩindividuazione: 

delle competenze da sviluppare (tecnico professionali e trasversali); 
delle prestazioni-attività; 
degli indicatori e degli strumenti di valutazione. 
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Realizzazione con le aziende di visite tecniche, seminari di formazione e tirocini formativi individuali 
aziendali. 
Monitoraggio e valutazione del livello di realizzazione dei progetti. 

RUOLI: 

Il Referente: 

Coordina e sostiene la rete di relazioni interne e esterne ŀƭƭΩIstituto, facilitando la comunicazione tra i 
diversi interlocutori. 
Coordina le attività del gruppo Alternanza Scuola Lavoro. 
Collabora con la Segreteria per gli aspetti amministrativi. 
tǊŜŘƛǎǇƻƴŜ ƭŀ ƳƻŘǳƭƛǎǘƛŎŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ŀƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ 
Lombardia. 
Collabora con il Dirigente Scolastico e i ǊŜŦŜǊŜƴǘƛ ŘŜƛ /ƻƴǎƛƎƭƛ Řƛ /ƭŀǎǎŜ ǇŜǊ ƭΩŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ. 
Individua le criticità, fronteggia e collabora con tutti i partner alla risoluzione delle varianze sorte in corso 
ŘΩƻǇŜǊŀ. 
5ƛǾǳƭƎŀ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŎƻƭƭŜƎƛŀƭŜ e pǊŜǎŜƴǘŀ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
realizzate. 
Coordina le attività del gruppo di progetto necessarie per monitorare e sostenere il processo. 
CoƻǊŘƛƴŀ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇŜǊ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ temporale e logistica per la realizzazione delle attività di 
alternanza. 
/ƻƻǊŘƛƴŀ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Ŝ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩLstituto. 
Predispone e compila la modulistica del MIUR sul monitoraggio e valutazione. 

I Docenti Coordinatori Alternanza: 

Collaborano Ŏƻƴ ƛƭ wŜŦŜǊŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀzione dei bisogni formativi specifici di indirizzo. 
Predispongono la modulistica relativa alla stesura dei progetti di indirizzo. 
Comunicano con gli esperti delle aziende. 
Collaborano, se richiesto, con i Consigli di Classe per la realizzazione dei progetti. 
Collaborano con i tutor scolastici alla progettazione dei percorsi formativi aziendali. 
Collaborano con i tutor aziendali alla progettazione dei percorsi formativi aziendali. 
Preparano la modulistica relativa alle Convenzioni con le aziende e ai Progetti Formativi Individuali che 
accompagnano lo studente in azienda. 
Collaborano alle ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Ŝ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ. 

I Docenti Coordinatori di Dipartimento: 

Divulgano le attività nei Dipartimenti e collaborano, se richiesto, con i Consigli di Classe per la realizzazione 
dei progetti. 
Collaborano Ŏƻƴ ƛƭ wŜŦŜǊŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ. 

I Docenti Referenti Alternanza dei Consigli di Classe: 

Comunicano nei Consigli di Classe le attività di alternanza che verranno realizzate e invitano le famiglie a 
collaborare per la realizzazione. 
!ŎǉǳƛǎƛǎŎƻƴƻ Ŝ ŘƛǾǳƭƎŀƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ /ƻƴǎƛƎƭƛ Řƛ /ƭŀǎǎŜ ƭŜ {ŎƘŜŘŜ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ Ŝ ƭŜ {ŎƘŜŘŜ Řƛ 
autovalutazione delle studentesse e degli studenti. 
Sostengono il prƻƎŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜΦ 
Supportano gli studenti/le studentesse nella motivazione, promovendo la partecipazione attiva e 
responsabile. 
Riportano e aggiornano al Consiglio di Classe problematiche, dinamiche, riflessioni, stato di avanzamento 
delle attività ed eventuali criticità. 



POFT 2016/19  - MITF11000E  - Pag.59/ 89  

Il tutor  scolastico: 

Supporta lo studente/la studentessa in tutte le fasi del percorso di alternanza scuola lavoro. 
Concorda con il gruppo di progetto le misure necessarie per monitorare e sostenere il processo. 
Supporta gli studenti/le studentesse nella motivazione, promovendo la partecipazione attiva e 
responsabile. 
Funge da interlocutore/trice e sostenere la rete di relazione, facilitando la comunicazione tra i diversi 
interlocutori. 
Collabora con il Referente e i Coordinatori ŘŜƭƭΩŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ di indirizzo alla progettazione dei percorsi 
formativi aziendali. 
Collabora con il tutor aziendale alla progettazione dei percorsi formativi aziendali. 
Favorisce il contatto iniziale dello studente/della studentessa con il tutor aziendale. 
Verifica il corretto svolgimento del percorso in alternanza. 
Collabora al monitoraggio e alla valutazione del processo con il gruppo di progettazione. 
Sviluppa ǳƴ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛΣ ƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ Ŝ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ. 
Verifica il giudizio espresso dal tutor aziendale. 
Guida ƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜκƭŀ ǎǘǳŘŜƴǘŜǎǎŀ ƴŜƭƭŀ ǊƛŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ. 
Predispone ǳƴŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀ, da consegnare al referente del Consiglio di Classe. 
Predispone e invia le Schede di valutazione aziendali dopo la realizzazione dei percorsi formativi aziendali e 
le acquisisce compilate. 
Somministra agli studenti le Schede di autovalutazione e le acquisisce compilate. 
Consegna ai referenti dei Consigli di CƭŀǎǎŜ ǇŜǊ ƭΩAlternanza le Schede di valutazione aziendali e le Schede di 
autovalutazione degli studenti. 
Collabora alle ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Ŝ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ. 

Certificazione delle competenze e valutazione 

( Fonte: !ǘǘƛǾƛǘŀΩ Řƛ ŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ ǎŎǳƻƭŀ ƭŀǾƻǊƻ: guida operativa per la scuola ς MIUR) 
pag. 28 -  [ŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭƭΩŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ ǇǳƼ 
essere acquisita negli scrutini intermedi e finali degli anni scolastici compresi nel secondo biennio e 
ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ Řƛ ǎǘǳŘƛΦ Lƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎŀǎƛΣ tale certificazione deve essere acquisita entro la data dello 
scrutinio di ammissione agli esami di Stato e inserita nel curriculum dello studente. La valutazione di tali 
competenze concorre alla determinazione del voto di profitto delle discipline coinvoƭǘŜ ƴŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ 
ŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ ŜΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŘŜƭ Ǿƻǘƻ Řƛ ŎƻƴŘƻǘǘŀΣ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴŘƻ ŀƭƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎǊŜŘƛǘƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ. 
pag. 48 - I risultati finali della valutazione vengono sintetizzati nella certificazione finale. Il tutor formativo 
esterno (tutor aziŜƴŘŀƭŜύΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ р ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ мр ŀǇǊƛƭŜ нллрΣ ƴΦ ттΣ ζΦΦΦŦƻǊƴƛǎŎŜ ŀƭƭϥƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ 
scolastica ogni elemento atto a verificare e valutare le attività dello studente e l'efficacia dei processi 
formativi». La valutazione finale degli apprendimenti, ŀ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ǾƛŜƴŜ ŀǘǘǳŀǘŀ Řŀƛ 
docenti del Consiglio di classe, tenuto conto delle attività di valutazione in itinere svolte dal tutor esterno 
sulla base degli strumenti predisposti. La valutazione del percorso in alternanza è parte integrante della 
ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƭŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ Ŝ ƛƴŎƛŘŜ ǎǳƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŎƻƴǎŜƎǳƛǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭ 
ǎŜŎƻƴŘƻ ōƛŜƴƴƛƻ Ŝ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ Řƛ ǎǘǳŘƛ. 
La certificazione delle competenze sviluppate nei percorsi di alternanza introduce la necessità da parte dei 
docenti di acquisire la capacità di individuare, riconoscere e valutare le competenze e gli apprendimenti 
acquisiti dagli studenti negli ambienti di lavoro e certificate dai tutor aziendali. I tutor aziendali collaborano 
con i tutor scolastici alla progettazione, organizzazione, realizzazione e valutazione dei percorsi formativi 
aziendaliΦ CƻǊƴƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ƭŜ SŎƘŜŘŜ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴŎƻǊŘŀǘŜ ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ ǇŜǊcorso formativo. 
Le competenze da sviluppare nei percorsi di alternanza sono state definite, elencate, confrontate e 
condivise, anche in termini di prestazioni/abilità, dal gruppo di lavoro che comprende anche esperti 
aziendali, e quindi sono in ogni momento verificabili e valutabili. Le competenze possono essere: 
non esercitate a scuola: ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ƭϥŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƛƴ ŀȊƛŜƴŘŀ ƛƴǘŜƎǊŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀ ŀ ǎŎǳƻƭŀ; 
già esercitate a scuola, ma esplicitate in una situazione produttiva reale, misurandosi con la complessità del 
processo produttivo. 
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Per valutare i percorsi formativi aziendali degli studenti si utilizzano la Scheda di valutazione aziendale e 
una Relazione finale dello studente. 
La Scheda di valutazione aziendale viene condivisa dal Gruppo di Lavoro Alternanza e compilata dal tutor 
aziendale; utilizza livelli e descrittori indicanti i risultati di apprendimento (tratti dal Quadro Europeo delle 
Qualifiche - EQF). Per essere integrati nelle valutazioni scolastiche, i livelli vengono trasformati in 
valutazioni decimale secondo la seguente tabella: 
 

Livelli di valutazione scheda aziendale Valutazione in decimi 

Livello 4 

Realizza il compito in modo completo, 
preciso e in autonomia, adottando anche 
soluzioni personali. Garantisce appieno 
tutti gli standard di qualità previsti. 

9,1 ς 10 

Livello 3 
Realizza il compito in modo completo, 
garantendo tutti gli standard di qualità 
previsti. 

8,1 ς 9,0 

Livello 2 
Realizza il compito in modo completo, 
garantendo la maggior parte degli 
standard di qualità previsti. 

7,1 ς 8,0 

Livello 1 
Realizza il compito in modo incompleto. 
Garantisce solo parzialmente gli standard 
di qualità previsti. 

7,0 ς 6,1 

Livello 0 Non realizza il compito. < 6,0 

Livello 
non valutabile 

L'attività non è stata realizzata e verificata 
durante il tirocinio, in relazione alle 
caratteristiche aziendali. 

Non valutabile 

 
La Relazione finale viene compilata dallo studente anche in formato multimediale: ƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ ŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ, evidenzia la capacità dello studente di integrare le competenze acquisite 
ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀ ŀ ǎŎǳƻƭŀ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŜ ƛƴ ŀȊƛŜƴŘŀΦ 
 

5.3.1 ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO PER I CORSI ISTRUZIONE TECNICA 

Fasi e articolazioni del progetto 

Percorso pluriennale unitario rivolto a studenti e studentesse delle classi seconde, terze, quarte e quinte 
ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǘŜŎƴƛŎƻΥ in esso si alternano sia momenti di attivazione del gruppo classe, sia momenti di 
approfondimento e riflessione individuale, moduli di formazione in aula e moduli di formazione pratica in 
azienda ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ Ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Řƛ ǘŜŎƴƛŎƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛ Ŝ 
trasversali. Particolare attenzione è rivolta allo sviluppo delle competenze legate alla tematica della 
sicurezza e prevenzione nei posti di lavoro. 

Le attività formative vengono realizzate attraverso: 

Seminari di formazione per gli studenti e per i docenti in aula e in azienda. 
Corsi di formazione specifici di supporto ai percorsi formativi aziendali. 
Tirocini formativi aziendali su progetti educativi condivisi scuola/azienda. 
Progettazione, realizzazione e valutazione relativa a competenze tecnico professionali e trasversali, 
integrate scuola azienda. 

Classe seconda 

Valorizzazione del proprio patrimonio di risorse e rinforzo delle competenze orientative, conoscenza della 
ǊŜŀƭǘŁ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘΩŀǳƭŀ (orientamento e socializzazione al lavoro). 
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Classe terza 

Conoscenza della realtà aziendale tramite visite, momenti di incontro con studenti già formati in azienda, 
acquisizione di conoscenze e competenzŜ ǘŜŎƴƛŎƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛ Ŝ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭƛ ǘǊŀƳƛǘŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘΩŀǳƭŀ Ŝ Řƛ 
introduzione alle attività formative in azienda (conoscenza del mondo del lavoro). 

Classe quarta 

/ŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴze 
ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŜΣ ǊŜƭŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛ ǘǊŀƳƛǘŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘΩŀǳƭŀ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀȊƛŜƴŘŀΦ 
Personalizzazione del percorso formativo in azienda sulla base di attitudini, interessi e capacità individuate 
όǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ ƭŀǾƻǊƻύ. 

Classe quinta  

/ŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀȊƛŜƴŘŀΣ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŀȊƛŜƴdali di formazione 
individuali. 
Seminari tematici realizzati da esperti delle aziende su tematiche di settore. 
Convegni aziendali di restituzione delle attività di formazione in azienda realizzate. 
Corso Giovani & Impresa realizzato da Fondazione Sodalitas, articolato in due moduli: ά[ŀ Ǿƛǘŀ ƛƴ ŀȊƛŜƴŘŀέ 
Ŝ άLƭ Ǉƻǎǘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻέΦ 
Elaborazione del curriculum vitae e della Relazione finale della attività di alternanza realizzate in azienda in 
formato multimediale (orientamento al lavoro e sviluppo di capacità progettuali). 
I percorsi di alternanza realizzati nel settore chimico si avvalgono della collaborazione del Comitato 
Tecnico Scientifico di indirizzo chimico, rete costituita da istituti scolastici e aziende del settore (Arkema, 
Bracco, Techint e Mapei) di cui il Molinari è scuola capofila. Per ogni competenza da sviluppare si è scelta 
una descrizione che analizzi quello che lo studente fa in azienda e a scuola durante il percorso di alternanza 
scuola lavoro: questo ha permesso di produrre ǳƴ ŦƻǊƳŀǘΣ ǳƴŀ άōŀƴŎŀ Řŀǘƛέ, che permette di compilare le 
schede di valutazione aziendali personalizzandole per ogni azienda e ogni studente. 
Nei percorsi di alternanza realizzati nel settore informatico vengono sviluppati progetti atti a favorire la 
crescita degli studenti sia dal punto di vista tecnico-professionale sia quello educativo. In particolare si 
attuano progetti in collaborazione con aziende del settore (Vidiemme, Beta80, Softart ), così come progetti 
finalizzati di integrazione col territorio. 
 

5.3.2 ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO PER I CORSI LICEO 

Gli studenti delle classi terza, quarta e quinta Liceo verranno coinvolti in un percorso formativo di 
alternanza scuola-lavoro di 200 ore, ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ōƛŜƴƴƛƻ Ŝ ŘŜƭ ǉǳƛƴǘƻ ŀƴƴƻΦ 

Obiettivi: 

Favorire la transizione dalla scuola al mondo del lavoro, creando una connessione tra la formazione 
ǘŜƻǊƛŎŀ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǇǊŀǘƛŎŀ. 
Favorire la conoscenza del mondo ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ. 
Sperimentare il modello imprenditoriale. 
Sviluppare competenze comunicative e relazionali. 
CƻǊƴƛǊŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Ŝ ƳŜǘƻŘƛ ŎƘŜ ǊŜƴŘŀƴƻ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ. 
Sperimentare le dinamiche organizzative e relazionali del lavoro di gruppo. 

Lƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŜǊŁ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ƛƴ LǎǘƛǘǳǘƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŜǎǇŜǊǘƻ ƴŜƭ 
settore ά/ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ impresaέΣ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ƛƴ !ȊƛŜƴŘŜ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ǎƛŀ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ŎƘŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΦ 
 

5.3.3 CERTIFICAZIONE SULLA SICUREZZA 

LƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƴŜƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ !ƭǘŜǊƴŀƴȊŀ ŝ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ όŎƭŀǎǎŜ пϣ ǎŜǘǘƻǊŜ ǘŜŎƴƛŎƻύ 
della Certificazione relativa al corso άCƻǊƳŀȊƛƻƴŜ .ŀǎŜ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŜǉǳƛǇŀǊŀǘƛ ŀƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛέ, conforme 
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ŀƭƭΩŀŎŎƻǊŘo Stato Regioni del 21-12-нлмм Ŝ ŀƭƭΩŀǊǘΦот 5Φ[Ǝǎ умκлм; il corso è realizzato da esperti esterni 
ŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ. 
vǳŜǎǘƻ Ŧŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ŎǳǊǊƛŎƻƭƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ŜŘ ŝ ǳƴ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƛƳƳŜŘƛŀǘƻ ƛƴ ǇŜǊŎƻǊǎƛ 
di alternanza, sia per un futuro posto di lavoro. 
 
 

5.4 twhD9¢¢h /9w¢LCL/!½LhbL [LbD¦L{¢L/I9 9 {¢!D9 ![[Ω9{¢9wh 

CERTIFICAZIONI LINGUISTICHE: corsi ed esami 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŦƛƴŀƭŜ ŘŜƭ άtǊƻƎŜǘǘƻ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛέ ŝ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ά9Φ 
aƻƭƛƴŀǊƛέΣ Řƛ ǳƴŀ certificazione Cambridge English PET, FCE o CAE (rispettivamente livelli B1, B2 o C1 del 
quadro comune europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue). 
Obiettivi formativi intermedi sono relativi al potenziamento nella conoscenza della lingua inglese nei diversi 
ambiti di competenza: comprensione di testi scritti, comprensione della lingua parlata, abilità nella 
comunicazione scritta e orale. 
Le certificazioni linguistiche sono attestati formali, con valore internazionale, del livello di conoscenza di 
ǳƴŀ ƭƛƴƎǳŀΣ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘŜ Řŀ Ŝƴǘƛ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘƻǊƛ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƛ Řŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ wƛŎŜǊŎŀΦ 
Le certificazioni linguistiche costituiscono uno strumento di identificazione e di riconoscimento ufficiale 
delle competenze acquisite in una lingua straniera in modo univoco e oggettivo. 
In ambito scolastico e formativo, la certificazione offre un credito e agevola chi intende proseguire gli studi 
ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ ƻǾŜ le università richiedono agli studenti un determinato livello di conoscenza linguistica. 
Nelle università e nelle scuole post-universitarie italiane, invece, le certificazioni possono sostituire i 
tradizionali esami di lingua straniera con attribuzione del relativo credito. 
Lƴ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƻ ƭŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴel mondo del lavoro, costituendo un 
ǇƭǳǎǾŀƭƻǊŜ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŝ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ ǳŦŦƛŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴ ǘǳǘǘŀ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΦ 9Ω richiesta soprattutto in 
ǉǳŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŎƘŜΣ ƻǇŜǊŀƴŘƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ ƛƴǘŜƴŘƻƴƻ ŀǎǎǳƳŜǊŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊŀǊŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭŜ 
lingue straniere. 
Lƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ млт ŘŜƭ нлмр όƳŜƎƭƛƻ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ ŎƻƳŜ ά[ŀ .ǳƻƴŀ {ŎǳƻƭŀέύΣ ƭŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ 
ŀǊǊƛŎŎƘƛǎŎŜ ƛƭ άŎǳǊǊƛŎǳƭǳƳ ŘƛƎƛǘŀƭŜέ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜΣ ǳǘƛƭŜ ǇŜǊ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭ 
lavoro. 
bŜƭƭΩanno scolastico 2016/2017, ƛƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ ǇŜǊ ƭŜ ƭƛƴƎǳŜ ǎǘǊŀƴƛŜǊŜ ǎƛ ŀƳǇƭƛŜǊŁ Ŏƻƴ 
ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴe di un corso di lingua tedesca per gli INDIRIZZI CHIMICO e LICEO SCIENTIFICO SCIENZE 
APPLICATE. 
tŜǊ Ǝƭƛ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛ ŘŜƭ άaƻƭƛƴŀǊƛέΣ ǎƻƴƻ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŎƻǊǎƛ Řƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ Řella lingua inglese e di acquisizione 
delle certificaȊƛƻƴƛ ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎƘŜ όŀƴŎƘŜ ƛƴ ǳƴΩottica di CLIL) in orario extracurricolare; saranno tenuti da uno 
ŘŜƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ƛƴǎŜǊƛǘƛ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛŎƻ Řƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƭƛƴƎǳŜ ǎǘǊŀƴƛŜǊŜΦ 

{¢!D9 ![[Ω9{¢9wh 

[ΩLǎǘƛǘǳǘƻ organizza stage linguistici di una settimana a Cheltenham (contea di Gloucestershire: a sud-ovest 
ŘŜƭƭΩLƴƎƘƛƭǘŜǊǊŀΣ ŝ ǎƛǘǳŀǘŀ ŀƭ ŎŜntro della regione di Costwolds), con la presenza di un insegnante 
ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ; allo stage possono partecipare gruppi di studenti di classi diverse. 
I corsi di lingua si effettuano in una scuola locale e comprendono 20 lezioni alla settimana con insegnamenti 
impartiti da docenti madrelingua; comprendono un insegnamento specifico per ogni tipo di competenza 
linguistica, nel rispŜǘǘƻ ŘŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ƛƴŘƛŎŀǘƛ Řŀƭ ά/ƻƳƳƻƴ 9ǳǊƻǇŜŀƴ CǊŀƳŜǿƻǊƪά ŎƘŜ ǾŜǊǘono su 4 aree 
ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛΥ ƭŀ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜΣ ƭΩŀǎŎƻƭǘƻΣ ƭŀ ŎƻƴǾŜǊǎŀȊƛƻƴŜ Ŝ Ǝƭƛ ǳǎƛ ƛŘƛƻƳŀǘƛŎƛ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴƎǳŀΦ 
I ragazzi verranno ospitati in famiglie (2 studenti per famiglia) e sono previste in abbinamento alle lezioni 
attività socio-ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ǇŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴƎǳŀ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀΦ !ƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀƎŜ ǾƛŜƴŜ 
rilasciato un attestato di frequenza e un Certificato a uso Credito Scolastico. 
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5.5 PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE, COMPETENZE DIGITALI E CERTIFICAZIONI ECDL 

Lƭ tƛŀƴƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ {Ŏǳƻƭŀ 5ƛƎƛǘŀƭŜ όtb{5ύ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƳƻŘƛŦƛŎŀǊŜ Ǝƭƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ 
ǊŜƴŘŜǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ Řƛ ƻƎƴƛ ƛǎǘƛǘǳǘƻ ŎƻŜǊŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŝ Ŏƻƴ 
le esigenze e gli stili cognitivi delle nuove generazioni. Il D.M. 851 del 27 ottobre 2015, in attuazione 
ŘŜƭƭΩart.1, comma 56 della legge 107/2015Σ ƴŜ Ƙŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ŦƛƴŜ ŘƛΥ 
migliorare le competenze digitali degli studenti, anche attraverso un uso consapevole delle stesse; 
implementare le dotazioni tecnologiche della scuola al fine di migliorare gli strumenti didattici e i laboratori 
ivi presenti; 
ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ǎǳƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎa; 
individuare un animatore digitale; 
partecipare a bandi nazionali ed europei per finanziare le suddette iniziative. 
[ΩLǎǘƛǘǳǘƻ Ƙŀ ƎƛŁ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ Ŝ ƴƻƳƛƴŀǘƻ ǳƴ !ƴƛƳŀǘƻǊŜ 5ƛƎƛǘŀƭŜ e progettato percorsi per il miglioramento 
delle competenze digitali di studenti e anche di docenti, come si evince dal PIANO DI FORMAZIONE DEI 
DOCENTI. 
Nel Triennio si prevede un potenziamento della struttura con: 

completamento del cablaggio, con il risultato di una scuola cablata al 100%; 
aumento delle aule attrezzate con le nuove tecnologie; 
creazione di aule multimediali idonee anche alla Formazione a Distanza, ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǇŜǊ ƭΩL5!; 
creazione di Aule Laboratorio attrezzate tecnologicamente per il Triennio Chimico e Informatico: 
come nel caso dei laboratori tradizionali, questo consentirà a tutti i docenti di predisporre le aule in 
funzione delle esperienze didattiche; saranno gli allievi a raggiungere i diversi luoghi 
ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΣ ǎǳǇŜǊŀƴŘƻ ŎƻǎƜ ƛƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǳƴΩŀǳƭŀ άŎŀǎŀέ ǇŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ŎƭŀǎǎŜΦ 
 

5.5.1 CERTIFICAZIONI 

CERTIFICAZIONE ECDL  

La certificazione ECDL si inserisce nel quadro delle competenze informatiche e ha come obiettivi: 
favorire e diffondere lo sviluppo delle competenze digitali, di problem solving e di coding; 
consentire agli studenti la possibilità di certificare competenze utili per il proseguimento degli studi 
e per ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ (competenze in grado di maturare una capacità di 
lavorare in contesti di calcolo evoluto e simulazione per affrontare e risolvere problemi applicativi). 

Nel nostro Istituto sono previsti interventi così strutturati: 
Biennio: corsi ECDL BASE (attuati, in modo curriculare); 
Triennio: certificazioni professionalizzanti in base al proprio indirizzo di studio; dunque: 

Informatico: ECDL Advanced 
Chimico: CAD Health 
Liceo: ECDL Full Standard CAD 

CERTIFICAZIONE CISCO 

[ΩƛǎǘƛǘǳǘƻΣ Academy CISCO, dalƭΩanno scolastico 2009/2010Σ ǇǊƻƳǳƻǾŜ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŘƛŘŀǘǘƛŎƛ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ 
delle competenze informatiche e di rete a vari livelli di specializzazione. I corsi attivati dalla nostra Academy 
sono due e vengono proposti, in modalità curriculare, a ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƻ: 

corso base IT-Essential, che prepara alla certificazione IT Essential: PC Hardware and Software nelle 
classi terze e quarte; 
corso avanzato CCNA v. 5.1, che prepara alla certificazione CCNA1 (il primo livello relativo alla 
gestione delle reti ) nelle classi quarte e quinte. 

 
Le certificazioni relative si conseguono attraverso materiale didattico ufficiale (detto CURRICULUM) 
presente on-line sulle piattaforme specifiche (ECDL CISCO). 



POFT 2016/19  - MITF11000E  - Pag.64/ 89  

Tali certificazioni sono riconosciute a livello mondiale e possono essere inserite nel curriculum vitae in 
aggiunta al titolo di studio, rendendolo più interessante ƛƴ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩinserimento lavorativo: costituiscono 
un titolo preferenziale sia nella pubblica amministrazione che ƴŜƭƭΩambito privato. 
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5.6 PROGETTAZIONE EXTRACURRICULARE 

Ogni progetto di natura extracurriculare è correlato da ǳƴΩapposita scheda progettuale da conservare agli 
atti, prevista dalla normativa vigente (D.I. 44/2001); in essa si evidenziano in dettaglio gli obiettivi formativi 
e le risorse umane, strumentali e finanziarie necessarie per la realizzazione del progetto. 
La scelta della scuola è stata quella di dividere i vari progetti extracurricolari a seconda del settore di 
competenza, facendo in modo che essi siano coordinati da una figura appartenente allo staff. Questo 
ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŁ ŀƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛΣ ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ 
gradimento risǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩǳǘŜƴȊŀ, la ricaduta sul progetto educativo e sul successo formativo degli studenti. 
 

SETTORE 
PROGETTI 

EXTRACURRICULARI 
FINALITÀ 

COORDINAMENTO E 
MONITORAGGIO 

PROGETTI PER IL 
SUCCESSO 

FORMATIVO 

 

La scuola organizza attività 
per incrementare il livello di 
inclusività generale, 
promuovere un 
apprendimento significativo 
e contenere la dispersione 
scolastica 

 

Progetti di 
potenziamento delle 
competenze digitali 

 
FS4: SITO WEB-CLASSI 

VIRTUALI- 
INFORMATIZZAZIONE 

Progetti di 
potenziamento delle 
competenze in lingua 

estera 

  

Progetto spazio 
ascolto 

Tutoring e ascolto con 
interventi di uno psicologo, 
presente a scuola almeno 
una volta a settimana 

FS3: DISPERSIONE-
INTERCULTURA-BES 

Progetto Cittadinanza 
Attiva 

Acquisizione di competenze 
di cittadinanza 

FS1: DIDATTICA 

Progetto Rete Legalità 
Acquisizione di competenze 
di cittadinanza 

FS1: DIDATTICA 
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PROGETTI PER 
[Ω!wwL//ILa9b¢h 
59[[ΩOFFERTA 
FORMATIVA 

 

La scuola organizza attività 
integrative con il territorio, 
per stimolare gli 
apprendimenti attraverso 
άǇǊƻƎŜǘǘƛ ǎǳƭ ŎŀƳǇƻέΣ 
percorsi didattici innovativi 
e di ricerca; propone 
iniziative culturali sia in 
ambito  umanistico, sia in 
ambito scientifico e 
favorisce la partecipazione a 
concorsi e a competizioni 
scolastiche, per stimolare gli 
studenti più motivati a 
confrontarsi con la realtà 
esterna. 

 

 

Il progetto è costituito da 
diverse sezioni, il cui 
obiettivo comune è quello 
di realizzare percorsi 
didattici in ambito 
scientifico e di diffondere le 
buone pratiche realizzate 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ nel 
contesto della divulgazione 
scientifica 

FFO1: COORDINAMENTO 
POFT e RAV 

Gare Scientifiche 
(Giochi della chimica, 

della fisica, della 
biologia, della 
matematica e 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛca) 

Stimolare lo studio della 
disciplina attraverso una 
competizione. 
Cimentarsi in un confronto 
al di fuori delle tradizionali 
prove scolastiche. 

FFO1: COORDINAMENTO 
POFT e RAV 

Progetto High School 
Game 2015-2016 

Mettere alla prova le 
conoscenze e abilità degli 
studenti in un contesto 
άŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƻέ 

FS1: DIDATTICA 

Progetto Twinning 
Sviluppare le competenze 
comunicative virtuali in 
lingua straniera 

FS1: DIDATTICA 

Progetto Arte e 
Cultura Umanistica 

Proporre attività culturali 
per stimolare e migliorare 
ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ 
critico-culturali ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
umanistico e storico sociale 

FS1: DIDATTICA 

Visite guidate e viaggi 
ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ 

Conoscere e imparare in 
contesti di apprendimento 
diversi 

FFO4: ADDETTO UFFICIO DI 
DIRIGENZA/VICEDIRIGENZA 
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PROGETTI PER LA 
VALUTAZIONE 
5ΩL{¢L¢¦¢h 

Permettere il monitoraggio delle attività della scuola 
FF001: Coordinamento 
POFT e RAV 

Progetto INVALSI 

Organizzare le Prove 
INVALSI ς OCSE-PISA. 
Analizzare e diffondere i 
risultati 

FS1: DIDATTICA 

PROGETTI PER 
[ΩhwL9bTAMENTO 

La scuola organizza attività per sviluppare capacità e acquisire strumenti per 
ŎƻƳǇƛŜǊŜ ǎŎŜƭǘŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛΣ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŀƎƭƛ ǎǘǳŘƛΣ ǎƛŀ ǇŜǊ 
ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ƭŀǾƻǊƻ 

Progetti di 
orientamento in 

entrata 

Realizzare attività orientare 
gli studenti delle scuole 
Superiori di I grado alla 
scelta degli indirizzi per la 
scuola secondaria di II grado 

FS2: ORIENTAMENTO 

Progetti di 
orientamento alla 
prosecuzione degli 

studi (Lauree 
scientifiche) 

Realizzare percorsi 
formativi, uscite didattiche 
in collaborazione con le 
Università per orientare alla 
prosecuzione degli studi 

 

Progetti di 
orientamento al 

lavoro 

Realizzare percorsi 
formativa attraverso 
ƭΩ!ƭǘŜǊƴŀƴȊŀ {Ŏǳƻƭŀ [ŀǾƻǊƻΣ 
in modo da consentire allo 
studente di apprendere da 
esperienze dirette al di fuori 
ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ 

FFO2 ALTERNANZA 
SCUOLA LAVORO - STAGE 
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PROGETTI PER LE 
CERTIFICAZIONI 

La scuola organizza attività per consentire agli studenti di acquisire certificazioni 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƭƛƴƎǳŜ ǎǘǊŀƴƛŜǊŜ  Ŝ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛnformatica 

Progetto CISCO - IT 
ESSENTIALS 

Fornire agli studenti un 
percorso didattico che viene 
rivisto e aggiornato 
continuamente, 
parallelamente 
ŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀΦ 
Seguire il corso in inglese, 
inoltre, li rafforza 
ƴŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳento del 
linguaggio tecnico in tale 
lingua, tradizionalmente 
affrontata nel triennio solo 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ 
disciplina curricolare. 

FS4: SITO WEB-CLASSI 
VIRTUALI- 
INFORMATIZZAZIONE 

Certificazione 
linguistica 

FŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ di 
una certificazione tipo 
Cambridge English PET, FCE 
o CAE (rispettivamente 
livelli B1, B2 o C1 del quadro 
comune europeo di 
riferimento per la 
conoscenza delle lingue) 

FS1: DIDATTICA 

Patente europea del 
computer ( ECDL ς 

CORE LEVEL ) 

Organizzare interventi per 
ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ di 
certificazioni nel Biennio 
(ECDL BASE)  e nel Triennio  
(certificazioni 
professionalizzanti in base 
al proprio indirizzo di 
studio: Informatico: ECDL 
Advanced, Chimico: CAD 
Health, Liceo: ECDL  Full 
Standard CAD) 

FFO4 ADDETTO UFFICIO DI 
DIRIGENZA/VICEDIRIGENZA 

PROGETTI PER 
[ΩAMBIENTE E PER IL 

BENESSERE 

La scuola organizza attività per assicurare il benessere a scuola e creare nelle 
studentesse e negli studenti un atteggiamento critico e responsabile verso la 
società 

Progetti educazione 
alla salute 

Acquisizione di competenze 
di cittadinanza attiva 

FFO3 SICUREZZA SALUTE 
AMBIENTE 

Progetti educazione 
ambientale 

Acquisizione di competenze 
di cittadinanza attiva 

FFO3 SICUREZZA SALUTE 
AMBIENTE 
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5.7 RUOLO DEI DIPARTIMENTI DISCIPLINARI E DEL CTS (COMITATO TECNICO SCIENTIFICO) 

bŜƭƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŎǳǊǊƛŎǳƭŀǊŜ ŜŘ ŜȄǘǊŀŎǳǊǊƛŎǳƭŀǊŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ è 
svolto dai Dipartimenti disciplinari, nonché dal comitato tecnico-ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ ό/¢{ύ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ рΣ ŎƻƳƳŀ оΣ 
lettera άeέ del D.P.R. 15.03.2010 n.87 (Regolamento degli Istituti Professionali), art. 5, comma 3, lettera 
άdέ, del D.P.R.15.03.2010 n.88 (Regolamento degli Istituti Tecnici) e art.10, comma 2, lettera άbέ, del D.P.R. 
15.03.2010 n.89 (Regolamento dei Licei). 
La suddetta ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ Ǉƻǎǎŀƴƻ ŘƻǘŀǊǎƛΣ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ 
autonomia didattica e organizzativa, di un comitato tecnico-scientifico, senza nuovi e maggiori oneri per la 
finanza pubblica, composto da docenti e da esperti del mondo del lavoro, delle professioni e della ricerca 
ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀΣ Ŏƻƴ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŎƻƴǎǳƭǘƛǾŜ Ŝ Řƛ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ǇŜǊ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Ŝ 
ƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ Řƛ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁΦ Si tratta di un organismo che, previa delibera degli 
OO.CC, prevede una composizione paritetica tra membri interni (i docenti) ed esterni (gli esperti 
rappresentanti delle associazioni di categoria, degli enti locali e delle Università) capaci di coadiuvare le 
istituzioni scolastiche stesse nella progettazione della propria offerta formativa: insomma, un organo di 
indirizzo e di consulenza delle istituzioni scolastiche chiamato a esprimere pareri obbligatori, ma non 
vincolanti. 
!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŦǳƴȊƛƻƴano 4 DIPARTIMENTI DISCIPLINARI, ognuno guidato da un Coordinatore di 
Dipartimento: 

Dipartimento 
LINGUISTICO ESPRESSIVO 
 
Dipartimento 
LOGICO-MATEMATICO 
 
Dipartimento 
SCIENZE SPERIMENTALI 
 
Dipartimento 
INFORMATICA 

Il coordinatore, ricevuto ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ Řŀƭ 5Φ{Φ, 
presiede le sedute del Dipartimento; 
coordina i docenti nel predisporre le linee generali del Piano 
didattico delle discipline, con riferimento 

alle competenze/obiettivi formativi in termini di capacità, 
alle conoscenze e abilità, 
alle metodologie didattiche, 
agli strumenti e ai criteri di valutazione per ciascun livello 
di classe; 

pianifica azioni ed interventi didattici innovativi; 
riferisce alla Dirigenza i bisogni del gruppo docente; 
informa gli OO.CC. e/o altri organismi o figure, in particolare i 
/ƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊƛ ŘΩLƴŘƛǊƛȊȊƻ cui fanno riferimento, delle decisioni 
assunte in seno al Dipartimento; 
collabora con la F.S. preposta, per offrire indicazioni e materiali di 
orientamento ai docenti di nuovo ingresso nella scuola; 
si impegna affinché i materiali e le esperienze degli anni 
precedenti costituiscano sempre un patrimƻƴƛƻ άǾƛǾƻέ Řƛ ǘǳǘǘƻ ƛƭ 
gruppo; 
promuove ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Ƴǳƭǘƛ- e inter-disciplinari; 
indirizza i docenti verso gli orientamenti metodologici della 
scuola; 
coordina i lavori del Dipartimento anche nelle sue 
sottoarticolazioni per materia e gestisce le informazioni relative a 
piani di lavoro e materiali didattici tramite bacheca del registro 
elettronico; 
si occupa con il DS del monitoraggio sui Piani di Lavoro; 
coordina le prove INVALSI. 
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5.7.1 CTS di INDIRIZZO CHIMICO 

[ΩLǎǘƛǘǳǘƻ MOLINARI è capofila di un Accordo di rete (ALLEGATO A a questo documento), che ha portato nel 
2013 alla costituzione di un CTS CHIMICO REGIONALE realizzato con 
ITIS CANNIZZARO, IIS CESARIS, TECHINT, BRACCO, ARKEMA. 

Le finalità 

Identificare e analizzare le competenze richieste dalle imprese, allo scopo di favorire la rispondenza della 
programmazione didattica alla domanda professionale; 
promuovere esperienze formative (alternanza scuola-lavoro) orientate allo sviluppo delle competenze e 
rivolte a studenti, diplomati (mediante il ricorso alla formazione tecnica superiore, IFTS e ITS), giovani già 
inseriti in azienda (apprendistato e formazione continua); questi percorsi formativi possono essere anche 
articolati su più annualità; 
mettere a punto un sistema di accertamento e certificazione delle competenze in uscita dalla scuola, per 
ŦƻǊƴƛǊŜ ŀƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŀƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ǊŀƎƎƛǳƴǘŀΤ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 
del sistema di certificazione in tutte le scuole; 
attivare una funzione di placement dei diplomati; 
potenziare ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻΤ 
ricercare ŀŎŎƻǊŘƛ Ŏƻƴ ƭŜ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ǇŜǊ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ŀƴŎƘŜ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
competenze. 

[ŀ ŦƻǊƳŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜΥ ƭΩ!//hw5h DI RETE 

!ȊƛŜƴŘŜ Ŝ ǎŎǳƻƭŜ ŦƛǊƳŀǘŀǊƛŜ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ ŀǎǎǳƳƻƴƻ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ Řƛ άǇŀǊǘƴŜǊ ŦƻƴŘŀǘƻǊƛέ ŘŜƭ /¢{Φ L ǇŀǊǘƴŜǊ 
possono cooptare nuove aziende o nuove scuole. Tutte le altre aziende e scuole dellΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Ǉƻǎǎƻƴƻ 
collaborare: 
a) con proposte, buone prassi, strumenti; 
b) utilizzando e diffondendo proposte, buone prassi, strumenti promossi dal CTS. 
La scuola capofila presiede il CTS, coordina e organizza le attività; è referente per tutte le scuole 
ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŎƘŜ ŎƻƭƭŀōƻǊŀƴƻ Ŏƻƴ ƛƭ /¢{Φ ¦ƴΩŀȊƛŜƴŘŀ ŎŀǇƻŦƛƭŀ si assume il ruolo di coordinare la 
partecipazione delle imprese. 
Lƭ /¢{ ŘΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǎƛ ǊƛǳƴƛǎŎŜ ŀƭƳŜƴƻ н ǾƻƭǘŜ ƭΩŀƴƴƻΤ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴƻ ƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ 
telematica. 

I partner istituzionali 

Assolombarda si impegna a favorire la diffusione delle iniziative proposte dai CTS presso i propri associati, a 
sostenere le attività di presentazione pubblica, a favorire i momenti di incontro. 
[Ω¦{w ƳŜǘǘŜ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǎƛǘƻ w9v¦{ ǇŜǊ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭƻ ǎŎŀƳōƛƻ ŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ ǘǊŀ ƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴti di 
ciascun CTS e promuovere il confronto e lo scambio, oltre alla diffusione di documenti, esperienze e 
strumenti di particolare rilievo. 
Dovrà essere definito il contributo di RL. 
Assolombarda, USR e RL favoriscono il coordinamento tra i CTS realizzandƻ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǳƴ 
seminario di lavoro interno. 
!ǎǎƻƭƻƳōŀǊŘŀΣ ¦{w Ŝ w[ ǇǊƻƳǳƻǾƻƴƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ /¢{ ŘΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴ ƳƻƳŜƴǘƻ 
ǇǳōōƭƛŎƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻΣ Řƛ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ǎǳƭƭŜ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊ ǊƛƭƛŜǾƻ. 
 Assolombarda, USR e R[ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ Ŏƻƴ ǳƴ ƭƻǊƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴ /¢{, 
concordando tempi e modalità di partecipazione. 
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Sviluppo della didattica: 

Consolidamento delle esperienze di alternanza. 
Potenziamento delle attività di laboratorio e di attività άƭŀōƻǊŀǘƻǊƛŀƭƛέ όŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
prassi formative aziendali). 
Fornitura di materiali aziendali per la didattica delle discipline di indirizzo. 

Rapporto con i dipartimenti di indirizzo: 

Identificazione dei basic (competenze irrinunciabili, sia di indirizzo sia trasversali). 

Certificazione delle competenze: 

Sviluppo del sistema di indicatori anche rispetto alla didattica ordinaria e disciplinare. 
Proposta di criteri di valutazione. 
Progettazione e avvio del placement per i diplomati. 
Ulteriore obiettivo è quello di realizzare un progetto di alternanza, costruito in collaborazione tra la scuola 
e le aziende. finalizzato a: 
Sviluppare nei diversi ambiti territoriali un network di aziende disponibili alla collaborazione con le scuole, 
collegate ad alcuni Istituti Tecnici sul territorio. 
Migliorare nelle scuole la conoscenza della domanda di competenze delle imprese, così come si caratterizza 
nelle diverse realtà settoriali e territoriali. 
SǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ƴŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛva, a partire dalla considerazione dei fabbisogni 
reali delle aziende e delle effettive opportunità professionali, mettendo a punto percorsi efficaci di 
alternanza scuola-lavoro e modalità di tirocinio in azienda. 
Il progetto è dunque focalizzato in modo puntuale su questi tre aspetti che ne rappresentano la particolare 
qualificazione; lΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ Ƙŀ ǇŜǊƳŜǎǎƻΥ 
La messa a punto di una modalità di rilevazione e classificazione delle competenze richieste dalle imprese, 
Řƛ ƎǊŀƴŘŜ ŦŀŎƛƭƛǘŁ ŘΩǳǎƻ Ŝ ŎƘŜ può continuamente essere arricchita e aggiornata. 
La sperimentazione di una modalità di collaborazione diretta tra le scuole e le aziende, che consente di 
andare oltre il semplice confronto e inaugura un modo di lavorare insieme per rendere più efficace 
ƭΩapprendimento. 
La realizzazione di progetti di alternanza, integrando e pƻǘŜƴȊƛŀƴŘƻ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΦ 
[Ωutilizzo di strumenti e indicatori condivisi per la valutazione delle competenze. 

CƛǊƳŀ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ ǊŜǘŜΥ мп aŀƎƎƛƻ нлмо 
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bŜƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ǎƛ fa riferimento agli obiettivi formativi ritenuti prioritari; la 
proposta viene elaborata partendo dalla situazione attuale, tiene conto dei posti comuni, di sostegno e di 
potenziamento che costituiscono ƭΩƻǊƎŀƴƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ, nonché delle unità ulteriori in ragione delle 
ǎǳǇǇƭŜƴȊŜ ōǊŜǾƛ ŎƻƴŦŜǊƛǘŜ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǘǊƛŜƴƴƛƻ ǇŜǊ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ Řelle discipline 
curricolari. 

Le tabelle riportano: 

Tabella 1: tǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ Ŏƭŀǎǎƛ e di studenti dovuto alla crescita di questi 
due ultimi anni, determinata dalla valorizzazione a livello nazionale degli Istituti Tecnici e dalla 
creǎŎƛǘŀ Ŝ ƭŀ ǊƛŦƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩL5! όLǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ !Řǳƭƭǘƛύ. 

Tabella 2: Situazione attuale docenti corsi diurni. 

Tabella 3: Previsione Docenti corsi diurno 2016/2017. 

Tabella 4: Previsione Docenti corsi diurno 2017/2018. 

Tabella 5: Previsione Docenti corsi diurno 2018/2019 

Tabella 6: tǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ di periodi didattici e di studenti (IDA). 

Tabella 7:Situazione attuale docenti IDA. 

Tabella 8: Previsione Docenti IDA 2016/2017. 

Tabella 9: Previsione Docenti IDA 2017/2018. 

Tabella 10: Previsione Docenti IDA 2018/2019. 
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TABELLA 1: PREVISIONE NUMERO DI CLASSI E STUDENTI  
 

INDIRIZZO ARTICOLAZIONE 

2015/2016 2016/2017 2017/2018 2018/2019 

N° Classi N° alunni N° Classi N° alunni N° Classi N° alunni N° Classi N° alunni 

LICEO SCIENTIFICO SCIENZE APPLICATE 4 80 6 132 8 176 10 220 

CHIMICA, MATERIALI 
E BIOTECNOLOGIE 

BIENNIO 
CHIM/BIO 

5 100 7 154 8 176 8 176 

TRIENNIO 
5 100 4 88 6 132 6 132 

CHIMICA E MATERIALI 

TRIENNIO 
3 55 3 66 3 66 3 66 

BIOTECN/AMB 

  TOTALE PARZIALE 17 335 20 440 25 550 27 594 

INFORMATICA E 
TELECOMUNICAZIONI 

BIENNIO 
11 220 13 286 14 308 14 308 

INFORM/TEL 

TRIENNIO 
6 120 7 154 9 198 9 198 

INFORMATICA 

TRIENNIO 
3 60 5 110 6 132 7 154 

TELECOMUNICAZIONI 

 
TOTALE PARZIALE 20 400 25 550 29 638 30 660 

 
TOTALE 37 735 45 990 54 1188 57 1254 

 
IDA   181   204   285   306 

  
  916   1194   1473   1560 
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TABELLA 2: SITUAZIONE ATTUALE DOCENTI CORSI DIURNI  
 

 
 
 

ORGANICO 
MITF11000E 

A.S. 
POSTI DI 

SOSTEGNO 
POSTI ORGANICO 

POTENZIATO 
POSTI 

COMUNI 
DISCIPLINA 

CLASSE DI 
CONCORSO 

MOTIVAZIONI 

2015/2016 

AREA 
UMANISTICA 3  

12 
LINGUA E LETTERATURA 
ITALIANA/STORIA 

A050 vedi RAV 2015 

AREA 
SCIENTIFICA 3 

1 8 
MATEMATICA E 
COMPLEMENTI 

A047   

  
 

4 FISICA A038   

  1 9 CHIMICA  A013   

  2 2 DIRITTO A019   

  1 3 TECNOLOGIA E DISEGNO A071/A027   

  2 1 
DISEGNO E STORIA 
DELL'ARTE 

A025/AO61   

  
 

4 EDUCAZIONE FISICA A029   

  2 6 LINGUA E LETT. STR. A346   

  1 4 SCIENZE DELLA TERRA A060   

  
 

6 ELETTRONICA A034   

  
 

7 INFORMATICA A042   

  1 1 FILOSOFIA A036/A037   

  
 

5 LAB. DI CHIMICA C240   

  
 

6 LAB. DI INFORMATICA C310   

  2 (DOP) 2 LAB. DI ELETTRONICA C260   

  
 

1 LABORATORIO DI FISICA C290   

  
 

2 LABORATORIO DI DISEGNO C320   

TOTALE DOCENTI  6 10 83 
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TABELLA 3: SITUAZIONE DOCENTI CORSI DIURNI ANNO SCOLASTICO 2016/2017 

 
 
 

ORGANICO 
MITF11000E 

A.S. 
POSTI DI 

SOSTEGNO 
POSTI ORGANICO 

POTENZIATO 
POSTI 

COMUNI 
DISCIPLINA 

CLASSE DI 
CONCORSO 

MOTIVAZIONI 

2016/2017 

AREA UMANISTICA 
4 

2 13 
LINGUA E LETTERATURA 
ITALIANA/STORIA 

A050 
NUMERO DI STUDENTI/COMPETENZE 
LINGUISTICHE 

AREA SCIENTIFICA 4 2 8 
MATEMATICA E 
COMPLEMENTI 

A047 COMPETENZE LOGICO/MATEMATICHE 

    4 FISICA A038   

  2 9 CHIMICA  A013 COMPETENZE LOGICO/SCIENTIFICHE 

  1 3 DIRITTO A019 COMPETENZE DI CITTADINANZA 

    3 TECNOLOGIA E DISEGNO A071/A027   

    1 
DISEGNO E STORIA 
DELL'ARTE 

A025   

    4 EDUCAZIONE FISICA A029   

    1 
LINGUA E LETT. 
STRANIERA/TEDESCO 

A546 
INTRODUZIONE SECONDA LINGUA INDIRIZZO 
CHIMICO E LICEO 

  2 6 
LINGUA E LETT. 
STRANIERA/INGLESE 

A346 CERTIFICAZIONI LINGUISTICHE 

    4 SCIENZE DELLA TERRA A060   

    6 ELETTRONICA A034   

  1 7 INFORMATICA A042 
ALTERNANZA SCUOLA LAVORO E 
CERTIFICAZIONI 

    1 FILOSOFIA A036/A037   

  1 5 LAB. DI CHIMICA C240 LABORATORIO LICEO E STA 

  1 6 LAB. DI INFORMATICA C310 LABORATORIO LICEO E STA 

  1 2 LAB. DI ELETTRONICA C260 SUPPORTO ORGANIZZATIVO 

  1 1 LAB. DI FISICA C290 
LABORATORIO LICEO E AMBIENTALE 
(ALTERNANZA) 

    2 LAB. DI DISEGNO C320   

TOTALE DOCENTI 8 14 86 
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TABELLA 4: SITUAZIONE DOCENTI CORSI DIURNI ANNO SCOLASTICO 2017/2018 

 
 
 

ORGANICO 
MITF11000E 

A.S. 
POSTI DI 

SOSTEGNO 
POSTI ORGANICO 

POTENZIATO 
POSTI 

COMUNI 
DISCIPLINA 

CLASSE DI 
CONCORSO 

MOTIVAZIONI 

2017/2018 

AREA UMANISTICA 
4 

2 14 
LINGUA E LETTERATURA 
ITALIANA/STORIA 

A050 
NUMERO DI STUDENTI/COMPETENZE 
LINGUISTICHE 

AREA SCIENTIFICA 4 2 9 
MATEMATICA E 
COMPLEMENTI 

A047 COMPETENZE LOGICO/MATEMATICHE 

    4 FISICA A038   

  2 10 CHIMICA  A013 COMPETENZE LOGICO/SCIENTIFICHE 

  1 3 DIRITTO A019 COMPETENZE DI CITTADINANZA 

    4 TECNOLOGIA E DISEGNO A071/A027   

    1 
DISEGNO E STORIA 
DELL'ARTE 

A025   

    5 EDUCAZIONE FISICA A029   

    1 
LINGUA E LETT. 
STRANIERA/TEDESCO 

A546 
INTRODUZIONE SECONDA LINGUA 
INDIRIZZO CHIMICO E LICEO 

  2 7 
LINGUA E LETT. 
STRANIERA/INGLESE 

A346 CERTIFICAZIONI LINGUISTICHE 

    5 SCIENZE DELLA TERRA A060   

    7 ELETTRONICA A034   

  1 8 INFORMATICA A042 
ALTERNANZA SCUOLA LAVORO E 
CERTIFICAZIONI 

    1 FILOSOFIA A036/A037   

  1 6 LAB. DI CHIMICA C240 LABORATORIO LICEO E STA 

  1 7 LAB. DI INFORMATICA C310 LABORATORIO LICEO E STA 

  1 2 LAB. DI ELETTRONICA C260 SUPPORTO ORGANIZZATIVO 

  1 1 LAB. DI FISICA C290 
LABORATORIO LICEO E AMBIENTALE 
(ALTERNANZA) 

    3 LAB. DI DISEGNO C320   

TOTALE DOCENTI 8 14 98 
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TABELLA 5: SITUAZIONE DOCENTI CORSI DIURNI ANNO SCOLASTICO 2018/2019 
 

 
 
 

ORGANICO 
MITF11000E 

A.S. 
POSTI DI 

SOSTEGNO 
POSTI ORGANICO 

POTENZIATO 
POSTI 

COMUNI 
DISCIPLINA 

CLASSE DI 
CONCORSO 

MOTIVAZIONI 

2018 /2019 

AREA 
UMANISTICA 4 

2 14 
LINGUA E 
LETTERATURA 
ITALIANA/STORIA 

A050 
NUMERO DI STUDENTI/COMPETENZE 
LINGUISTICHE 

AREA 
SCIENTIFICA 4 

2 9 
MATEMATICA E 
COMPLEMENTI 

A047 COMPETENZE LOGICO/MATEMATICHE 

    4 FISICA A038   

  2 10 CHIMICA  A013 COMPETENZE LOGICO/SCIENTIFICHE 

  1 3 DIRITTO A019 COMPETENZE DI CITTADINANZA 

    4 
TECNOLOGIA E 
DISEGNO 

A071/A027   

    1 
DISEGNO E STORIA 
DELL'ARTE 

A025   

    5 EDUCAZIONE FISICA A029   

    1 
LINGUA E LETT. 
STRANIERA/TEDESCO 

A546 
INTRODUZIONE SECONDA LINGUA 
INDIRIZZO CHIMICO E LICEO 

  2 7 
LINGUA E LETT. 
STRANIERA/INGLESE 

A346 CERTIFICAZIONI LINGUISTICHE 

    5 SCIENZE DELLA TERRA A060   

    7 ELETTRONICA A034   

  1 8 INFORMATICA A042 
ALTERNANZA SCUOLA LAVORO E 
CERTIFICAZIONI 

    1 FILOSOFIA A036/A037   

  1 6 LAB. DI CHIMICA C240 LABORATORIO LICEO E STA 

  1 7 LAB. DI INFORMATICA C310 LABORATORIO LICEO E STA 

  1 2 LAB. DI ELETTRONICA C260 SUPPORTO ORGANIZZATIVO 

  1 1 LAB. DI FISICA C290 
LABORATORIO LICEO E AMBIENTALE 
(ALTERNANZA) 

    3 LAB. DI DISEGNO C320   

TOTALE DOCENTI 8 14 98 
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TABELLA 6: PREVISIONE NUMERO DI PERIODI STUDENTI (IDA): 
 

INDIRIZZO ARTICOLAZIONE 

2015/2016 2016/2017 2017/2018 2018/2019 

Primo 
periodo 

Secondo 
periodo 

Terzo 
periodo 

Primo 
periodo 

Secondo 
periodo 

Terzo 
periodo 

Primo 
periodo 

Secondo 
periodo 

Terzo 
periodo 

Primo 
periodo 

Secondo 
periodo 

Terzo 
periodo 

CHIMICA, MATERIALI E 
BIOTECNOLOGIE 

2° LIVELLO 

47 45 18 45 45 17 45 45 20 45 45 20 

INFORMATICA E 
TELECOMUNICAZIONI 

  47 24   45 25 45 45 20 45 45 20 

SISTEMI INFORMATIVI 
AZIENDALI 

  
  
  

  27 
  
  

  45 20   45 26 15 

 
CORSI 1 2 2 2 2 2 2 3 2 2 3 3 

 
TOTALE STUDENTI 181 204 285 306 
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TABELLA 7: SITUAZIONE ATTUALE DOCENTI IDA 
 

 
 
 

ORGANICO 
MITF11050X 

A.S. 
POSTI ORGANICO 

POTENZIATO 
POSTI 

COMUNI 
DISCIPLINA 

CLASSE DI 
CONCORSO 

MOTIVAZIONI 

2015/2016 

  3 
LINGUA E 
LETTERATURA 
ITALIANA/STORIA 

A050   

  2 
MATEMATICA E 
COMPLEMENTI 

A047   

  1 FISICA A038   

  3 CHIMICA  A013   

  1 DIRITTO A019   

  1 
TECNOLOGIA E 
DISEGNO 

A071/A027   

  2 
LINGUA E LETT. 
STR. 

A346   

  1 
SCIENZE DELLA 
TERRA 

A060   

  1 ELETTRONICA A034   

  3 INFORMATICA A042   

  2 LAB. DI CHIMICA C240   

  2 
LAB. DI 
INFORMATICA 

C310   

  1 
LAB. DI 
ELETTRONICA 

C260   

  1 
LABORATORIO DI 
FISICA 

C290   

  1 
LABORATORIO DI 
DISEGNO 

C320   

TOTALE DOCENTI 
 

25 
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TABELLA 8: PREVISIONE DOCENTI IDA 2016/2017 
 

 
 
 

ORGANICO 
MITF11050X 

A.S. 
POSTI ORGANICO 

POTENZIATO 
POSTI 

COMUNI 
DISCIPLINA 

CLASSE DI 
CONCORSO 

MOTIVAZIONI 

2016/2017 

  4 
LINGUA E LETTERATURA 
ITALIANA/STORIA 

A050 
Supporto alunni stranieri + 
progettazione per livelli 

9 ore 2 
MATEMATICA E 
COMPLEMENTI 

A047 
progettazione per gruppi di 
livello 

  1 FISICA A038 
progettazione per gruppi di 
livello 

9 ore 3 CHIMICA  A013 
progettazione per gruppi di 
livello 

  1 DIRITTO A019 Competenze di cittadinanza 

  1 TECNOLOGIA E DISEGNO A071/A027 
progettazione per gruppi di 
livello 

  2 LINGUA E LETT. STR. A346   

  9 ore 2^ LINGUA E LETT. STR. A546   

  1 
SCIENZE DELLA 
TERRA/BIOLOGIA 

A060 
progettazione per gruppi di 
livello 

  9 ore GEOGRAFIA A039 
progettazione per gruppi di 
livello 

  1 ELETTRONICA A034   

9 ore 3 INFORMATICA A042 
progettazione per gruppi di 
livello 

  2 LAB. DI CHIMICA C240   

  2 LAB. DI INFORMATICA C310   

  1 LAB. DI ELETTRONICA C260   

  1 LABORATORIO DI FISICA C290   

  1 
LABORATORIO DI 
DISEGNO 

C320   

TOTALE DOCENTI 1,5 26 
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TABELLA 9: PREVISIONE DOCENTI IDA 2017/2018 
 

 
 
 

ORGANICO 
MITF11050X 

A.S. 
POSTI ORGANICO 

POTENZIATO 
POSTI COMUNI DISCIPLINA 

CLASSE DI 
CONCORSO 

MOTIVAZIONI 

2017/2018 

1 4 
LINGUA E LETTERATURA 
ITALIANA/STORIA 

A050 
Supporto alunni stranieri + 
progettazione per livelli 

1 2 
MATEMATICA E 
COMPLEMENTI 

A047 Progettazione per gruppi di livello 

  1 FISICA A038 Progettazione per gruppi di livello 

9 ore 3 CHIMICA  A013 Progettazione per gruppi di livello 

  2 DIRITTO A019 Competenze di cittadinanza 

  1 TECNOLOGIA E DISEGNO A071/A027 Progettazione per gruppi di livello 

  2 LINGUA E LETT. STR. A346   

  1 2^ LINGUA E LETT. STR. A546   

  1 
SCIENZE DELLA 
TERRA/BIOLOGIA 

A060 Progettazione per gruppi di livello 

  9 ore GEOGRAFIA A039 progettazione per gruppi di livello 

  1 ELETTRONICA A034   

  4 INFORMATICA A042   

  1 ECONOMIA AZIENDALE A019   

  2 LAB. DI CHIMICA C240   

  4 LAB. DI INFORMATICA C310   

  1 LAB. DI ELETTRONICA C260   

  1 LABORATORIO DI FISICA C290   

  1 LABORATORIO DI DISEGNO C320   

TOTALE DOCENTI 2,5 32 
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TABELLA 10: PREVISIONE DOCENTI IDA 2018/2019 
 

 
 
 

ORGANICO 
MITF11050X 

A.S. 
POSTI ORGANICO 

POTENZIATO 
POSTI COMUNI DISCIPLINA 

CLASSE DI 
CONCORSO 

MOTIVAZIONI 

2018/2019 

1 4 
LINGUA E LETTERATURA 
ITALIANA/STORIA 

A050 
Supporto alunni stranieri + progettazione 
per livelli 

1 2 
MATEMATICA E 
COMPLEMENTI 

A047 Progettazione per gruppi di livello 

  1 FISICA A038 Progettazione per gruppi di livello 

9 ore 3 CHIMICA  A013 Progettazione per gruppi di livello 

  2 DIRITTO A019 Competenze di cittadinanza 

  1 TECNOLOGIA E DISEGNO A071/A027 Progettazione per gruppi di livello 

  2 LINGUA E LETT. STR. A346   

  1 2^ LINGUA E LETT. STR. A546   

  1 
SCIENZE DELLA 
TERRA/BIOLOGIA 

A060 Progettazione per gruppi di livello 

  9 ore GEOGRAFIA A039 Progettazione per gruppi di livello 

  1 ELETTRONICA A034   

  4 INFORMATICA A042/A076   

9 ore 1 ECONOMIA AZIENDALE A019   

  2 LAB. DI CHIMICA C240   

9 ore 4 LAB. DI INFORMATICA C310   

  1 LAB. DI ELETTRONICA C260   

  1 LABORATORIO DI FISICA C290   

  1 
LABORATORIO DI 
DISEGNO 

C320   

TOTALE DOCENTI 3,5 32 
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Aƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦмΣ ŎƻƳƳŀ р ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ  млтκнлмрΣ ōƛǎƻƎƴŜǊŁ ǇǊevedere che i docenti dell'organico 
dell'autonomia concorrano alla realizzazione del Piano dell'Offerta Formativa Triennale attraverso 
ƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƻ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁΥ 

!ǘǘƛǾƛǘŁ ŘΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ 
Attività di potenziamento (Es:sportelli didattici antimerdiani o pomeridiani) 
Attività di sostegno (Es: laboratori didattici) 
Attività di organizzazione, di progettazione e di coordinamento (Es: sdoppiamento di classi, 
sostituzione dei collaboratori di presidenza o dei fiduciari di plesso) 
Attività di sostituzione dei docenti assenti (fino a 10gg). 
 
Il riferimento è alla circolare applicativa n. нулр ŘŜƭƭΩммΦмнΦнлмр, al paragrafo «ƭΩƻǊƎŀƴƛŎƻ 
ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ όǇƻǎǘƛ ŎƻƳǳƴƛΣ ǎƻǎǘŜƎƴƻΣ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻύ», nel quale si rimarca che le opzioni di 
organico effettuate nel POFT dovranno dettagliarsi in funzione del decreto interministeriale sugli 
organici di prossima emanazione, con quale verranno date istruzioni operative di dettaglio. 
 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜ 5ŜƎƭƛ !Řǳƭǘƛ όL5!ύ, il potenziamento dei posti in organico è dovuto a una 
previsione dettagliata sui periodi didattici che si apriranno anche a fronte di un nuovo corso di studi, per 
una progettazione efficace per UDA e gruppi di livello in accordo con la normativa e per aprire la scuola a 
ǳƴΩŜŘǳcazione permanente degli adulti anche in orario diverso da quello serale. 
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7. FABBISOGNO DEI POSTI DEL PERSONALE TECNICO, AMMINISTRATIVO, AUSILIARIO 

 
Il comma 14, punto 3 della legge n.107 del 13.07.2015 prevede ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ POFT del 
fabbisogno relativo ai posti del personale amministrativo, tecnico e ausiliario, nel rispetto dei limiti 
e dei parametri stabiliti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 
2009, n. 119, tenuto conto di quanto previsto dall'articolo 1, comma 334, della legge 29dicembre 
2014, n. 190. 
La quantificazione del suddetto personale è stata necessariamente condotta partendo dai dati 
storici della scuola ed effettuando su tale base una proiezione per i prossimi tre anni sulla scorta dei 
prevedibili incrementi o decrementi del numero di alunni e classi. In coerenza con quanto previsto 
nelle precedenti indicazioni, ƭŀ ǘŀōŜƭƭŀ ǊƛŀǎǎǳƴǘƛǾŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛŎƻ !¢! ŝ ǊƛǇƻǊǘŀǘŀ ǉǳƛ Řƛ 
seguito: 

ORGANICO PERSONALE ATA  

  2015/2016 2016/2017 2017/2018 2018/2019 

          

NUMERO STUDENTI 
ISCRITTI 

916 1194 1473 1560 

ASSISTENTI AMM.VI 7 8 10 10 

COLLABORATORI 
SCOLASTICI 

13 14 16 17 

ASSISTENTI TECNICI 10 12 12 12 

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2009-06-22;119
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2009-06-22;119
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2014-12-29;190~art1-com334
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2014-12-29;190~art1-com334
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8. FABBISOGNO DI INFRASTRUTTURE E ATTREZZATURE MATERIALI 

 
Strettamente collegata ai punti precedenti è la necessità di implementare di più e sempre meglio le 
ŘƻǘŀȊƛƻƴƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ Ŧƻƴǘƛ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ǎǘŀǘŀƭƛΣ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŜ 
o private. Alcuni progetti sono già approvati e sono in fase di realizzazione, altri sono già stati 
presentati e sono in attesa di autorizzazione. Come già detto non si possono raggiungere i traguardi 
previsti senza considerare che questi sono legati ai contesti di apprendimento. In questi ultimi non 
si può prescindere dal considerare gli elementi dello spazio, delle attrezzature e delle strutture per 
rispondere ai fabbisogni formativi più volte citati in questo documento e, soprattutto, con la 
necessità di una didattica che valorizzi gli stili di apprendimento e cognitivi degli studenti anche al 
fine di una personalizzazione ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻΦ 
 
Qui di seguito sono riportati in Tabella i Progetti relativi alla struttura che sono in atto o si 
ƛƴǘŜƴŘƻƴƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƴŜƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻ ƛƴ ǘǳǘǘƻ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ: 
 

TIPOLOGIA STRUTTURALE E 
DOTAZIONE TECNOLOGICA 

MOTIVAZIONE DELLA 
SCELTA 

FONTE DI 
FINANZIAMENTO 

Realizzazione e 
ampliamento infrastrutture 
di rete LAN/WLAN, 
portando la scuola ad una 
percentuale di cablaggio 
del 100% 

Rendere più fruibilŜ ƭΩǳǎƻ 
delle nuove tecnologie nel 
processo di insegnamento-
apprendimento 

PON: 
Candidatura: 
PON 9035 del 
13/07/2015 FESR  
άwŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
ampliamento rete LAN-
²[!bέ 
 
già approvato 

Realizzazione ambienti 
digitali 
con la strutturazione di due 
aule multimediali dedicate 

Progettare per competenze 
anche attraverso la 
metodologia della άclasse 
rovesciataέ e 
ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘazione della 
FAD (Formazione A 
Distanza per IDA) 

 
PON 12810 del 
15/10/2015 FESR 
Realizzazione Ambienti 
digitali  
CANDIDATURA N. 9584  

Completamento di AULE 
ATTREZZATE con le 
tecnologie per il BIENNIO 

Sviluppo delle competenze 
digitali degli studenti, con 
particolare riguardo al 
pensiero computazionale, 
all'utilizzo critico e 
consapevole dei social 
network e come supporto 
ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ 
attraverso metodologie più 
attive e rispondenti ai 
diversi stili di 
apprendimento 

Fondi ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ 
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Realizzazione di una 
Biblioteca Multimediale 
aperta al territorio /Spazi 
studenti attrezzati 

Sviluppo di competenze 
relative alla ricerca e al 
cooperative learning 

Bando MIUR 
Recupero di ambienti 
scolastici  e realizzazione 
di scuola accoglienti 
ά[ŀ Ƴƛŀ ǎŎǳola 
ŀŎŎƻƎƭƛŜƴǘŜέ 

Realizzazione di AULE 
LABORATORIO per il 
Triennio degli indirizzi 
Chimico e Informatico 

  
Fondi da definire 
 

 
Per realizzare quanto sopra ipotizzato si prenderà in considerazione anche quanto riportato nello stesso D.I. 
44/2001 al TITOLO IV-!¢¢L±L¢!Ω b9Dh½L![9Σ /!th LLΣ dove si elencano una serie di figure contrattuali che le 
istituzioni scolastiche possono sottoscrivere con soggetti terzi del territorio per implementare la dotazione 
delle proprie risorse finanziarie. Tali opportunità e strumenti di autofinanziamento presentano un duplice 
ordine di vantaggi: da un lato non pregiudicano e non intaccano le riǎƻǊǎŜ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŜ ΨǇǳōōƭƛŎƘŜΩ Ǌƛvenenti 
Řŀƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇŜǊ ƭƻ ǇƛǴ Ψƴƻƴ ǾƛƴŎƻƭŀǘŜΩ Ŝ ǎǳǎŎŜǘtibili, quindi, di 
utilizzo generalizzato in funzione delle tante e diversificate esigenze scolastiche. In sintesi, ciò comporta la 
ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ ǾŀƭƻǊŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ƎǊŀȊƛŜ ŀ ŦƻƴŘƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ 
destinati ŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ōŜƴŜŦƛŎƘŜΣ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŜΣ ǎƻŎƛŀƭƛΣ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΥ il cosiddetto 
fundraising. 
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9. RETI DI SCUOLE E COLLABORAZIONI ESTERNE 

 
Sono già stati già attuati alcuni accordi di rete con altri Istituti su tematiche importanti per la 
realizzazione di progetti intesi al miglioramento del progetto educativo, anche per accedere a fondi 
relativi a bandi regionali, nazionali o altro.  
In particolare: 
 

Argomento della rete Finalità Scuola Capofila 

Formazione WEB2.0 Formazione dei docenti per ƭΩǳǎƻ 
delle tecnologie digitali 

ITT ά9ǘǘƻǊŜ 
aƻƭƛƴŀǊƛέ 

Rete PROGETTO 
ά/ƘƛƳƛƻōƛƻǘŜŎέΥ ŦǳǘǳǊƻ 
della tradizione 

Costituzione di una di comunità 
pratica tesa al miglioramento 
ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ formativa delle 
Istituzioni Scolastiche del Polo 
Tecnico Professionale di Chimica 
e biotecnologie 

ITT ά bŀǘǘŀέ - 
BERGAMO 

PROGETTO CLIL Progettazione di percorsi per 
ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ 
CLIL nella scuola 

L{{ ά½ŀǇǇŀ ς 
/ǊŜƳƻƴŀέ - Milano 

Dispersione Scolastica 
άLƻ Ǉƻǎǎƻ ŦŀǊŎŜƭŀέ 

Progettazione di percorsi per il 
successo formativo per 
contrastare la dispersione 
scolastica 

LL{{ άhǊƛŀƴƛ ς
aŀȊȊƛƴƛέ 

Istituti in rete per il 
miglioramento 
ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 
e il successo scolastico 

Soddisfare il comune interesse 
alla progettazione di percorsi 
didattici finalizzati alla 
concretizzazione del profilo in 
uscita determinato dagli 
ordinamenti vigenti, alla 
formazione del proprio personale 
per lo sviluppo di competenze 
professionali e al miglioramento 
della qualità dei servizi erogati, 
nonché stimolare percorsi 
ŎƻƴŘƛǾƛǎƛ ǇŜǊ ƭΩinclusione, la 
dispersione, ƭΩalternanza scuola-
lavoro, anche alla luce della 
Legge 107/2015, rispondendo ai 
bandi PO, MIUR, Regionali o di 
enti locali al fine di incrementare 
le risorse per la loro attuazione. 

L{{ ά½ŀǇǇŀ ς 
/ǊŜƳƻƴŀέ - Milano 
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10. PIANODI FORMAZIONE DEI DOCENTI 

 
Lƭ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘƻŎŜƴǘŜΣ ŎƘŜ ƭΩŀǊǘΦмΣ ŎƻƳƳŀ мнп ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ млтκнлмр ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ 
come «obbligatoria, permanente e strutturale», è stato progettato per rispondere alle esigenze 
dovute alle nuove tecnologie, al fine di recepire le criticità emerse dal RAV e le istanze provenienti 
dal PDM, in coerenza con gli obiettivi formativi ritenuti prioritari ed evidenziati nel suddetto 
documento. 
Gli argomenti principali su è stato approntato il Piano di Aggiornamento per il triennio 2016/2019 
sono i seguenti: 
 

¶ metodologie didattiche di insegnamento-apprendimento orientate allo studio dei casi, al 
learning by doingΣ ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ŎƻƴǘŜǎǘƛ ŦƻǊƳŀƭƛΣ ƴƻƴ ŦƻǊƳŀƭƛ Ŝ ƛƴŦƻǊƳŀƭƛΤ 

¶ metodologie didattiche di insegnamento-apprendimento ƻǊƛŜƴǘŀǘŜ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ 
tecnologie applicate alla didattica; 

¶ metodologie didattiche di insegnamento-apprendimento finalizzate alla gestione delle 
dinamiche relazionali Ŝ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘŀƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ƎǊǳǇǇƛ ŎƭŀǎǎŜΤ 

¶ metodologie didattiche di insegnamento e apprendimento sulla didattica per competenze. 
Costruzione di UDA per il corso IDA; 

¶ utilizzo di attrezzature digitali avanzate, piattaforme virtuali e software per comunicazione 
Scuola ςfamiglia; 

¶ aggiornamento delle competenze tecnico-scientifiche rƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ 
didattica laboratoriale. 

 
Attualmente sono stati attivati e previsti nel nostro Istituto i seguenti corsi di formazione: 
 

Titolo Finalità Collaborazioni 

Formazione Web2.o 
Accrescimento delle competenze 
digitali dei docenti 

Rete di scuole 

Pensare e Progettare la 
scuola che verrà 

Potenziare le competenze dei 
docenti relativamente a 
metodologie didattiche di 
insegnamento-apprendimento 
ƻǊƛŜƴǘŀǘŜ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ 
tecnologie applicate alla didattica 

Italiascuola, Università di 
Milano Bicocca 

Metodo Kit Bussola 
Formazione docenti  

Potenziare le conoscenze relative 
ŀƭƭŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ ǇŜǊ ƭΩinclusione 

Associazione ALA 

Corso di base sui Disturbi 
specifici 
dell'apprendimento.  

Potenziare le conoscenze 
relativamente alle metodologie per i 
Bes 

( a cura del CTS Marconi) 

Il Laboratorio Scientifico 
Potenziare le conoscenze 
relativamente a contenuti e metodi 
per una didattica laboratoriale 

Autoaggiornamento 

Progettare per UDA 

Potenziare le conoscenze relative 
ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Ŝ ŀƭla costruzione di 
UDA per un percorso 
individualizzato 

USR Lombardia 

La relazione tra valutazione 
e progetto educativo 

Potenziare le conoscenze relative 
alle Rubriche di valutazione 

Da definire 
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11. !¢¢L±L¢!Ω 5L ahbL¢hw!DDLh 9 DI VALUTAZIONE 

 
Per tutti i progetti e le attività previste nel POFT sono stati individuati 3 momenti di incontro (inizio anno, 
mese di febbraio/marzo e fine anno) tra la Dirigenza e lo staff per elaborare modalità e strumenti utili; nel 
corso di questi incontri sono stati individuati gli indicatori quantitativi e qualitativi di monitoraggio e 
valutazione per ogni attività, sia curricolare sia extracurricolare, così da tener sempre sotto controllo 
ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ Ŝ ƭŀ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ǘǊŀ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ Ŝ ƛ Ǉǳƴǘƛ ŘŜƭ t5aΦ 
 
 
 
 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Dott.ssa MARZIA CAMPIONI 

όŦƛǊƳŀ ŀǳǘƻƎǊŀŦŀ ƻƳŜǎǎŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ о 5Φ[Ǝǎ офκфоύ 
 

 
 
 
 
 
ALLEGATI: 
 

ATTO DI INDIRIZZO del Dirigente Scolastico; 
RAV (Rapporto di autovalutazione); 
PDM (Piano di Miglioramento); 
Singole SCHEDE DI PROGETTO; 
DELIBERE del Collegio Docenti e del Consiglio ŘΩIstituto. 

 


